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Sport 
e masse 


Che succede ti hnlia'* Volti 
fittesi, sudati e ita enti ban 
diere (lucolon) al vento cor 
lei di macchine (sopiattutto 
<li piccola e piccolissima ci 
Umlrata) quartieri popolari in 
lesta urla clacson che suo 
nano da rompere i timpani 
In attesa che psicologhi e so 
< lologlu pedagoghi e scritto 
i scienziati e (naturalmente) 
teologhi ci iacciailo conosce 
ic le loro dotte opinioni ma 
(jan attraverso una bella lato 
la rotonda televisiva, norreni 
ino provare a dire modesta 
mente c sommariamente la 
nostra sulla febbre che ha col 
pito tanta parte del nostro 
Paese 

Mettiamo nel conto la fot za 
suggestiva della TV come mez 
zo tecnico, che dilata gli av 
tcnimenti e spesso, per così 
due, il provoca o contribuì 
sto a provocarli aggiungiamo 
il bisogno di evasione dalla 
dura realtà quotidiana lam 
lunazione per la bravura degli 
atleti il gusto per lo spetta 
c olo agonistico (la formidabile 
« suspense » dell incertezza del 
usultato) infine il sentimeli 

10 nazionale che negli Italia 
ni tanto spesso si nasconde 
sotto un ostentazione di scet 
tteismo e di auto denigrazione 
ma che evidentemente è for 
te e pronto a venire alla lu 
ce alla prima occasione sono 
motivi sempre presenti sem 
pre validi ma che non spie 
ga io tutto quello che — di 
nuovo — è avvenuto ten Pei 
che ormai non si tratta piu 
dei <( soliti tifosi » L epidemia 
ha contagiato famiglie intere 
ha messo a soqquadro citta 
e paesi ha trascinato m piaz 
za — per la prima volta — 
perfino molte donne per una 
occasione sportiva Vino a te 
ri mattina si erano viste fot 
le esultanti dopo una vittoria 
sportiva Non si eiano mai vi 
ste folle (e che folle 1 ) mobili 
tal si spontaneamente per e 
spumeie una speianza per 
chiedo}e una vittoria sporti 
va Torse si può azzardare una 
spiegazione m attesa di verifl 
calla alla iroia di altn fatti 
Si tratta m fondo anche w 
questo caso di una forma di 
intenerito delle masse in ui 
avvenimento che le masse 
slesse non vogliono affidale 
soltanto agli undici campioni 
Chi giida «vittoria'» puma 
ancoia che sia cominciata la 
paitita chi suona il c'ac&o/i 
chi si e ri loia la bandiera vuo’e 
— insomma — anche « conta 
re di piu» perfino m questo 
momento non coito fonda 
mentale della vita italiana 

l partecipanti alla pittore 
sca esplosione sono quegli 
stessi italiani che si occupano 
cosi attivamente di politica c 
che vanno a votare alcuni be 
ne altri male ma tutti m quel 
modo massiccio che ci distili 
gite nel mondo che quando 
c c lo s topero scioperano tut 
Ir Non ci troviamo di fronte 
ad un fenomeno « sor pi eri 
dente » c tanto meno « inspie 
cabile» bensì ai naturali svi 
lappi di un fenomeno qia ni 
atto da qualche le rapo e ehi 
m poche parole si riassume 
nella citscurtc rolonta di par 
Iccipa ione di tutto un popolo j 
(Ole suite alle decisioni agir 
orientamenti della politica I 
dell economia e dii costumi ‘ 
S bagl ■»rebbi quindi chi si al 
ti citasse a tri aie conclusioni 
sulla disponibilità delle mas 
si a lasciar si fuor i «in i et so 
obiettili irrazionali c duci 
sionistici » r soprattutto si 
scotterebbe le mani chi tentas 
si di strinsi per bassi sco 
pi contro gli interessi reali 
ai questi stesse masse di lem 
ta l patita di tanto candori 
di tanta capactta d cntusia 
smo 

Ai-minio Savioli 

PS luti t queste considc 
iadoni le abbiamo scritte — 
di proposito - prima d li mi 
zio della partita Italia Brasi 

11 porche abbiamo loluio pie 
scindere dal risultato comi 
prescindevano dal risultato gli 
italiani che hanno manifestato 
nella giornata di ieri 


sconfitti 
per 4-1 

Segna Pelò, pareggia Bonin- 
segna, gli italiani resistono 
fino al 21’ della ripresa al¬ 
lorché Gerson infila Ader¬ 
tosi, poi il tornado «cario¬ 
ca» li annienta con Jair- 
zimho e Carlos Alberto 


Le ipotesi che si prospettano: 1) promozioni generali ed esami a settembre; 2) scrutini ed esami a settembre; 3i sostituzione dei professori con 
dei commissari - Questo è il risultato della politica governativa che ha gettato la scuola nel caos ■ / sindacati « autonomi » confermano il blocco 
La responsabile scelto delle organizzazioni aderenti alle Confederazioni ■ La CGIL apre una grande campagna di mobilitazione in tutto il Paese 
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ROMA 21 g jg io 

Scuola in pieno di anima 
La decisione dei sindacati a 
derenti all Intesa di non sbloc 
care scrutini ed esami co 
mumeata sabato al presiden 
te del Consiglio ha piatica 
mente dato un colpo alle spe 
ranze ed alle prospettive che 
si erano aperte dopo la piesa 
di posizione della CGIL CISL 
e UIL e dopo le decisioni dei 
sindacati confederali della 
scuola di portare a termine 
lanno scolastico con le ope 
razioni 1 elative a scrutini ed 
esami 

Per due giorni 1 sindacati 
autonomi hanno riunito i toro 
oigamsmi diligenti e ormai 
noto che non tutti 1 sette sin 
dacati che aderiscono a que 
sta Intesa della scuola hanno 
sostenuto posizioni ìdenti he 
I) Sindacato Nazionale Sruo 
la Media per esempio è stato 


il piu « possibilista > n a di 
fronte all alternativa di usci 
re da questo « fionto > di mai 
ca corpoiativa anche il SNSM 
ha finito pei accettale la li 
nea degli altn confluendo 
sulla decisione di continuale 
il blocco degli esami e degli 
scrutini Un documento del 
I Intesa e pieusto per marte 
di pi ossi mo 

Siamo pei ciò come diceva 
mo all inizio in pieno di ani 
ma Nessuno può ipotizzare 
come la situazione ve» rà sbloe 
cata Domani alle 16 20 il Con 
sigilo dei ministri avrà di 
nuovo all esame tutti i coni 
plessi problemi legati a que 
sta lunga vertenza II quadro 


scrutinio e di esame che si 
presume potranno conclude! 
si verso il 2U giugno Nella 
scuola media invece lo sbloc 
co è stato deciso dai sinda 
cati adeienti alla CGIL CISL 
e UIL e dallo SNAFRI, un 
smdacato che ha avuto fun 
zione di rottura e che ing 
gruppa ormai pochi piofesso 
ri fuori ruolo dalla Associa 
zione ingegneri insegnanti e 
dalla Associazione insegnanti 
di applicazioni tecniche e di 
economia domestica Le altro 
oragmzzazioni sia quello ade 
renti all Intesa, sia altri sin 
dacati dì minore importanza 
hanno confeimato 11 blocco 
Dal momento che la logge 
prevede che scrutini ed esa 


Corteo antimperialista 


comunque ni momento attuale mi possono esseie effettuati 


e il seguente nelle scuole eie 
menta» sabato dopo le deci 
sioni dei sindacati confede 
rnli e di quelli autonomi so 
no iniziate le opei azioni di 


PC! PSKJP e PSI hanno sollecitato una chiara presa di posizione in Parlamento 


Il governo chiamato a rispondere 
sul «giallo» dell'Intervento NATO 

Gravi interrogativi sulla versione della Farnesina - Il documento esiste (ve ne sono le prove): 
il governo deve spiegare come è nato e perchè è stato diffuso - Oggi Consiglio dei ministri 


Scarcerato Luttazzi 



ROMA — Lelio Luttazz e uscito sabato pomei ggio dii carcere di 
« Regina Codi > Ad attenderlo erano la f da iati c numerosi unici 
« Spero — ha detto durante un colloquio ivuto con i giornalisti — 
eie il mio caso sei va per tinti alt i che sono gilera innocenti > Nella 
foto ti popolare musicista ibhi iccn la fidmzita A ina Sa a 


ROMA 21 giugno 
J1 governo c chiamato a nspoii 
dere al piu presto in Pallimeli 

10 «ul « caso » del documento 
che piospella il li ^ferimento 
dilla Gei mania Otcìdcnlile in 
Inln della «(/tiistorie di mici 
irrito» dell i \AiO in ioli 
7 ione olla « debole ~ « della d t 
litocromia » nei noMio Paese \f 

11 ( anici a «ono siale presenti 
te miei rogi/iom/da p ute del 
compagno Rie t mio I ominidi 
e dei deputiti del PC i c dii 
P c Jl mi ne il prendente dii 
( orijiglio ne t inumili degli 
1 Meri t deila Difesa hanno fil 
to «apeie quimio s-u-mno ni 
gìido ili tornire tuia nipoti i m 
(o«tnn/ialn 

1 unno mino di m pò li di 
putì dii gomito ion«i-U nell i 
noli dellt I musini dilliiM \< 
midi ma ni un giorno < mi/ 
/n di di lati /1 dalli di numi i 
d( I ((impaglio I ominidi ili i mm 
mi min f*tm chili ( mini 
Dop i In tilt 1 u ioni di i|m i i 
i miiiiiii il i gii inhno„ili\i mi 
qui lo M imi d i m m»ii i m n 
di olii in i olii 11 nnu uh 

gì i\ ih 

\ < di imi il uni t pi Iti i{ Il i 
<|U( liom 

1 ) il mini li di gli I l m I 
tfli i m il ( ii il i il mi h 

ippiimo io il h ( min ni 

1(1 {_i ti| | i h ludo | ii u 

di U di ii k Nili i un Ili 

m i ih il h i d ih in mi | < 

i Irgtii di pii Ili >/ 
u D> j hi i mi in m iti » 
mi in I i h < n/i i di un i i ini 
di II i misti idi ii » h ini 
li li I il il i dii lo il ni il m i 
i »/i n tu il I t I ili 

i ( in « 111 Ih il h l i i il 

I il il Ih hi ini I il n il t h 

t II i HI ri a iti t iti i i 11 

dilli O ili I I li I UH _l 

IH III la la « il 11 )l 
„ ld I I «v il I I li l la 111 
d i ( in vh i \ 1 1 mio 11 | i 

di II i i « li 1 r l I ii ila n i 

( Miti i «Cglll dell 1 \ \ I U Mai 


(he da un agcn/n di si uopi 
che viene regolarmente invitta 
indie il minislcio degli I «leu 
Il governo non può quindi 
volli irsi al doveic dt si duine <o 
me i nato e come c pei che e 
'•lato diffuso il « documento 
Rasili 2) Maialilo con celle/ 
za quisi asolala clic il rovinio 
«ipcvi piiihc non poteva uou 
«opere irMi di vedete pi t (pia 
le ragione non m e credulo n 
res mo dirtomlere li noli delli 


solo se sono presenti tutti 
gli insegnanti e facile allei 
mare che nella grande mag 
gioranza deile scuole medie 
queste operazioni non potrai 
no esseie effettuate Cosi co 
me non si potranno svolgere 
alla data del 1* luglio gli esa 
mi di maturità e di abilita 
7ionc Insortimi pei le scuo 
le medie tutto il calendano 
scolastico e saltato 

Si parla ormai con sempic 
maggior fiequcn/a di una de 
cisione del Consiglio dei nu 
nistn che poti ebbe portate a 
piomoziom geneiali nelle clns 
si dove devono esseie clTet 
tuati gli scrutini (già venti 
lata lo scorso anno e poi 
scartata) e di uno slittamento 
a settembre degli esami op 
pure di slittamento di seni 
Uni a settembre Tra le ipo 
tesi ed e^ami ventilate vi e m 
che quella della sostituzione 
dei piofesson con dei coni 
missan 

Qualunque sia la soluzione 
che il Consiglio dei mmistii 
adotterà e chiaro che non sei 
virebbe certo a risolvete la 
situazione della scuola perche 
ì problemi resterebbero in 
tutta li loro drammiticit i 
Sarebbe insomma solo un un 
viale a qualche mese clecisio 
m che esigono invece piccise 
scelle politiche c andrebbe 
visto come flutto della poli 
tica seguita che ha gettato la 
scuola nel caos 

Pei che si e aiuvati i que 
sta situazione 0 II pi imo ìe 
sponsabite e il governo che 
ho latto incanciemre pioble 
mi che non sono di oggi e nep 



Un aspetto del comizio m piazza del Duomo 


I nino mi pumi r non dopi li pule di idi ma risalgono i 


domine ii dol tompigno I omini 
di ‘'e il mine-loro dogli I *-1011 

C. f, 

SEGUE IN ULTIMA 


Aveva 69 anni 


li' morto 
Sukarno 



molli inni fi Non solo il 
governo ha pieso impegni che 
non ha mantenuto e solo di 
fi onte alla loda di mezzo mi 
bone di lavoratoli si e deciso 
ad liscile dal guscio e ad ns 
sumeie alcune iniziative tra 
dotte m decreti legge Cò \o 
■ luto 1 inteivento in puma pei 
sona delle tic Confederazioni 
pache g* impegni vcnisseio 
pleuriti < nuovi ehm imeni i 
si ivesseio su punii «incoi i 
oscuu Questo quando 1 inno 
sadistico uv gii s Ut ito nel 
U sue dite tndi/ionili I ri 
incoi 1 ii gowino di mm c 
i U ituilo i ti utili — id In 
voluto pei pi unii questi si 
tnazione con uni < ilego 
ni piiv \ dt u ile poteii con 
tjiltink divisi di mille in 
tius i disi < icl mi i mg ibbi i 
lt mi c oipoi divismo dt t sui 
d ic ili <osiddi ti ni ononn 
Il -,ovuno lu unto buon 
jtìio nel suo iuta unto si i 
! < a< ilo di k conti ni uc ni i 
I qui 11 i oi i qiu st i t Ut ..on \ i 


Indetta sabato scorso da FIOM-CGIL e fIM-CIS L 

Forte protesta a Milano 
contro l'aggressione USA 

Alla manifestazione hanno adonto PCI, PSI o PSILP; inoumenti 
giovanili (FGCI , FGS. giovani del PSIUP. del PRI e della DC) ; 
ACLl, /hpol. I. DI e Mot intento studentesco: gnu isti p giorna¬ 
listi deinoiialiti - Hanno tia gli alili pallata compagni uetnamiti. 
mcmbìi dol GPR o dol F\L. o un i appi esentante di Al Fatti 


MILANO 21 c g io 
Ln m ic eli canditic tosse 
ì nomi dclli fibbia h< in ili ) 
sugli stusaom c sui entelli 
il gudo immune di «no il 
1 impai disino » miglimi mi 
-,ln i di livoi don imi unsi 
hinno in untesi ito suino sì 
m pa le sii idi dd cenilo 
ni ìciino i uro^luneh) 1 ip 
pillo dii sind itili mulinici 
e ime i eh 1! i 1 IO\I C( ti e dei 
li I I\T C ISI par he pili lolle 


se ipito n itili dine nh di volli | sii Ji pu m«a dei fi unitoli 


1 in volt i de III i ih gai k pm 
dt boli di quelli comi i tuo 
I 11 luol j pi ivt eh p ili i i 
sebi ieri Ut dii! intoni instilo 


Og i i nodi sono vaniti il | da lo 


i d< Ut i mu itu/z i/ioni sm 
gì indi h mi de 1 1 v il i miei 
m/ionilt pa li può li li 
bali e I unoden munizioni 


e isc del cinti olissimo coi so 
Buenos Aires sono appai se 
bindiuc iossc 
G li opero dell Innocenti 
dell Aleni igni elelli Piielh 
della Fico St induci della n 
cole Mudi) i lavoiilon dd 


Domani alle 9 
la riunione 
del CC dei PCI 


(A PAGINA 4) | dimenio e «tato pui binati iu j 


i e\ hi Milnilt md(im 
si mo SuU i no t nini lo m 1 
li pi ini im di u 11 ni 11 0 
spi (I ih u liti di di 11 c <iu 
lo i (> ik ii 1 1 dopo tv11 
luti ilo enn li molte pa 
cinque ani ni sub uno e in 
ivi \ » le sic ggi ilo M suo st s 
s lutinovi stili» compii inno 
quindici molili 1 i < spn i 
lo dii ' locali 

( \ PUrlN \ il) 


p« limi i s nd u ili uiiononu 
vogliati » il qui sto ( ( i ut i 
nu ilio > del ove in > (f ntim i 
! h un a di 1 1 io i illune ì Ho ìli i 
tsigen/i di inumi m qua 
pie bit mi ( ) i po s ine p il i 
H tei un < Il Uno ìinn > mu i 
I) (In i < u il i jH i iii h c usi 
su p >si/ un (illuse < toipo 
Min l ui il a eli Ho si i o 
i Kilt o io luglio del! 1 puh 

Alessandro Cai dalli 

SLGUC IN UL11 \A 


F sili i ui i gì mele ( ntu | 
sii nnntt m uufesl i/ione die . 
1 puzzli I (lieto tii 
miti co g ìv u t en donile eh 
si neh un por > dopo si ( ini 
m U I ole o 1 in bis mu 
t (ini)) Hi) fu i n o oi so Bue 
n s \iics un o Vene/n pj i 
/i sm Ddui (oiso \ uum > 

1 m min le lì i Md ilo il i due 
ìli eh ioli i a ì au si U v n ino 
gl ipptuisi si il/nino in 
dto i pugni li il sposti uh j 
I >g»n ih n il 1 li ) e Ile n j 
! dm m i Dii/ / ne «tu ac it 


I i ìmilioni. cU 1 Coimt ito 
Calti ile del PC l nn mi 
/io mu tedi t giugno die 
oit ) li coni))igno V^osti 
ni Novelli toni li loiizio 
ni intiodutii\ i su) uhm 
< 11 sdii i7ioiii pohtu i do 
po lo eie noni dt 1 7 giugno 
elitunzioiu delle Ih Rioni 
nello sviluppo della viti 
ai m >a itici ( ni 111 luti 
pi i lo i ifoinu 


li RAI hai no vivacemente 
(spiedo li pioksta dei de 
mocraiìoi contio i cumini dei 
1 ìmpaialismo m Indocina nel 
Medio Oliente n Afntn m 
\monea I dina Con loio gli 
tudcnti i giovani i militimi 
elei puliti e da movimenti 
giovimi! eh sirn tu dello n 
O ini7/azioni dem Kiaticht e ai 
miss) che limine ciato la lenti 
idi Mone alla n mifestn/mne 
Canno con 1 bmdiorc e 
i entrili i nulli mtl dd PPI 
de] PslUP del Pbl i giovani 
della DC delle Ufi i i ip 
pi osai mti delle oiguuz/azio 
m pnu ^iuu dell UDÌ c eia 
no i lappi esentimi de gm 
usti e dei giornalisti demo 
amia 

Il < ottio e in vaio m pur» 
/\ del Duomi po o puma del 
Ir 2 io la • i me t piazza si t 
pianili di lolh du ha con 
iinnato id attimi ancoia pei 
molto teniio qu indo gm et i 
tornimi no il comizio i tot 
ito id un opei no dilla Pi 
iclli di tspinimi ì! sniso dd 
i munii stazione chiamando 

a. c. 

SEGUI IN ULTI VIA 
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PAG. 2 / vita italiana 


lunedì 22 giucino 1970 / 1 Unità 


Otto ore di astensioni articolate entro la fine del mese 

Nuovi scioperi alila Fiat mentre 
continuano domani le trattattive 

La direzione del monopolio, dicono i tre sindacati, ha abbandonato alcune pregiudiziali negative, ma, sul merito dei problemi, ha presen¬ 
tato controproposte inadeguate e insoddisfacenti - Dal 26 giugno altre fermate nelle autolinee - Oggi in lotta i « comunali » di Genova 

Sciopero generale a Lecco per S’arresto del segretario della CdL 



DALLA REDAZIONE 

TORINO, 21 giugno 
Ot|o ore di scioperi artico¬ 
lati saranno effettuate in tut¬ 
ti gli stabilimenti FIAT en¬ 
tro il HO giugno. Questa è la 
decisione piesn dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali FIOM, 
PIM, UILM, SIOA e dalln de¬ 
legazione dei lavoratori FIAT 
dopo l’insoddisiacente tratta¬ 
tiva di venerdì sulla verten¬ 
za per ì premi. Il modo di 
arUcolare le otto ore di scio¬ 
pero verrà stabilito in ogni 
sezione e filiale FIAT dalle 
assemblee dei lavoratori. E’ 
anche confermato lo sciope- 
io delle ore straordinarie e 
festive. Nello stesso tempo 
proseguirà la trattativa: una 
nuova sessione di incontri è 
già fissata per martedì, mer¬ 
coledì e giovedì presso la 
Unione industriali di Torino. 

In un comunicato unitario 
FIOM, FJM, UILM e SIDA 
hanno fornito un'ampia in¬ 
formazione sulla trattativa di 
venerdì, che — come è noto 
— non riguarda solo i la¬ 
voratori della FIAT ma anche 
quelli delle aziende conso¬ 
ciate Auto bianchi, OM e We¬ 
ber (aumento del premio di 
produzione equiparato per 
lutti alla attuale prima cate¬ 
goria operai, trasformazione 
del premio dì stabilimento 
da semestrale ad annuale con 
rivalutazione), i dipendenti 
delle filiali FIAT (istituzione 
mensa), i produttori (nuova 
regolamentazione) e gli im¬ 
piegati (adeguamento dell’o¬ 
rario). 

« Dopo lo sciopero svoltosi 
in tutto il complesso FIAT 
nella giornata di martedì — 
dice il comunicato dei sin¬ 
dacati — nell'incontro con la 
FIAT si è ìegistrato qual¬ 
che lieve progresso rispetto 
agli incontri precedenti: in¬ 
fatti la FIAT ha abbando¬ 
nato alcune pregiudiziali ne¬ 
gative per entrare nel me¬ 
rito dei singoli punti » 
Vengono poi illustrate le 
controproposte della FIAT : 

« Premio semestrale ■ accetta¬ 
zione della trasformazione in 
premio annuale pagabile il 
15 luglio, con anticipazione 
per il 1970 della seconda rata 
di fine anno e nel 1971 mezza 
mensilità con minimo garan¬ 
tito di lire 80.000. Premio di 
produzione • rifiuto di acco¬ 
gliere la richiesta di equipa¬ 
rare il premio delle varie 

Nella capitale molte ragazze e un sindacalista feriti - A Milano “adopera? 1 rì’vauuata?'dispo- 

un provocatore spara un colpo di pistola davanti ad un negozio fòreipimto'dd premio a'plr 

dell’UPIM - Sabato il prossimo sciopero nazionale di 24 ore 

è accolta la proposta di esten¬ 
sione alle filiali dell’accordo 
di Torino del 29 aprile 1969. 
Produttori: risposta negativa 
su tutti i punti. Orario im¬ 
piegati • risposta sostanzial¬ 
mente negativa ma possibi¬ 
lità di ndiscutere l’argomen- 
to ». 

Dopo queste controposte, 
che il comunicato dei sinda¬ 
cati giudica « del tutto in- 
soddisfacenti ed inadeguate, 
rilevando altresì il permanere 
di gravi posizioni di chiu¬ 
sura su punti importanti co¬ 
me quello ad esempio del pre¬ 
mio di produzione », la FIAT 
ha ancora rincarato la dose 
ed è tornata a chiedere una 
deroga al nuovo orano con¬ 
trattuale, ponendo la condi¬ 
zione che questa deroga ven¬ 
ga stabilita nel contesto del¬ 
l'accordo sui premi. 


ROMA — Il «indacolista della C15L, Giuseppe Bernarello, colpito dalla pollila durante le cariche 
ai dipendenti del commercio, mostra i segni delle violenze ad un funzionario della questura (di spalle). 

A Roma e Napoli durante gli scioperi per il contratto 

Cariche poliziesche contro 
i lavoratori dei commercio 


ROMA, 21 giugno 
Gravi violenze della polizia 
contro i lavoratori del com¬ 
mercio che ieri hanno dato 
vita ad un massiccio e com¬ 
patto sciopero. Quasi tutti i 
supermercati, i grandi magaz¬ 
zini e moltissime piccole e 
medie azeinde sono irmasti 
chiusi per uttta la giornata. 

I lavoratori che si battono 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro fin dalle 
prime ore della mattina han¬ 
no formato combattivi pic¬ 
chetti. 

Un imponente e provocato- 
rio schieramento di polizia al¬ 
l'esterno e anche all'interno 
dei supermarket ha provocato 
incidenti. 

Il più grave è avvenuto alla 
Standa di Centocelle in piazza 
dei Mirti. Il sindacalista della 
CISL Giuseppe Bernarello è 
stato selvaggiamente picchia¬ 
to dai poliziotti con manga¬ 
nelli e calci. Il sindacalista e 
stato trasportato all'ospedale: 
i medici dopo averlo medica¬ 
to gli hanno rilevato una pro¬ 
gnosi di otto giorni Anche 
molte lavoratrici sono state 
brutalmente aggredite dalla 
polizia che non ha avuto ri¬ 
guardi per nessuno, nemmeno 
per le donne in stato interes¬ 
sante: è stata picchiata con 
calci allo stomaco Marisa Bel¬ 
lo. incinta. Per le botte la 
donna è ora in osservazione 
al San Giovanni. Liana Ercoli, 
invece caduta sotto le manga¬ 
nellate della polizia, è rimasta 
a lungo per terra, svenuta. 

Sono questi solo alcuni dei 
numerosi episodi di violenza 
che hanno subito ieri i dipen¬ 
denti del commercio. Altre ag¬ 
gressioni sono avvenute da¬ 
vanti alle succursali UPIM e 
Standa di via Tuscolana e di 
via Appio. Anche qui la poli¬ 
zia ha caricato e picchiato le 
ragazze con violenza. 

Il via alle aggressioni da¬ 
vanti alla Standa in piazza dei 
Mirti è stato dato dalla poli¬ 
zia appena le ragazze hanno 
innalzato un cartello con una 
scritta che invitava ì clienti a 
solidarizzare con gli sciope¬ 
ranti. A questo punto i poli¬ 
ziotti si sono letteralmente 
scatenali. Quattro « pantere » 
sono giunte a dare rinforzo ai 
numerosi poliziotti che già e- 
rano sul posto I poliziotti 
hanno parlato con il diretto¬ 
re della Sta?n a o subito 
dopo iniziato le violente ag¬ 
gressioni, con pestaggi a col 
pi di manganello e calci, con¬ 
tro donne e lavoratori che 
formavano il picchetto davan¬ 
ti al grande magazzino E’ du 
rantc queste aggressioni che 
il sindacalista della CISL è 
stato picchiato dui poliziotti, 
che hanno cercato eh trasci¬ 
narlo via dopo averlo aggi e- 
dito Ma a questo punto le 
ragazze si sono stiette attor 
no al Bernarello. facendo scu 
do con il propr o eoipo per 
sottrarlo ad ullenon pestaggi 
Gli abitanti delia zona, com¬ 


mercianti, passanti, hanno so¬ 
lidarizzato con ì dipendenti in 
sciopero; dinanzi a questa for¬ 
te manifestazione di solidarie¬ 
tà e all'intervento del compa¬ 
gno on. Pochetti e del segre¬ 
tario della C.d.L. Di Giacomo, 
ì poliziotti sono stati costretti 
a sospendere le cariche. 


NAPOLI, 21 giugno 
Cariche della polizia, del 
tutto Ingiustificate e condotte 
con intollerabile violenza, si 
sono scatenate ieri in via Cai- 
roli contro le ragazze della 
« Standa », che partecipavano 
al lo sciopero nazionale degli 
addetti al commercio. Le gio¬ 
vani lavoratrici erano rag¬ 
gi uppate in picchetti davanti 
alla filiale dei grandi magaz¬ 
zini senza dar luogo ad alcun 
incidente o intralcio della cir¬ 
colazione, quando venivano 
letteralmente aggredite dagli 
agenti agli ordini del vice 
questore Magrone, lo stesse 
che in occasione di un pre¬ 
cedente sciopero tenne un 
eguale comportamento, del 
quale venne interessato il mi¬ 
nistero degli Interni con in¬ 
terrogazioni parlamentari del 
PCI. 

¥ 

MILANO, 21 giugno 
Un colpo di pistola è stato 
sparato l’altro giorno da un 
teppista fascista che era a 
bordo di un'auto nel folto di 
un picchetto operaio davanti 
ai magazzini UPIM di corso 
San Gottardo. Lo sparatore, 
Eugenio Cantò di 32 anni, è 
stato a stento sottratto allo 
sdegno della folla che ha as¬ 
sistito allo svolgersi dell’in¬ 
credibile gesto di provocazio¬ 
ne. Un agente di polizia lo 
ha scortato al commissariato 
dove in un primo momento 

10 hanno solo denunciato per 
turbamento dell’ordine pub¬ 
blico e possesso di materiale 
esplodente. La denuncia si è 
trasformata in arresto solo 
qualche tempo piu tardi di 
ironie al ripetersi di analoghi 
incidenti 5 n altre parti della 
citta e in idazione eertamen 
te anche alla decisa mobilita 
/,ione popolare contro il ripe¬ 
tei si di violenze da parte del¬ 
le squadre fasciste cui troppo 
spesso assiste merle la po 

11 zia 

Due giovani che avevano 
partecipato 1’allro giorno a 
un picchetto davanti a un 
grande magazzino nel quartie 
re di Quarto Oggiaro in occa¬ 
sione dello sciopero dei lavo 
i raion del commercio sono sta 
ti tratti in arresto ieri sotto 
l’accusa di violenza pi avuta v 
violenza a pubblico ufficiale 
Si tratta del ventiquattrenne 
Giovanni Norbis e di Mano 
Alberti di 20 anni 


Un nuovo sciopero na/iona 
le di 21 ore dei Puoi aioli del 
eommeicio — m som Unzione 


di quello articolato di 8 ore 
già programmato — è stato 
deciso per sabato 27 giugno 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria. Lo sciopero — 
informa n comunicato — è 
stato Indjtto « dato lo stato 
delle trattative » tra i sinda¬ 
cati della CISL, UIL e CGIL 
e la Confcommercio. Queste 
ripresero martedì 16 al fine 
di sbloccare la situazione 
creatasi a seguito della rottu¬ 
ra delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto collettivo 
di lavoro per i dipendenti da 
aziende commerciali avvenuta 
mercoledì, 12. Agli incontri 
partecipano ptire i rappresen¬ 
tanti della grande distribuzio¬ 
ne per i problemi particolari 
dei dipendenti dei grandi ma¬ 
gazzini e supermercati. 


N asce uno nuovo orgmuaùm democratica 

Sarà costituita 
la Confesercenti 

Vi aderiscono le associazioni dei commercianti, vendi 
tori ambulanti, distributori dì benzina, rappresentanti 


ROMA, 21 giugno 
La decisione di dar vita a 
una confederazione che iag- 
gruppi tutte le associazioni 
democratiche che operano 
nel settore del piccolo com¬ 
mercio v nel turismo e sta¬ 
ta presa stamattina nel cor¬ 
so di un convegno nazionale 
tenuto a Roma. La nuova or¬ 
ganizzazione si chiamerà 
Confederazione italiana fra 
gli eseicenli attmta com¬ 
merciali ausiharie «• del Ill¬ 
usine e prenderà a funzio¬ 
nare dopo che una commis¬ 
sione costituente, eletta nel 
corso del convegno eh ieri, 
avi a elaborato lo statuto e il 
programma I / import ante de¬ 
cisione e stata presa dai con¬ 
sigli nazionali dell’ANVAD 
(Associazione nazionale ven¬ 
ditori ambulanti e detta¬ 
glianti). deH’UNCIC (Unione 
nazionale commercianti», del¬ 
la FA Ili i Federazione auto¬ 
noma italiana benzinai) e 
F1ARC nappi esentanti e a- 
genti di commercio) 

I motivi che hanno spin¬ 
to le quattro associazioni a 
unirsi In una conleclcrazione 
e le 1 inalita del nuovo orga¬ 
nismo sono stati illustrati 
dai presidenti Capritli. Co- 
i izza. Legnari e nbaditi nei 
numerosi inteneriti che han¬ 
no latto .-.egulto alle relazio- 


« Le organizzazioni sindaca¬ 
li — prosegue il comunicalo 
— hanno nuovamente preci¬ 
sato che il premio annuale 
da erogarsi prima eie le ferie 
deve conservare l'attuale ca¬ 
rati eristica che lo vede cor¬ 
risposto in misura uguale per 
tutti. Esse hanno moire mes¬ 
so in evidenza che sul piano 
della quantità esistono ancora 
notevolissime distanzi tra le 
richieste sindacali e le offerte 
dell'azienda. Per il premio di 
produzione i sindacati hanno 
rilevato la mancanza di una 
controproposta meritevole di 
considerazione Altrettanto di¬ 
casi per d problema dei pro¬ 
duttori Sulla deroga dell’o¬ 
rario contrattuale, le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno ri¬ 
sposto che se le trattative 
svoltesi in sede provinciale 
vennero interrotte, la causa 
non fu il rifiuto dei sinda¬ 
cati a discutere il problema, 
bensì le divergenze interve¬ 
nute tra le parti sui conte¬ 
nuti e sull’entità della deroga 
chiesta dalla FIAT ». 

Constatata la necessità di 
proseguire la lotta (pur con¬ 
tinuando la trattativa nella 
settimana entrante) i sinda¬ 
cati proclamano le otto ore 
di sciopero articolato e con¬ 
cludono esprimendo « il fer¬ 
mo convincimento che un 
efficace svolgimento della lot¬ 
ta programmata rappresenta 
la condizione essenziale affin¬ 
chè ì prossimi incontri rag¬ 
giungano un alto grado di 
concretezza e determinino lo 
sposi amento delle posizioni 
della FIAT». 

m. c. 


LECCO, 21 giugno 
Domani, lunedì sciopero ge¬ 
nerale a Lecco per l'arresto 
del segretario provinciale del¬ 
la Camera del Lavoro Giulio 
Fot avvenuto questa mattina 
nel corso di una normale a- 
zione di picchettaggio m piaz¬ 
za Cermenati, in occasione 
dello sciopero dei lavoratori 


deile autolinee m lotta da pa¬ 
recchi mesi per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Il sindacalista, ammanetta¬ 
to dai carabinieri al pari di 
un malfattore, e stato imme¬ 
diatamente tradot Lo alle car¬ 
ceri. Non è ancora stato for¬ 
mulato il capo d’imputazione. 
Si parla comunque di resi¬ 
stenza e oltraggio a pubblico 
ufficiale. Il che, a delta dei 
lavoratori presenti al fatto, 
è solo frutto della fantasia 
dei carabinieri. Le organizza¬ 
zioni sindacali chiedono l’im- 
Jmediata scarcorazione. 

Nuovi scioperi sono, nel 
.frattempo, stati programmati 
(dai dipendenti delle autolinee. 
« Le segreterie delle federa¬ 
zioni nazionali della CISL, 
CGIL e UIL, constatato il 
perdurare dell'intransigenza 
dell’ANAC (Associazione na¬ 
zionale autolinee m concessio¬ 
ne) — è detto in un comuni¬ 
cato — hanno deciso di pro¬ 
clamare altri scioperi di 24 
ore della categoria da attuar¬ 
si nei giorni 28 giugno, 5 e 9 
luglio. Altri scioperi artico¬ 
lati verranno inoltre indetti 
noi periodo dal 26 giugno al 
17 luglio ». 

ir 

GENOVA, 21 giugno 

Da domani, lunedì, i dipen¬ 
denti comunali genovesi scen¬ 
deranno in lotta per indurre 
l’amministrazione dì Palazzo 
Tursi ad affrontare una seria 
negoziazione sulla ristruttura¬ 
zione dell’orario di lavoro. 
Dalie 17 alle 18,30 di domani 
faranno sciopero i lavoratori 
eli tutti i servizi e ripartizioni; 
un secondo sciopero sara el- 
fettuato, in modo articolato, 
giovedì 25: dalle 10 a mezzo¬ 
giorno si asterranno dal la¬ 
voro gli impiegati degli uffi¬ 
ci anagrafe, stato civile, ele¬ 
zioni, delegazioni, Imposte di¬ 
rette e imposte indirette men¬ 
tre nelle due ore precedenti, 
vale a dire dalle 8 alle 10, 
faranno sciopero i lavoratori 
delle altre ripartizioni. 


Al pastificio «Corticella ì > 

Bologna: la festa 
dei cooperatori 

Migliaia di persone all'inaugurazione dei 
nuovi impianti - Una mostra di pittura e la 
« stadura » - L’intervento del compagno Miana 


m introduttive. L’azione che 
viene portala avanti m dite 
sa del pìccolo e medio com¬ 
mercio ha uno dei suoi pini 
ti di maggior debolezza — « 
stato detto -- nella polveriz¬ 
zazione delle associazioni che 
lottano contro ì monopoli e 
le grosse organizzazioni coni 
merciali 

Da qui l'esigenza eh riunì 
re in una confederazione le 
\arie associazioni demoera¬ 
uche che operano nei setto 
ri terziari della società ita¬ 
liana L'unita, inoltre, può 
dare maggiore lorza di con¬ 
trattazione .» lucilo goiei- 
nativo. parlamentare c re¬ 
gionale quando le categorie 
commerciali si troveranno a 
difendere i loro miei essi che 
si inquadrano poi nella ginn 
de lotta democratica contro 
lo str.ipoleic monopolistico 
in chiesa dei consumatori e 
dei salmi dei la coi a lori 
La nuova contederazione 
«che h chininola, per Incu¬ 
ta ' Coni esercenti do» rii 
ì portar*» avanti la battaglia 
f jjer la ritmimi del cominci¬ 
no, per la ti torma tributa¬ 
mi. per l'equo canone e la 
chiosa deirawiamento rom¬ 
ulei naie, per una piu or¬ 
ganica mutualità, fino a rag¬ 
giungere 1 ambilo t ragliai do 
< del servizio sanitario naziu 
1 naie. 


BOLOGNA, 21 giugno 

Nel grande recinto degli 
impianti della <( Corticella », 
azienda di molini e pastifici 
del movimento cooperativo 
bolognese, si sono ritrovate 
questo pomeriggio alla tradi¬ 
zionale festa annuale, miglia¬ 
ia di famiglie contadine e 
operale. Una grande folla ve¬ 
nuta dai paesi della provin¬ 
cia, dai diversi quartieri cit¬ 
tadini, da altre zone dell'Emi¬ 
lia e anche da altre regioni, 
m particolare dalla Toscana. 
L'azienda infatti che ha un 
rapporto con oltre 10 mila fa¬ 
miglie di mezzadri e coltiva¬ 
tori diretti, annovera tra que¬ 
sti, da qualche anno, anche 
gruppi di produttori contadi¬ 
ni della Toscana appunto ed 
inoltre della Puglia, Lucania, 
Sardegna. Delie dimensioni e 
del volume d* affari della 
« Corticeila » si è già parlato 
nei giorni scorsi annuncian¬ 
do la festa odierna. 

I visitatori che fin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio si so¬ 
no riversati in massa nei 
cortili e nei capannoni dello 
stabilimento hanno parteci¬ 
pato all'inaugurazione dei 
nuovo silo, il mangimificio, 
l’incubatoio In uno dei gran¬ 
di capannoni erano allestite 
due mostre che hanno richia¬ 
mato moltissima gente- una 
di pittura a cui ogni unno par 
tecipa un numero sempre 
maggiore di artisti e la mo¬ 
stra della «stadura» E’ que 
sto un giuppo di contadini e 
appassionali ricercatoli di 
attrezza e oggetti antichi delle 
campagne bolognesi, fi grup¬ 
po ha raccolto già un notevo¬ 
le quantitativo di antiche 
mai chine agricole, carri, tela», 
e vi sono tra questi oggetti al 
cum esemplari veramente bel¬ 
li dell'antico artigianato roti 
tad no che sono '-tati espo 
sti m divei.se occasioni e og 
gl alla testa di Corticella 
Un’^posizione che naturai 
mente ha nchianmto Tinte 
res'e e la curiosila della mag 
gio an/a dei presenti 
li piogramma della lesta e 
ini»tato alle 13 con l'mauguia 
/ione del silo e delle morire, 
e proseguito poi con un comi 
zio m cui, dopo il saluto di 
Onunni presidente della as 
soci azione provinciale coope 
rat ve agtirole hanno pi est j 
la paiola il precidente delia 


« Corticella » Veggetti e il pre¬ 
sidente nazionale della Lega 
delle cooperative, Miana. Veg- 
getti ha sottolineato il signi¬ 
ficato della manifestazione e 
ricordato i risultati raggiun¬ 
ti dall’azienda. Miana ha 
messo in risalto in particola¬ 
re il valore di questa realiz¬ 
zazione del movimento coo¬ 
perativo che collega i conta¬ 
dini produttori associati ai 
consumatori uniti in coopera¬ 
tiva. Ha richiamato poi la 
funzione del movimento coo¬ 
perativo come struttura alter¬ 
nativa reale alla speculazione 
e al profitto monopolistico. 
Ha infine ribadito la volontà 
del movimento cooperativo di 
partecipare direttamente al¬ 
l’attività dell’ente regione 
per contribuire sin dalla fase 
costituente all’elaborazione e 
attuazione di programmi de¬ 
mocratici nell’interesse dei la¬ 
voratori. 


Tutti i deputati sono tenuti 
ad essere presenti senza ecce¬ 
zione alcuna alla seduta ponte- 
r '.diana di martedì 


Il censore della Rai-TV isolato a Recoaro 


Polemici con De Feo 
i giornalisti cattolici 

Al convegno della stampa cattolica rifiutate in blocco le tesi integra¬ 
nte e totalitarie del vice presidente socialdemocratico - li socialista 
Paolicchi parla di un «comitato di garanti» nominato dal Parlamento 


Milano 

Attentato 
fascista contro 
ia sede dei 
«marxisti-leninisti» 

MILANO, 21 qiuoiiO 

Una squadracela eh teppisti 
fascisti ha tentato l’altra not¬ 
te di dare fuoco alla sede 
delTUnione Italiana Marxirii 
Laminisi di via ladino fi m 
zona Ticinese Sono andati 
sul posto a boi cui di tre auto 
mobili, una «13(10», una «300» 
e una «850», erano in dieci c* 
m sono pollati appresso In 
doni e bottiglie piene di ben 
» ina 

Fi ano annali anche di pie 
coni con quali hanno abbatto 
lo la porta d'ingresso Una 
volta dentio u hanno deposi¬ 
tato i leeipienti eh benzina 
(‘ontiu t (piali hanno butta 
to }>( ì una boi tigna piena 
aneh'fssa di ben/ina a cui a 
vpvann dato fluito e m sono 
quinci dati alla fuga sulle 
Imo uno a cui avevano ri 
enper o le taighe con Lizzo 
Ietti 

Pet lumina no i e are adulo 
nuda eh gì.uè ( e rial a una 
piceo \ esplos oue. poi le 
fiamme si sono ‘perno. I fui» 
g’fvl sono stati scorti da un 
metr» notte, ohe Ita dato Tal 
lamie aila po.iz a Erano le 
i .1 di notte. 


DALL'INVIATO 

RECOARO, 21 giugno 
Multiforme, ovattato, « gat¬ 
to pareli ano », l’annuale conve¬ 
gno dell'Unione stampa cat¬ 
tolica (svoltosi fra ieri ecl 
oggi nel riposante ambiente 
delle Terme di Recoaro) de¬ 
dicato stavolta ad un argo¬ 
mento così scottante come 
quello dì « Una riforma per 
la RAI-TV » lm trovato il suo 
centro polemico, un suo mo¬ 
mento di unificazione fra le 
diverse posizioni e tendenze 
in una comune avversione: il 
rifiuto più totale delle tesi in¬ 
tegra) isti che e totalitarie del 
vice presidente socialdemocra¬ 
tico Italo De Feo. 

Il convegno era articolato 
su Ire relazioni: quella del 
consigliere eli Stato, Franco 
Piga, del direttore della « Do¬ 
menica del Corriere », Gu¬ 
glielmo Zucconi e dell’ammi- 
mstratore delegato della RAI, 
linciano Paolicchi. Il pruno 
ha giustificato e difeso il prin¬ 
cipio del monopolio statale 
radiotelevisivo, sostenendo un 
primato del governo (cioè del¬ 
l’esecutivo 1 nei confronti del¬ 
lo stesso Parlamento circa la 
automa cui competerebbe im¬ 
primere gli indirizzi alì'onte 
radiotelevisivo. Il tutto tem¬ 
perato da un « comitato di 
garanti » che dovrebbe tute¬ 
lare l'obiettività, l’imparzinh- 
ta e il pluralismo ideologico 
del servizio. 

Zucconi ha pm direttamen¬ 
te affrontato i) tema diilìcllc 
e controverso dell’« obiettività 
deU’informazione », un tra¬ 
guardo da raggiungersi so¬ 
prattutto differenziando la te¬ 
levisione in rapporto alle di¬ 
verse realtà regionali del no¬ 
stro Paese, dando cioè spazio 
alle voci, agli interessi locali, 
con consigli di controllo rap¬ 
presentanti proporzionalmente 
le vane componenti politiche, 
economiche e culturali di o- 
gm regione. 

Per l’amministratore delega¬ 
to della RAI TV, il socialista 
Paolicchi, siamo già ai « tem¬ 
pi supplementari » per attua¬ 
re una ritoriDiì non più rin- 
viabile. E l'asse di una rifor¬ 
ma autentica deve essere la 
distinzione fra il momento 
della gestione e quello del 
controllo. Questo punto deci¬ 
sivo del controllo secondo 
Paolicchi dovrebbe essere af¬ 
fidato ad un comitato di ga¬ 
ranti, nominato da) Parlamen¬ 
to e quindi rappresentativo 
di tutte le posizioni ideali e 
politiche che nel Parlamento 
si riconoscono, dotato di po¬ 
teri di intervento come oggi 
non sono dolati gli organi 
esistenti. 

Se queste erano le posizioni 
dei relatori ufficiali sarà per¬ 
fino superfluo riferire che gli 
umori dell’assemblea .sono ri¬ 
sultati assai più avanzati. 

Ma il tono e il significato 
di queste voci non potrebbero 
essere pienamente valutati se 
non si accennasse prima al¬ 
l’intervento dell’esponente so¬ 
cialdemocratico. 

De Feo ha letto una di¬ 
chiarazione, ha parlato a ruo¬ 
ta libera, ha inter roti o nu¬ 
merosi oratori (non escluso 
il suo collega vice presiden¬ 
te Delle Fave), il tutto per 
affermare e sottolineare un 
concetto cui sembra credei e 
come ad una ragione di vita- 
la verità è una sola, chiara 
e riconoscibile, si tratta solo 
di enunciarla costantemente, 
senza incertezze. Il controllo 
e la garanzia che ie trasmis¬ 
sioni radiotelevisive si atten¬ 
gano a questo concetto di ve¬ 
rità e eh obiettività debbono 
risiedere in un organismo au¬ 
toritario di censura operante 
all’interno dello stesso ente 
televisivo, ed in questo sen¬ 
so si è riproposto lui, Itnlo 
De Feo, come il «censore di 
professione ». 

Non sorprenderà che, di 
fronte ad una impostazione 
del genere, in polemica con 
De Feo su sponde più avan¬ 
zate e progressiste si sia tro¬ 
vato persino l’on. Delle Fave, 
per il quale il compilo di ge¬ 
stione dell’ente non può coin¬ 
cidere con quello del control¬ 
lo (la crisi della presidenza 
Sandulli è coincisa proprio 
con la pretesa di assimiliate 
amministrazione e garanti¬ 
smo). 

Completamente isolata la 
posizione reazionaria di De 
Feo, la discussione « vera » ha 
cercalo di spingersi sul ter¬ 
reno più sostanziale: quale ti¬ 
po di « controllo » dove assi¬ 
curare la riforma. 

Il consigliere d’amtniiuslra¬ 
zione professor Pietro Frinì 
c il giornalista Nuccio Fa¬ 
va, hanno parlato di «par¬ 
tecipazione » di un controllo 
dell’obietlivilà dei servizi te¬ 
levisivi da ricercare piu che 
In garantismi formali, m una 
gestione dei servizi stessi 
aperta alle istanze della so¬ 
cietà italiana m (tasfoiina¬ 
zione, alla responsabilità dei 
produttoii di cultura e dei 
giornalisti, ad un autentico 
pluralismo dei centri di po¬ 
tine che nfleila la croscila 
democratica del Paese 

Mario Passi 


Ncirnnmversario drilli morte di 

GIUDO NOBILI 

..t latuiglin lo ricottili ton dolore 
i» fon «fletto a lutti «11 amiti 


no immersiti>o dell» « 


MARIO ALPI 


la iogn .1 
i uin ir.o 
in old 


t nipoti Alpi In 
immutato affetto 


L'assemblea romana del movimento 


Giornalisti democratici: 
no al rinvio de! congresso 


ROMA, 21 giugno 

Si è svolta ieri l’assemblea 
romana de) Movimento dei 
giornalisti democratici per la 
libertà di stampa L'assemblea, 
che è stata introdotta da una 
relazione di Enzo Forcella, ha 
preso atto del successo con¬ 
seguito dalle liste del Movi¬ 
mento nelle elezioni per il 
rinnovo degli organi dell’As¬ 
sociazione della stampa ro¬ 
mana. 

L’assemblea inoltre « ha de¬ 
ciso — come è affermato in 
un documento — di elevare la 
propria protesta contro Tan- 
tistatulana decisione del Con¬ 
siglio nazionale della Fedcr- 
stampa di ì inviare il congres¬ 
so della categoria, già fissato 
per il mese di giugno, alla 
prima decade di ottobre, il 
Movimento ricorda che, a nor¬ 
ma di statuto, il congresso 
deve essere tenuto entro 60 
giorni dall’elezione dei delega¬ 
ti da parte delle associazioni 
regionali e si riserva pertan¬ 
to di ricorrere contro questa 


decisione. Sottolinea inoltre 
l'inopportunità del rinvio che 
farà cadere il congresso in 
coincidenza con l'inizio delle 
agitazioni per il rinnovo del 
contratto di lavoro ». 

I,’ assemblea ha anche di¬ 
scusso Patteggiamento assunto 
dagli editori nel corso clelTal* 
tuale vertenza per il rinnovo 
dei contratto nazionale di la¬ 
voro dei poligrafici. Il Movi¬ 
mento ha rilevalo a questo 
proposito « la mancanza di 
un'adeguata risposta da parto 
della Federazione della stam¬ 
pa. L'assemblea ha dato per¬ 
tanto mandato al Comitato di 
coordinamento di prendere 
una immediata iniziativa per 
riempire il vuoto di strate¬ 
gia contrattuale che rischia 
di verificarsi ai danni di en¬ 
trambe le categorie ». 

L’assemblea ha Infine denun¬ 
ciato l’esclusione dei reati di 
stampa dalla recente amnistia, 
esclusione lauto più grave 
trattandosi di un'amnistia di 
carattere generale, 
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pensionato De Gaulle 


Non esce mai dai cancelli della villa di Colombe y, ma non ha smesso l'abito 
dì «uomo del desiino » • L'ipotesi di un esaltante ritorno appartiene per ora 
alla fantapolitica • Un sarcastico apprezzamento sul successore ■ La stesura 
delle «Memorie di pace » • In un anno 23 libri dedicati al generale nelle 
librerie dì Francia • Dai cataclisma del '58 alla vita segreta della «Boìsserie» 


Vigano, benpensante d'avanguardia, commenta le sorti elettorali del PSU 


li socialismo 
delle gambe belle 


A terra dopo 18 giorni 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21 giugno 

Trent’anni fa il generale De 
Gaulle lanciava da Londra, 
al popolo francese, il suo ap¬ 
pello alla resistenza armata 
contro l’invasore nazista e il 
governo collaborazionista di 
Vichy. Trent’anni dopo il 
« salvatore », alla soglia dei 
sui 80 anni, ha cercato di 
sfuggire, con un vaggio in 
Spagna, alle malinconie dell3 
celebrazioni e di sottolinears 
il suo distacco dalla vita po¬ 
litica francese: come aveva 
fatto nel giugno 19fi9, all'epo¬ 
ca delle elezioni presidenzia¬ 
li, recandosi per 15 giorni in 
Irlanda, solitario e altero, il 
lungo cappotto un po’ milita¬ 
re sulla lunghissima figura, 
che per tanto tempo aveva 
dominato e condizionato i de¬ 
stini del paese. 

A parte questi due viaggi 
oltre frontiera, e una breve 
escursione sui « luoghi sa¬ 
cri » della prima guerra mon¬ 
diale nel 50* anniversario del¬ 
la vittoria, De Gaulle non è 
mai uscito dalla sua villa di 
Colombey Les-Deux-Eglises da 
quando, il 27 aprile 1969, il 
popolo francese aveva rispo¬ 
sto « no » al referendum e 
](T aveva mandato in pensio¬ 
ne. E soltanto Debré, Couve 
de Murville, Malraux e Mess¬ 
ine* hanno potuto varcare i 
cancelli della « Boìsserie » che 
restano ermeticamonte chiu¬ 
si a tutti coloro, gollisti o 
non gollisti, che non hanno 
il raro privilegio di essere 
annoverati tra i fedelissimi 
alla persona e alle idee dei 
generale. Sicché molti hanno 
creduto, e qualcuno continua 
ancora a credere, che nel suo 
splendido isolamento Charles 
De Gaulle non abbia rinun¬ 
ciato del tutto alle sue am- 


sua palese bramosia dt po¬ 
tere. Ma, serenamente, dopo 
una battuta feroce sulla equi¬ 
pe neo - gollista, il genera¬ 
le riconosce che, « bisogna la¬ 
sciare a ciascuno la possibi¬ 
lità di esprimere le proprie 
capacità» per concludere con 
un mezzo sornso: «Altrimen¬ 
ti, come farebbe la gente a ca¬ 
pire quando le capacità man¬ 
cano »? 

« L'Italia — sono sempre i 
portavoce a riferirlo — lo 
preoccupa. La Germania lo 
appassiona ». II che non ò una 
novità per quest’uomo che 
non ha mai auito grandi sim¬ 
patie per il nostro Paese e 
che, per contro, come tulli 
gli uomini politici francesi, 
ha sempre guardato alla Ger¬ 
mania con uni sorta di reve¬ 
renziale rispeito e forse an¬ 
che di gelosia, da buon mili¬ 
tare che ama l’ordine, la di¬ 
sciplina e l’obbedienza. 

Di qui a diro come hanno 
scritto ì bene informati del¬ 
la vita segreta della « Iloisse- 
ne », che « il generale si pre¬ 
para alla morte » ce ne corre* 
con un occhio vivacemente 
fisso sul mondo (anzi sull'uni¬ 
verso, perchè De Gaulle ha 
sempre parlato in termini uni- 
' versali e non bassamente ter- 
1 restri) " un altro ai fogli ma¬ 
noscritti che si accumulano 
sulla scrivania, il generale è 
tutt’nltro che rassegnato a 
compiere il gran passo. « .Se 
non ho più niente da fare — 
dice alla moglie — ho anco¬ 
ra molte cose da dire ». Il 
primo volume delle sue Me¬ 
morie di pace — titolo scelto 
in contrapposizione alle Afe- 
mone di guerra apparse in 
Francia negli anni '50 — do¬ 
vrebbe uscire entro quest’an¬ 
no. 

De Gaulle parlerà del « gran- 



bizionl e continui a tessere 1 
trame segrete nonostante gli 
80 anni, il «no» del 27 apri¬ 
le, e un recente sondaggio 
in base al quale è risultato 
che il 62° o dei francesi non 
si augura un suo ritorno al 
potere. 

Ma se da una parte è im¬ 
pensabile che un uomo che 
per mezzo secolo ha fatto 
della politica la sua ragione 
di vita abbia deciso di disin¬ 
teressarsene completamente, 
dall'altra sembra abbastanza 
improbabile che De Gaulle 
possa ancora sognare un e- 
saltiinte ritorno all’Eliseo. sia 
pure per i « cento giorni » 
napoleonici. 

La verità e che il piu gran¬ 
de pensionato di Francia — 
perche secondo lo stato ci¬ 
vile De Gaulle non e che un 
pensionato che riceve un sus¬ 
sidio dallo Stato come tutti 
gli ex presidenti della Re¬ 
pubblica che lo hanno prece¬ 
duto sui viale del tramonto — 
se non disdegna di commen¬ 
tare con gli intimi l’attualila 
politica, dedica la maggior 
parte del suo tempo a pre¬ 
pararsi una seconda immor¬ 
talità nel campo della me¬ 
morialistica. 

A quanto si dice nei cir¬ 
coli che hanno il privilegio di 
ricevere notizie dalla « Boise¬ 
rie », il generale non e tene- 
i o con il suo successore che, 
in tempi meno recenti, aveva 
sprezzantemente definito il 
« bugnaparte » (da «bougnal» 
che popolarescamente indica 
gli originari dell'Auvergne da 
do\e viene Fompiduu) per la 


de ritorno » cioè del cata¬ 
clisma che si produsse in 
Francia nel 1958 con la sedi¬ 
zione militare e colonialista 
di Algeri, dei complotti (ma U 
chiamerà veramente cosi 9 ) 
che vennero tessuti tra Pari¬ 
gi e la colonia, del crollo 
della quarta repubblica e del 
suo insediamento al potere. 
E vi parlerà anche del suo fa¬ 
moso viaggio in Algeria, del 
perchè gridò, facendo piopria 
la parola dei sediziosi, «vi 
ve l’Algene frangiuse », lui che 
doveva invece lucidamente, 
davanti alla resistenza di lut¬ 
to un popolo, avviare e pol¬ 
lare a termine il processo eli 
decolonizzazione che gli val¬ 
se, e gli vale ancora, l’osti¬ 
lità dei coloni e di una parte 
dei quadri dell’esercito 

Il secondo volume dovreb¬ 
be trattare «dell’opera di n- 
i sanamento », cioè — in termi¬ 
ni meno ampollosi — della 
nuova costituzione degol lia¬ 
na, delle t lattati ve con i rap¬ 
presentanti del FLN algerino 
e del trattalo di Evian. Piu 
tardi « se mi resteranno le 
forze» — ama dire il generale 
che di forze ne ha da vendere — 
seguiranno altn volumi rela¬ 
tivi al periodo che va dai 
1962 alla grande crisi del 
1968 e alla disfatta dell’anno 
successivo. 

Con tenace pazienza, dalle 
8 del mattino fino a sera, in¬ 
teri ompcndo il lavoro ad oio 
regolali per il pian/o e ìa 
passeggiata nel pai co insieme 
alla moglie, De Gaulle com¬ 
mi li a schede c giornali clic i 
suoi aiutanti di campo e col- 


laboratori gli portano da Pa¬ 
rigi, scrive e scrive con la 
sua calligrafia regolare, can¬ 
cellando pochissimo, e spedi¬ 
sce il manoscritto ogni due o 
tre giorni alla figlia. Tocca in¬ 
fatti a Elisabetta il delicato 
compito di ricopiare a mac¬ 
china il testo paterno (« me¬ 
glio che certe cose restino m 
famiglia fino alla pubblica¬ 
zione» dice De Gaulle) e di ri¬ 
spedirglielo sollecitamente 
perchè l’editore Plon ha fret¬ 
ta di lanciare le « Memorie 
di pace » mentre il ricordo 
dell'uomo del destino è an¬ 
cora vivissimo nell’opinione 
pubblica 

Del resto, come non po¬ 
trebbe esserlo? Soltanto m 
questi ultimi dodici mesi so¬ 
no usciti nelle librerie di 
Francia 23 titoli dedicati al 
generale De Gaulle a dimo¬ 
strare che tutto ciò che con¬ 
cerne questa figura eccezio¬ 
nale della storia francese con¬ 
temporanea, si legge e quindi 
si vende con una certa fa¬ 
cilita E tra questi titoli 
— non mancano naturalmen¬ 
te quelli irriverenti o soltanto 
teneramente ironici come « la 
vita del generale spiegata ai 
bambini » — c’è perfino un 
romanzo fantapolitico il quale 
ha immaginato il ritorno del 
generale al potere e quello 
che accadrebbi m Francia se 
la cosa si producesse vera¬ 
mente. 

Allora, torna o non torna? 
Sebbene, come abbiamo già 
detto, gli intimi assicurino che 
De Gaulle ha ormai il pni 
sovrano distacco per il potere 
e potrebbe forse riprendervi 
passione «soltanto m caso di 
una sciagura nazionale che 
rendesse indispensabile la sua 
presenza al vertice dello Sta¬ 
to » il silenzio enigmatico che 
circonda tutto quello che ac¬ 
cade nella sua villa della 
« Boìsserie » non cessa di tur¬ 
bare più di una mente. E 
quel suo superbo tenersi a 
disposizione « in caso di ne¬ 
cessità » ci dice che il me- 
i morialista di Colombey, pur 
avendo rinunciato serenamen¬ 
te ad occuparsi di politica at¬ 
tiva non si è ancora comple¬ 
tamente spogliato dell’abito di 
uomo del destino. Del resto, 
dicono i maligni, a chi avanzi 
gli 80 anni di De Gaulle co¬ 
me una barriera insormon¬ 
tabile, il maresciallo Pétain 
non aveva forse 84 anni e 
nessun bisogno di gloria quan¬ 
do prese la testa del governo 
collaborazionista di Vichy 9 

A 80 anni De Gaulle si è 
descritto in piena foima fi¬ 
sica. capace d: lavorare otto 
ore al giorno, dotato ancora 
di quella formidabile memo¬ 
ria che gli permise, quattro 
anni fa, di pronunciare in una 
settimana di visita nell'URSS 
18 discorsi imparati a memo¬ 
ria senza consultare una soia 
volta i suoi appunti. 

Ma dalla « Boissene » se 
non è pei* un viaggio più o 
meno clandestino De Gaulle 
non esce mai. Ad esempio 
U generale non si è mai re¬ 
cato negli uffici che il go¬ 
verno gli ha messo a dispo¬ 
sizione a Parigi al numero 37 
dell’Avenue De Breteuil e do¬ 
ve, nelle spaziose cantine so¬ 
no stati trasferiti i suoi ar¬ 
chivi personali, quelli che 
riempivano le stanze della 
Rue Solferino, da dove nel 
1958 aveva ripreso la sua sca¬ 
lata al potere. 

Nessuno ha dimenticato quel 
giorno —• era il 26 maggio — 
quando, uscendo da un silen¬ 
zio di molti anni, il generale 
annunciò « di avere comincia¬ 
to il regolare processo » di 
ripresa in mano della vita del 
Paese. Allora, si sa, ì tempi 
erano difficili, con la guerra 
d'Algeria, le crisi politiche a 
ripetizione, lo sfaldamento del¬ 
ie sinistre e una certa aria 
fascisteggiante che circolava 
minacciosa col passo dei pa- 
ras Oggi ì tempi soin cam¬ 
biati e non si sa bene quale 
avvenimento catastrofico po¬ 
trebbe far apparire necessa¬ 
rio e utile un ritorno del ge¬ 
nerale che, per ora dunque, 
rimane nel regno della fan¬ 
tapolitica. Forse bisognerà co¬ 
minciare a prendere sui serio 
la cosa il giorno in cui uscen¬ 
do dai cancelli della sua vil¬ 
la De Gaulle dirà all’autisla 
di portarlo nel suo ufficio di 
Parigi, in Avenute De Bie- 
teuli. 

Augusto Pancalcli 





MOSCA — Uomini dell’equipaggio di recupero che ha seguilo l'atterraggio di Soyut 9 aiutano Vitali 
Sevastianov ad uscire dalla navicella spaziale a bordo delia quale egli e Adrian Nikolalev hanno 
orbitato per 18 giorni attorno alia terra, battendo ogni record di permanenza nello spazio. 

(Telefoto ANSA) 


Ho fiorato il imo amico 
Vigano, benpensante d’avan¬ 
guardia, appollaiato su un al¬ 
bero nel parco di Monza, il 
pollice, /'indice e il medio 
della mano destra tesi nel se¬ 
gno di tre, i tre milioni di 
roti che il PSU sognava di 
raccogliere, mentre con la 
mano sinistra lanciava in con¬ 
tinuazione ad una piccola fol¬ 
la di curiosi radunatasi ai 
piedi dell’albero qh avanzi 
del materiale propagandisti¬ 
co usato dai socialdemocrati¬ 
ci nella campagna elettorale, 
tra cui: cravatte con la fac¬ 
cia del ministro Preti: sporte 
per la spesa con l’emblema 
del sole nascente e la scritta: 
« Cos’e la famiglia senza un 
Cariqlia 9 »,* calzini con il sim¬ 
bolo del PSU, la faccia di 
Italo De Feo e Io slogati¬ 
li Fate camminare le idee di 
un vero socialista »; fazzolet¬ 
ti da naso con la scritta: 
« Contro zi raffreddore grave 
inconveniente votate il parti¬ 
lo del nostro presidente »; 
pettini con la dicitura * tt Pet¬ 
tinatevi <mpossessandovi del 
pensiero di Tanassi »; foto¬ 
grafie del ministro Lupis con 
una dedica autografa del me¬ 
desimo i< Non fatevi inganna¬ 
re dall’apparenza »; calze con 
la scritta, all'altezza del pol¬ 
paccio: « Votale PSU, il socia¬ 
lismo delle gambe belle ». 

« E’ andata male» ha gri¬ 
dato appena mi ha visto. 
«Neanche due milioni di voti, 
altro che tre! Lo sapevo io. 
Tutto ò successo perche han¬ 
no boccialo le mie idee ». 

«Quali idee 9 » l'ho inter¬ 
rotto. 

« Quella dei contenitori, per 
esempio » ha risposto conti¬ 
nuando nel lancio di cravatte, 
calze, calzini, sporle e pettini. 
« Avevo trovato un persuaso¬ 
re occulto americano che ave¬ 
va proposto di stampare il 
j simbolo del PSU siti conteni¬ 
tori di plastica con la scritta 
”11 PSU vi preserva dalle 
tarme c dalle dittature”. Mi 
hanno bocciato l'idea perché 
è intervenuto un altissimo 
personaggio a dire che l'ini¬ 
ziativa poteva avere un signi¬ 
ficato ambiguo Ecco i risul¬ 
tai i> » ha urlato. 

Dopo qualche secondo di si¬ 
lenzio ha proseguito. « E qui 
a Milano hai visto cos’c suc¬ 


cesso’> Il nostro capolista alle 
regionali, :l grande, l'unico, 
l'incommensurabile Italo De 
Feo e stalo scavalcato nelle 
preferenze da un certo Peruz- 
zotti. Concorrenza sleale. An¬ 
davano in giro con le mac¬ 
chine a gridare■ ” Volate Pe- 
ruzzotti. Un Peruzzottl fa 
sempre bene ” Il popolo è in¬ 
grato e il destino cinico e 
baro. Dopo tutto quello che 
abbiamo fatto! Preti, ad esem¬ 
pio, ha inaugurato un moder¬ 
nissimo stabilimento comple¬ 
tamente automatizzato per il 
raddrizzamento dei chiodi 
storti che, così ricuperati, as¬ 
sicureranno al Paese un ri¬ 
sparmio annuo di trenta mi¬ 
liardi di chiodi dritti e, tro¬ 
vandosi sul posto, ha asciu¬ 
galo le lacrime di una ragaz¬ 
za che stava tagliando le ci¬ 
polle. 

« Lupis, da parte sua, ha 
inaugurato una bellissima va¬ 
sca da bagno e l'ha conse¬ 
gnata all'unico, vecchio abi¬ 
tante dt un paesino spopolato 
dall’emigrazione e ha amore¬ 
volmente lavato il vecchietto 
che, in verità, era un po' 
preoccupato per la faccia del 
rimostro. E non parliamo di 
Tonassi » ha proseguito Viga- 
iiò « il nostro Clausewitz che 
durante la campagna eletto¬ 
rale ha dato il via alla co¬ 
struzione su larga scala delle 
CEDA (Cerbottane Atomiche) 
con cui l'Italia contribuirà in 
misura notevole a controbi¬ 
lanciare la presenza sovietica 
nel Mediterraneo e ad an¬ 
nullare i progressi dei cinesi 
che hanno lanciato il loro pri¬ 
mo satellite. Grande arma, la 
CEDA » ha urlalo Viganò ri¬ 
volto alla piccola folla « una 
arma semplicissima, un tubo 
di ottone dentro il quale si 
infilano quattro atomi che 
vengono espulsi soffiando. 
Forse il guaio è stato che 
durante gli esperimenti, a 
j causa dell’inesperienza degli 
addetti, si sono registrati de¬ 
gli inconvenienti, per cui si 
sono sentite delle pernacchie 
che : comunisti, nella loro 
assoluta malafede, hanno at¬ 
tribuito all’ostilità dei soldati 
nei confronti di Tonassi. 

Dalla folla s'è levato un 
applauso che Viqano ha tron¬ 
cato esclamando * «Non ap¬ 
plaudite adesso. Dovevate vo¬ 


tare bene una settimana fa. 
Allora, invece, avete respinto 
il ulto accorato appello quan¬ 
do, a Vedano al Lambro, 11 
dissi: "Ai comunisti fate ma¬ 
rameo volando Italo De Feo ".* 
o quando, a Macherio, aven¬ 
do accanto il nostro candi¬ 
dato Campagnoli, rappresen¬ 
tante dei liberali che hanno 
votalo per il PSU, ve lo mo¬ 
strai di fronte e di profilo 
e vi dissi: "Date un voto gio¬ 
vane, un voto intelligente, un 
voto determinante ”,* o quan¬ 
do, ancora, a Villasanta, espo¬ 
si al popolo la nostra piat¬ 
taforma politico - ideologica 
riassunta netto slogan: "Per 
un socialismo senza estremi¬ 
smo " e precisai i nostri rap¬ 
porti con la destra nazionale 
con questo invito: "Fascisti 
l c borghesi, siate più corte¬ 
si Voi non mi avete ascoi- 
1 tato, avete votato male ». 

Viganò ila fatto una pausa, 
poi ha ripreso: «A Cini sello 
Balsamo, dove contro i co¬ 
munisti avevamo schieralo 
perfino una lista di immigra¬ 
ti, quella dell'uomo con la 
valigia, il centro-sinistra è 
stato sconfitto ed ora quel co- 
. mime sta per uscire dalla 
NATO». 

«Ma cosa dici, Viganò?» 

« L’ho sapulo dal Diparti¬ 
mento di Stalo» mi ha ri- 
| sposto. 

Intanto s’erano avvicinati 
due vigili urbani, la folla si 
cambiava pettini e calzini e 
j sghignazzava. Allora sono an- 
| dato in un bar a telefonare 
alla Croce Rossa. Quando e 
I arrivata l'autoambulanza, Vh 
I yflnò ha preso ad urlare : 
« Non sono pazzo, io ». Mi so¬ 
no avvicinato all’albero e ho 
detto a Viganò: «C’è Nixon 
che ti vuole parlare ». « Ma 
questi sono infermieri della 
Croce Rossa» ha replicato. 
Gli ha fatto cenno di chi¬ 
narsi , rni sono arrampicato 
vicino vi ramo sul quale sta¬ 
va appollaiato e gli ho sus¬ 
surrato: «Sono agenti della 
CIA travestiti». «Ah, ho ca¬ 
pito» ha risposto illuminan¬ 
dosi. E' sceso in fretta dal¬ 
l'albero e s’è infilato nella 
autoambulanza bisbigliando * 
«Sempre in gamba, questi 
americani ». 

Ennio Elena 


Il significato dell'Impresa di «Soyuz 9 a nel giudizio degli scienziati 

Un nitro passo verso la costruzione 
di piattaforme orbitali permanenti 

Si fa più stretta ed organica la collaborazione scientifica fra la Terra e il cosmo - Arto ve possibilità di rilevamenti scien¬ 
tìfici - Nikoiaiev e Sevastianov, ora in riposo alla «Città delle stelle», nei prossimi giorni saranno festeggiati al Cremlino 


Inaugurata 
a Venezia 
una mostra 
di Mark Rothko 

VENEZIA, 21 gi.gno 
Un giorno prima della « vei- 
mee » della Biennale che da 
piu segni m annuncia come la 
piu squallida delle trcniacm- 
que edizioni fin qui tenute, m 
e inaugurata stamane mia mo¬ 
stra di Mark Rothko, il pitto¬ 
re americano morto suicida 
il 25 febbraio scorso, all’età 
di 67 anni 

La mostra, che e allestita 
al museo d’arte moderna di 
fa’ Pesaro ecl e curata da 
Guido Perocco con la col 
labora/ionc della Galleua 
Mari bordigli di Londra e Ro¬ 
ma, munsce ventisette tra i 
i quadri pm tipici e belli, dt- 
j pinti da Rothko a partire dal 
[ 1947 nel suo tipico stile a 
i sii atto di colore. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 giugno 

Stazioni orbitali, labora¬ 
tori, osservatori montati 
su capsule spaziali saldate 
tra di loro: vere e proprie 
basi per il collegamento 
Terra-co sino. E’ questo il 
programma che preannun¬ 
ciano gli scienziati sovieti¬ 
ci dopo il fantastico volo 
della « Soyuz 9 » che, bat¬ 
tendo tutti i records di per¬ 
manenza nel cosmo, hanno 
aperto nuove vie alla con¬ 
quista degli spazi siderali. 

« L'esperimento della "So¬ 
yuz 9" — dice il direttore 
dell’osservatorio astrofisico 
di Abastuman, accademico 
Charadze — ha dimostrato, 
nella pratica, le possibilità 
di un'azione multilaterale 
dell'uomo m volo prolun¬ 
gato. 

« Tutti i dati raccolti ci 
fanno prevedere che, nel 
prossimo futuro, nello spa¬ 
zio extraterrestre appari¬ 
ranno stazioni orbitali per¬ 
manenti con a bordo un nu¬ 
meroso organico di tecnici 
e di scienziati. Ed è indub¬ 
bio che le scienze naturali 
moderne saranno enorme¬ 
mente influenzale d a 11 e 
nuove e grandi conquiste ». 

« I voli spaziali — aggiun¬ 
ge il direttore dcllTstituto 
astrotìsico del Kasakstan, 
Idlis — non sono piu un fat¬ 
to eccezionale, perche ora 
j cosmonauti conquistano 
lo spazio per lavorarvi, per 
svolgere un lavoro quoti¬ 
diano. Si aprono, quindi, 
vaste piospeltive alla me¬ 
teorologia e all'astrofisica 
negli studi degli spazi si¬ 
derali compiuti da Niko- 
laiev e da Sevastianov, ì 
due cosmonauti che, a bor¬ 
do della "Soyuz 9”, hanno 
volato per diciotlo giorni 
dando cosi il via a tutta 
una sene di rilevazioni ». 

Ma lasciamo parlale gli 
scienziati sovietici. .Sentia¬ 
mo ancora V accademico 
Charad/e « Lo studio piu 
fruttuoso potrà ossei e con- 



MOS( A — Adrian Nikoiaiev all'aeroporto di Mosca sorrida alla moglie Valentina Tereskova — l'unica donna dello spazio — mentre 
tiene in braccio la figlia Alionka. (Tele'oto TASS) 


dolto congiuntamente e si¬ 
imi Iti neamenl e dagli ossei*- ! 
vatoi terrestri e dai 1 abo¬ 
liti oi oi bit ali L’efficienza 
di u m tale coopcrazione 
e sta a verificata anche nel 
corso del volo della "So¬ 
yuz 9" quando si e svolta 
la m movra congiunta non 
solo col satellite "Meteor" 
ma anche con un labora¬ 
torio scientifico navale. Ora 
possiamo ossei e sicuri che 
nel intuìo runivcr^o si pie- 
sonteia agli occhi dogli a- 
siionomt in tutta la sua 
giamUv/a, corno un gigan¬ 
tesco libro apoi tu senza 


"disturbi atmosferici” » 

E ora l’accademico Idlis 
«Per noi astrofìsica le pos¬ 
sibilità che si ofirono con 
la conquista del cosmo e la 
possibile cieazione di sta¬ 
zioni interplanetarie sono 
immense, perchè ri offriran¬ 
no rilevamenti fotometrici, 
spettrali, polari metrici, ec¬ 
cetera. Avremo anelli mo¬ 
do di osservare sistemati¬ 
ca monto )e meteo re che en¬ 
trano i oli'atmosfera 1 erre- 
si ie, cerne già hanno tal¬ 
lo i due astroniuti della 
"Soyuz 9" ». 

Fin q u gli scienziati, che 


si mosti ano vivamente m- 
teiessati ai risultati ottenu¬ 
ti dal volo conclusosi ve¬ 
nerdì scorso. Si fa sempre 
piu strada quindi l’ipote¬ 
si che la missione della 
« Sovuz 9» sia servita ai 
tecnici di Baikonur per spe¬ 
rimentare nuove e piu a- 
vanzate tecniche (pilotag¬ 
gio, permanenza in volo oc- 
odora), che possano per¬ 
mettere voli orbitali a lun¬ 
ga scadenza. 

Non si spiegherebbero al¬ 
trimenti il tono dei com¬ 
menti c le numerose diclini- 
iazioni che insistono, par¬ 
ticolarmente, sulla funzio¬ 


ne e sulla costruzione del¬ 
le stazioni orbitali. 

Intanto, mentre si susse¬ 
guono t commenti, si sono 
appresi particolari sul rien¬ 
tro della cosmonave «So¬ 
yuz 9» avvenuto a 75 chi¬ 
lometri da Kavaganda, nel 
Kasakstan. 

Appena a terra, Niko¬ 
iaiev e Sevastianov sono 
usciti sorridendo e sono 
stati subito trasportati a 
Karugando per essere sot¬ 
toposti ai primi esami me¬ 
dici Dopo essersi riposali 
hanno inizialo un nuovo 
viaggio questa volta in 
aereo — per la «Citta del¬ 


le stelle » nei pressi di Mo¬ 
sca. Ad accoglierli c’erano 
tutti gli scienziati, i co¬ 
struttori, gli amici, i co¬ 
smonauti. C’era Valenti¬ 
na Tereskova con la figlia 
Alionka e c’era la moglie 
di Sevastianov con la figlia 
Natascia. I due sono stati 
sistemati in un apparta¬ 
mento speciale allestito per 
farli riposare. 

Al termine delle visite 
Nikoiaiev e Sevastianov si 
recheranno a Mosca per i 
I tradizionali festeggiamenti 
al Cremlino e per incon¬ 
trarsi con i giornalisti nel 
corso di lina conferenza 
stampa. 

Ma. torniamo ai commen¬ 
ti scientifici. Conversando 
con i giornalisti il rappre¬ 
sentante della commissione 
statale incaricata di segui¬ 
re il volo della « Soyuz 9 » 
ha fatto notare che dai ri¬ 
sultati dell’impresa si può 
desumere che Tuomo è ca¬ 
pace non soltanto di volare 
nello spazio per almeno 
due o tre mesi, ma anche 
di lavorare nel cosmo rag¬ 
giungendo gli obiettivi sta¬ 
biliti in un primo tempo a 
terra, 

«Il volo — ha detto il 
rappresentante della com¬ 
missione statale —- ha for¬ 
nito elementi pre?iosj per 
la conoscenza umana. Per 
esempio, su richiesta del¬ 
l’Istituto di geologia, i co¬ 
smonauti hanno effettuato 
riprese fotografiche dello 
zone recentemente colpite 
dai terremoii ». 

A Uri elementi tecnici, 
seien* ilici e medici sono e- 
mersi da un lungo artico¬ 
lo deH'accademieo Pavlov 
il quale, in particolare, ha 
posto l’accento sulla fun¬ 
zionalità dello astronavi e 
sul fatto che la «Soyuz9» 
altro non è che un proto¬ 
tipo di laboratorio scienti/!- 
| co che può essere adibito 
anche ad «abitazione spa- 
! zia le ». 

Cal lo Benedetti 
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Mentre sono ancora aperte le precedenti ferite 


PAG» 4 / attualità 


Tornato in libertà il musicista parla per due ore con i cronisti nella sua villa a Fregane 


«Spero che il «caso Luttazzi» serva 
almeno a tanti innocenti in galera» 

L’accusa: tutto a suo tempo, prego - L’interrogatorio non è un colloquio ■■ Il detersivo: sostanza bianca di natura imprecisata -1 veri 
reati contro il codice e la Costituzione - / lunghi giorni in cella • Ha scritto un libro e farà un film - Gli auguri dei carcerati 


Poche ore di pioggia: 
nuovi crolli a Napoli 

Allagamenti in varie zone della città, auto sprofondate in voragini 
improvvisamente apertesi - Ordine di sgombero per cinque famiglie 


Il «caso Luttazzi» e i diritti della difesa 


La vera garanzia per 
il cittadino imputato 


1 elio Luttazzi è rimasto ni carcere quasi 
un mese prima per un provi edimcnto eh 
polizia convalidato qualche giorno dopo dal 
magistrato poi per un ordine di cattura che 
finalmente il sostituto procuiatore della He 
pubblica sì (ra decìso a firmare 
Per piu di dieci giorni lo stesso musici 
sta e rimasto all oscuro perfino delle ac cu 
se che gli erano ufficialmente mosse pei non 
parlare dell amocato Gatti che era tenuto 
completamente fuori da tutta la vicenda e 
al quale fino all ultimo c stato negato il de 
posita degli atti degli interrogatori c il col 
foglilo con il suo assistito Questo m osse 
quio a un principio che sembia aver preso 
pude alla Procura ìomana c per il quale 
I avvocato deve essere considerato un possi 
bue compii ce comunque un mestatore che 
piò inquinare le piove 

on questa p emessa c chiaro che la s car 
legazione di Littazzi — avvenuta si badi be 
vi a soli pochi giorni dalla formalizzazione 
dell istruttoria cioè piaticamentc quando il 
difensore e potuto intervenire nelle indagini 
delle quali fino ad allora era stato esclu 
<.{_ — assume per l opinione pubblica un 
aspetto tutto pai ticolare l intervento del di 
fcnsorc avrebbe evitato tutto questo 7 
Imputali ceito non sono i singoli magi 
frati che hanno condotto l inchiesta ma un 
modo di pensare un modo di agire tutto 
il nostro sistema processuale 
Alla Procura dissero durante i pumi gioì 
ni delle indagini « La garanzia per 1 1 mpu 
tato e il magistrato» Noi diremmo subito 
che invece solo il difensore presente fin 
dalle pi ime battute dell istruttoria poteva 
garantire un processo giusto L il perche e 


semplice II Pubblico Ministero non r sopra 
le parti c paiti esso stesso il suo compì 
to e sostenere Incensa lalorizzare gli de 
menti contio l imputato 

Pei questo quelli che erano indizi « qra 
11 e concordanti » per il doti Fratta sono 
(ineritati « semplici e discordanti » pei il qiu 
dice istnittorc 

Quando la Procuia interpreto loimai fa 
mosa legge del dicembre 1 %9 (legge nata 
per eliminare il fermo prolungato di poli 
zia chi poteva minare fino a sette giorni) 
nel s niso che il magistrato inquirente nella 
prima fase di istruzione sommaria può rifu 
tarsi di emettere l ordine di cattura fino al 
giorno di trasmissione degli atti al giudice 
istruttore elicemmo che era un modo assur 
do inconcepibile di condurre un inchiesta e 
che neppure sotto il fascismo si era arrivati 
a tanto 

Non basta dire che i indagine à affidata 
a un magistrato e non è gestita dalla poh 
zia per dire che l accusato i in buone ma 
m 

Il dott Squillante firme > il provvedi 
mento di si arca azione ha sottolineato un 
pini*o che ci sembra essenziale « La posi 
siane del soggetto il quale sopporta una li 
nutazione della propria sfa a di liberta e 
favorita dal diritto vi applicazione del pivi 
apio fftvoi liberiate Nel senso che tale li 
nutazione (leve essere in tutte le fasi del 
processo e dunque anche in quella istillilo 
ria la meno grave possibile nel reqolamen 
to deqli opposti miei essi in quanto il leqi 
statore ha m maggiore considerazione il di 
ritto alla liber ta » 

pg- 


Condannato a Torino il sistema carcerario 


Diritto olia protesta 
anche per i carcerati 

Solo quattordici condanne contro tre assoluzioni e 37 amnistie per la 
rivolta delle «Nuove» • Cadute le accuse di devastazione e turbamento del¬ 
l'ordine pubblico - Riconosciuto il valore morale e sociale della sommossa 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2) giugno 
Quattordici condanne va 
runti f'a un anno e otto me 
si e due anni e due mesi di 
leclusione pei danneggiameli 
to continuato e negravato ìe 
sistema e oltiaggio due as 
soluzioni con foimulu piena 
dieci per insufficienza di prò 
\e e 1 applicazione dell amm 
stia pei 37 imputati (in parte 
accusati di fiuto e danneggia 
mento) c stata la sentenza 
sorpresa pi enunciata nel tai 
do pomeriggio di sabato dai 
g udici della tei/a sezione del 
Tubimele di Torino (piesi 
dente Jnnmbelli PM Mai/a 
ehi giudici «a latei e» Coi 
ladini < Bonadies cancellieie 
Candiello) al pi oc esso pei la 
i volta delle carcen « Nuove » 
Per il a quarantina di impu 
t iti il piesidente ha ordina I 
to — qualoia non multino ' 
detenuti per alti a causa — la 
immediata scarcerazione 
Sono st iti condannati a due : 
anni c due mesi Giuseppe Gc 
ì ici e Giuseppe Scacc m i un 
anno p 8 mesi Umbella Cam 
panella Giuliano Cavallo Sei 
gio Gei luti Efisio Fiau Pie 
tro Garzerà Raffaele Iaia Fi 
lippo Lftdisi Pietio Ma selli 
Giuseppe San/one Domenico 
Squillare Gennaio Taunno 
pei i quali e stalo appurato 
il ondono di un anno cielit 
pene inflitte 

I a sentenza emessa dopo 
sette movimentate udienze ( 
oltre sei oie di ramni di 
consiglio e st ita accolla da 
ip fintisi chi pubblico che si 
stipava chetio le tnnsenno e 
da»h imputati clic si sono vi 
sti ndimensionaic li sevet i 
pela pionosta dal ì ipprcscn 
laute della pubblici accusa 

r ci oli ito cosi il c udme 
dei castello icc usatouo sccon 
do cui al eli la dilla conta 
sa e U piu delle volte matte n 
cimile lenunci i degli agenti di 
custodii i detenuti in nvoi 
tv avi ebbi io «tuibito lena 
ne pubblico > de v i<- ndu 
cernir uva uno se >po nei 
motivi che non utcbbuo uu 
to allineivi con i pi oblimi 
che n mulino il modo di v 
tv il avoio li piev idi nz i li 
infoi tumsnca 

II dottoi Mai/achi nella sui 
lequisitom non ivov i tenuto 
m giusta concitici 7 ore li 
tliste leilta dei nustn ledu 
soli il tintamente disumimi 
< ui soia , -nttornisti t cletenu 
ti il medievale regolamento 
giudi/ ino le gì avi caien/c 
esistono nell oigamzzaziune 
dell i «misti/ia 

Tutti iicoietano come chi 
i mte te sommosse dello s ai 
anno i detenuti dai Ulti 
dei icclusori e chilo inforni 
U dei «biacci» (he si i r f ( 
c invano sulle si» «de? gudn nc 
« Vogliamo la tifo m i de I C o 
chcc» mcht se in leilti le 
i volte e lucrine piu the af 
(tonine il temi delle min 
penali e dei suoi \ iloti i\< v i 
io centrato le le io iichc.sU 


sull nrietratezza del ìegime 
pemten/iai io 

Concedendo a tutti i « ri 
collosi» le attenuinti « pu 
avei agito pei putitoteli ino 
! ivi morali e sociali» ì giudi 
ci della teiza sezione del Tu 
bunale di Tonno h inno in 
conci eto espi esso una condan 
na dell attuale sistema cuce 
ìario italiano implicitamente 
nconoscendo validi ì motivi 
(he avevano mosso ì detenuti 
a piotestare 

Il caso di detenuti che pei 
otto oi e di lavoio percepisco 
no da 400 a 500 lue al gioì 
no cifri dilla quale vengono 
detratte le spensi che lo Stato 
sostane pei il mantenimento 
in caiceie pei il nsaicimen 
to dei danni e pei quelle do 
ville al procedimento penale 
pei cui a la fine del mese se 
va bene ottengono sei sette 
mila liie 

«Non devono pagaie pei 
ptoblemi piu glandi eli loio 
eh cui tutti dobbiamo sentii ci 
colpevoli» aveva concluso la 
sua ai unga uno dei 34 avvo 
rati del c ollopio di difesa 
luspicando una sentenza che 
fosge monito pei il futuro 

Sabato pumi «he il Tabu 
naie si ritnassc in carnei a di 


GENOVA Zi cj qno 

Il pi desio pei II puquisi 
/ioni doma itimi che ungo 
no compiute m questi gioì 
iu e Gè nov e pie i di ndo p u 
uol irniente eli inni i dm 
i un suiti u ili i compì m 
del PSIUP 11 hbe de tinnì 
) ito d ili uh n> di ino li e 
no dm unii lido cinese 
compiuto dil cutbiniui nei 
^loim s oisi 

Su ebbe putiti chilo ste 
so comincio dei tal ibiniui 
una lumi unzioni ulhtiosi nel 
U qu ile si li impelile h 
ned via dell i iv venuti idcnti 
Ile ì/iotu e dilli Hit lice 
i azione di un giovane il di 
sotto dei venti min Costui 
ivi ebbe m pule immesso di 
esse c i uitole eli un t dillo 
mentito conilo li socio del 
1 n n mi d « ni ine > » 
ittenuto dii sede del cm 
sol ilo ime ne m cu p »// i 
Polle Ho lo le o U< U 
unsi do Udine ivie bue io 
lessilo di e se u e ohi eh 
h notte chi 21 ungi ei se e ì 
so deposito dm e u de lotti 
di cspiosiw; lunuj li Imi i 
tuioviuu passo li t i/io 


consiglio aveva brevemente 
i ephrato il PM doti Mai za 
chi per ribadire che I«i rivol 
la suscitò aliai me sonile r 
quindi ebbe i ipci cussioni ne 
gative ne 1 opinione pubbli* a 
Al PM ^nno icphcato gli 
avvocati Volante e Zancan pei 
nbadue a loro volta che non 
v i fu tui bamento dell oi dine 
pubblico fin quanto circo 
srutto al caicere) ne devasta 
/ione in quanto non si pos 
sono sommale azioni isolate 
senza un piano preordinato, 
Ridimensionati ì fatti esclu 
sa puoiò la devastazione e 
riconosciuti ì vaioli molali e 
sociali della sommossa sono 
stite di nflesso ndimensio 
n de anche le pene inflitte 
nella maggioianza dei cosi i 
detenuti tendivi in gian pai 
te gu cucinanti delinquenti 
abituili dai complessivi 115 
anni di mlusione piu 12 anni 
di casa di lavoio ptaposte chi 
PM le pene sono state iiclot 
te a 23 anni di leclusionc (di 
cui 11 condonati) e a b anni 
di casa eli lavoio 49 dei (>3 
imputati ptoccssdì hanno co 
si usuimi to dell issolu/ione c 
dell amnisti » 

Piero Succa 


111 di Quitto 

I uri sto del lOv uu 
li ipel i empie d i le ni i ut 
1 u io*i( poticbb c (K se 
ulto mi pinzimi noi ni eli 
li i iriin I l| 

\ dii blu i eeu or ip m i i 
rii ì i i pi \li i|) H i >' li 

[ n ili ili i 

( e I eli » rii ( m p e 11 di 
I Uhm ni > indùulu i Q i 
li mi » poti blu io oj i 

v nu e n un di in lieti 

ledimi li conte ione 
d il dm unii urlo mesti 
to )id o il qu ih e Idi 
iv in/ di 1 ut us i di le ut d e 
sii mi 

Non si compie liete pilo in 
eh modo j li mquiunti do 
po queste vei ioni ullinose di 
ice u ì inerite il Miippi <\ 
li ipn 1 ime ni il di s ni ti i 
i ve poi il diti i e orninoli 
cuu udì del PSIUP eie G( 

I i eli e 1 li eie I ind i 
(i 1 \ ì d ni p Mtmli de 1 
cl « it ) l noi don de il i 
u (lini unni i qu di c o 
in ihb uno ui uto modo 
di melile limni visto n 
i i upe 1 l e Ile loi ) ib t i/ e 
m qu idn eh e u ibmu ì 


ROMA 21 r, uqno 
A untiquitti e ir chili sua 
sc<u cera/ione I ho Lutto/?ì 
ha ncovuto ì giornalisti nella 
villa del maestro Gianni Per 
no a via Castel eli Putto sul 
1 Amelia dove m pi l rifugia 
to dal pomengj io di sabato 
pei sfuggire all < ssalto elei fo 
togiafl Sotto il patio al ccn 
tio di un bellis imo giaidlno 
fiorilo seduto s i una pollio 
na di vimini ccn accanto la 
fidanzata lattn e Anna Saia 
il musicista ha pari ito pu 
piu eli due oie senza mai fei 
mai si 

Un colloquio tatto di poche 
domande e lunghe annotazio 
ni violente ci diche al nostro 
sistema inquisito! io 
All inizio ce stato un po 
di imbaia/70 m tutti 1 g oi 
nalisti che penna alla mano 
non sapevano se* Iniziai e biu 
talmente « Ma lei come c e 
entralo in questa storia 9 » o 
piu diplomaticamente con do 
mando inutili sulla attività di 
compositore, sull'ultima can 
zone ecc Ovviamente e stata 
scelta la seconda stiada 
Anche Luttazzi sembiava di 
sorientato forse propuo per 
che si attendeva tutt alilo in \ 
contro Ma anche pai tendo I 
da lontano alla fine si è ani 
vati pian piano alla vicenda, , 
all affare della droga 
« Quando ha saputo che sa 
ìebbe stato scaicerato?» 

« Il pi imo avviso 1 avevo a 
vuto dai due cappellani del 
carcere, padie Luigi e padie 
Pietro ma non sapevo quan 
do sarebbe avvenuto Datila 
parte non mi impoitava se 
fosse stato quel giorno o il 
giorno dopo, o tra una set 
Umana Avevo detto al giudice 
isti littore durante l ultimo col 
loquio 1 Non abbandonerò la 
mia cella finche non sapro 
che il foglietto che nn veira 
consegnato affermai a la mia 
assoluta estianeda ai fatti per 
cui sono stato ari ostalo Mi 
hanno scarcerato pei man 
canza d indizi c per oia e il 
massimo che potevo pieten 
elei e almeno cosi nn ha spie 
gaio il giudice istruttore Ma 
io da questa stona voglio 
uscire pe ì fettamcntc pulito 
non voglio che nn dicano sci 
innocente , ma sei esli i 
neo » 

Quando prende a raccontalo 
della perquisizione del (euno 
e del primo mtenogatoiio il 
suo volto diventa piu palli 
do fti passa continuamente 
la mano tra ì capelli e guai 
eh la fidanzati e he lo invita 
continuamente alla cal na pas 
sandogh la mano sull i scine 
na e sulla nuca «La eia del 
20 veiso le 22 tornando da 
Saciotano con Anna ho tro 
vate) due signori della Finan 
/a Pei la puma oia all i lo 
io peiquisi/ionc mi ono di 
vertito Ogni tanto veniva imo 
e mi diceva Che sono que 
sii bastoncini 9 Lian > meen 
so ma sono stati sequestiati 
lo stesso Poi 1 utio L que¬ 
sta poh eie dentro il s icchet 
to* Doteisivo Ma sul ver 
baie c e sci Ut o sostanz ì bian 
ca di naluia impiecisata C 
c osi i me// motte mi hanno 
portato dentro 
« A questo punto e iniziata 
la spnale quel ciescendo da 
i acconto kafkiano che non 
anguio a nessuno Sei li non 
puoi andai e via e nessuno ti 
cuce pei che ti hanno preso 
Ti fanno leggere una calta 
che ho saputo esseie il man 
dato eh oeiquisizionc e dal 
quale si dovi ebbe dedui re di 
cosa sei accusato c invece 
; non si capisce niente E urna 
! ni due tie gioì ni cosi Io ho 
passato la notte nella casei 
ma della Firnnza e la matti 
na mi hanno portalo a Rcbib 
Ina Solo 48 oie dopo il fer 
mo e venuto il magistiato ad 
intei ìogai mi Quando ho vi 
sto il dottor Piatta ho tscla 
mato Meno male adesso 
saprò qualcosa Lui mi ha 
gelato con un Tutto a suo 
tempo piego » 

« Pensa che sia difficile un 
che <e innocente una rtabih 
U/ione agli occhi del suo pub 
bbeo 9 » 

« La riabilitazione uffa mie 
non c difficile ma lar capile 
alla gente che tu sei sempte 
quello che cn inamente 
est i anco i quest i \ ice nel i si 
la difficile Tino a leu quando 
vedevo sm gioìn ili visi eon 
baibt in olle di cosiddetti 
pregindù Ui mi dicevo In 
fondo se sono 1 1 qu licosa 
Innno fatto Ilo spentnen 
tato di ocisoni (he non e 
velo Ola voglio che questi 
mn icenda seiv i d» pie colo 
coni ubato pei ii«-oIv<k i c i 
•a di lanti Ut ti che sono in 
(iu u ioe*»c inno*citi 
I<lo lui tizzi qmndo pulì 
di di interini. non subiti chi 
1 doltc i 1 latt i e molto dina 
«1 nfci latitai io non ( un 

( olloqmo ( i sn i c he li di 
/« udì mi non su di rose t 
un uomo he Uni i di i uni 
liete epunn piu clementi eon 
ti ai te Oi i \pis( <> pt t( he 
ve ( ni d< i nu sin n s] 
i lini n ( mpu di p ul in 
d u u li li le 11 it u 
Q e i de mi ini in iv n 
mi mu i I ni t ez i io t ì 
me tiri* i ve ih ile k t ile 
nspostc sotte (U Mitili, M 
penso i quinti Utn sane cleri 
t ) e non sono in u ido ili 
d Ulule isj e osi \i i tini nii 
1 istmi! u 11 in It hi e ku n 
1 ir i i quelli che si (ampie m 
uno M ito di noli ta 

\ cuu sio pun ( T utt iz/i 
qu isi nel indo ucil ito i e 
ibb itici in ito td etri violento 
si pei H «oiiipoitmu.il 
li del sostituto pi oc ui itoic 
1 i ut a nube se n ì nc In 
luto mn il nome t unico 
s jpo e quelle) eli piovile le 
i< spi minuti ou tutti i nu/ 
zi ì u nc e >n min u ( e eli i ip 
pi(sighc (o i icticcn/ e 
ui linri/uini per smentite 
l) p nei n u r ilo li sin 
di u it i pi mi i nc 11 1 celli di 
Re bibbi i p )) m quell i dio 


lamento a Regina Codi e in 
fine nell miei meni «Some 
vo molto — ho scnttc un li 
bio che sara pestissimo pub 
bile ito — e ponsò nrn he ad 
un film» Iultnz?i ò irivato 
cosi al ì ac conto dell ultimo 
colloquio con il giudice isti ut 
toic «Il dottor Fntla nn 
aveva tatto Icggcie uri carta 
nella quale ci diceva che il 
mio avvocato mia cTiesto m 
foi ìmli/za/ione del p ocesso 
Prima di filmare mi le pcn 
siou nu hanno assalite sotto 
scrivendo la lichiestv avrei 
firmato la ima condanna o la 
mia salvezza? Ho fii nato e 
il dottor Squillante h subito 
chiai ito quello che c era da 
chiame 


ROMA 21 qiugno 
La commissione medica no 
miniti clnl giudico Cuchllo 
pei acceituc h condizioni 
psichiche di Robcilo Marnici 
ed Emilio Boighcse due degli 
imputati per la stinge di MI 
Inno e gli attent iti di Roma 
ha tei minato ì suoi esami Se 
condo le due pcuzic gli psi 
(hi itii Aviebbcio riconoscili 
to Mancler (il qu ile na 17 an¬ 
ni) come assolutamente ìm- 
matuio Boighcse invece sa- 
ìebbe stato definito semi in 
feimo di mente In enti ambi 
ì casi il codice penale pievc- 
cle folti attenuanti 

In pnticolan può assume 
ìc uni celli importanza la 
semi infeimita di Botghese 
Infatti quest ultimo aiebbe 
quello che secondo lo 007 del 
la questui a iviebbc < con r es 
sato > al poliziotto spione di 
ivei compiuto insieme agli 
iltn gli allentati Inolile 
semini sempu piu difficile 
che Andiea 007 pui liovan 
dosi in un ambiente in cui 
(a quinto pan) vi ciano un 
ingnzzo totalmente immaluio 
ed un giovane scmi-mfeimo 
di mente non abbia mai sa 
puto nulla degli attentati che 
si pu palavano 
Evidentemente H poliziotto 
non sapeva ne incile 1 abe del 
suo livoio se non ò nuscito 
neanciie a fai pai lai e un ta- 
gaz/o di 17 anni Quando co¬ 
munque le polizie psichiatn- 
cht veli anno depositate (fino 
a questo momento infatti si 
tratta di semplici indisele 
7ionu anche i dilensou fa 
tanno sapeie cosa ne pensa 
no Intatti il giudizio degli 
psichiatn può nvclaisi una 
peiicolosa ai ma a doppio ta 
glio pei ] accusa 


ROMA 21 ci jg io 
Sibilo dallo oie l ( l via Pia 
ti r stali e stati bloccala il 
ttafltco pei otte tic oio di 
ceni n u i di b u ut iti doli i 
b u, u i ionim ì di Praioio 
t ncio (h( di *> inni itten 
don un i ( is i *» « hr me oi i 
>„,. v voii) m condizioni n 
cU s \ b It li ìaiwii i/io u dei 
b i i ( )|) ) ii <{i incl > 

n x h t i i unii i fi d 
d I iit 1 1 i ì m in ih 

) i i < b i u i 

d< > >i t t i nu st t pi 
n il i d d ni t ilo il M u o 
di Pi i a md ) i iim„ o 

eh t < n >x i i/ioiK t a i 
qu t m i il » pt ninna n 
t< iw >r ila i ^ ( ih 
so i |)t( st ili ih dm )H i s ni 
(li m s ino lmut iti i giti i 
ic in st (I o di nido soo 
i u < d( 1 1 b » ) i uu 
li l i cU < (lezioni* 

l lui i ni) h ui io u igik) 
gdtuido (Idilli ( uiismii/k 
nu i u i Pi iti ! m 11 i d in 
eh ) o In a ì il 1 dr di 
< i m m i b u u ( fu no 
I i un il m s ih U v ih i 
t« 1 1 nuv i ( funi ) mi i 

«, \ \ ll)l t |H 1 UJ. ) s|) l/l ) 

in ino I n iftt > un inibì 

lisi 0 e si ilo s )s H so |)( l Iut 
I t I S( l It l Mi] posto so l ) 

iu mnuh tu/ cl* 1 1 p« 
ì i u finn (i < u i (U 


«Gii ultimi ncoidi che ho 
del carcere e m luliotromua 
della pailita Italia Gei mania 
che abbiamo sentito tutti a 
mezzanotte (saltavo dalla gio 
ui) 1 abbi accio con 1 caice 
ì ieri e le voci degli alti ì de 
tenuti mentre uscivo ' A’ Lut 
Lazzi, auguu 1 

«Menti e vai cavo il pollone 
di Regina Godi ho pensato a 
quanti di quelli che mi grida 
vano auguii erano dentro toi 
se innocenti A quanti si tro 
vano nelle condizioni di quel 
lagazzo che sentivo dalla mia 
cella d isolamento piangeie e 
gridare "Fatemi uscire, non 
ho latto niente ’ » 

Paolo Gambescia 


Un portuale 
ferito da un 
cavo a Genova 

GENOVA 21 oiuqno 
« Statfilato» da un cavo 
di ninnila spezzatosi ìmpiov- 
visamento mentre si pioce- 
de/a acl una manovra in poi- 
to, a molo Giano il poi tua- 
Jc Delio Rabnglio di 27 an¬ 
ni abitante in via Ponle- 
peitica l-2b è stato ucove- 
ìato m gì avi condizioni al 
pionto soccoiso dell’ospeda¬ 
le di San Mattino II Raba- 
glio nell incidente ha npoi 
tato una seria lesione alla 
legione doiso lombale oltre 
a contusioni multiple al dot 
so 

L incidente e accaduto ie¬ 
ri mattina 


RADIOISOTOPI 
CONTRO IL CANCRO 
DELL'UTERO 

VIENNA, 21 giugno 
Un metodo di opei azione 
del cancio dell utero median¬ 
te indioisotopi e stato intro¬ 
dotto nella puma clinica gi¬ 
necologica dell univcisiU di 
Vionn i Questo metodo ( he 
ancoia non e stato applicato 
in alcun alti i palle del mon 
do costituisce un mtglioia 
mento del ti atta mento chi 
ìuigico e quindi un piogies 
so nella lotta contio il Gan¬ 
cio utenno 


HiO(() nn non innno fi ire alo 
i ( omp ittczz v ut i manitest m 
ti die gnclumo i gian vo 
(( il loto dii ilio i ma casi 
dcccnh < d i picz/i messila 
i u nvo itoti li vice qu( 
‘•toit j) 1 ( *■( ìt ito 1 il ( Ut Ull 
n in 0 ( ‘ì u ito di < ompn n 
(Uh i oi i ( ms i i ohf 1 1 
t n i i h st ntc h < mt )i ila 

)I)II)( h ! S HO JJ) M -,111 I) 
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NAPOLI, 2 I giugno 
Crolli allagamenti fmuglio 
limaste senza casa questo il 
bilancio dì poche me di piog 
gm pei quanto intensa li 
voi salasi sulla citta e sulla 
piovutela In via Amelio Tal 
eone dove sono ancora m 
corso ì lavon per la voragine 
m cui peuiette la vita Alfredo 
Cenalo una delle tie Divello 
pei le fondu? ioni, alta 15 
metri e del peso eli 36 quinta 
h si è abbattuta sotto la 
violenza del vento ed e pre 
cipitata sullo stabile n 171 
danneggiandone ì solai di co 
pcituia La stiacla e stata 
chiusi al traffico e liaperta 
solo questa mattina dopo che 
ì vigili del fuoco hanno prov 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE 21 gìuqno 
Una mondana e stata ri 
dotta in fin di vita hmno 
tentato di strangolai la con 
una coidicelJa abbandonando 
la poi in via. del Salviatino 
una stiada panoramica che 
conduce a Fiesole 
E stato un automobilista 
a i inventi e la donna che piu 
taidi veniva identificata per 
Annunziata Gicgon, di 41) an 
ni detta Marina, abitante in 
via Di Novoli 52/B Giaceva 
sui ciglio della strada nei 
plessi dt un'ampia cui va, e 
ìantolava Qumdo è giunta 
1 autoambulanza della Miseu 
coi dia si pensava ad tur ma 
loie Ma all ospedale eli S 
Malia Nuova ì medici non 
hanno avuto dubbi sul collo 
della donna ciano ben usi 
bili echimosi ed cscoriazio 
m piovocate da qualcuno cne 
aveva cercato di strangolarla 
Annunziata Giegori, ben no 
ta alla polizia dei costumi e 
conosciuta con il sopranno 
me di Marina, eia solita fre 
quentare piazza Indipendenza 
Anche sabato notte eia al suo 
posto in attesa di clienti Le 
testimonianze pui essendo di 
scoi di nferiscono che la 
Gregon fu vista salire su 
una auto veiso la uni 
La donna e stata tiovaia 
in fin di vita verso le 2 20 
Poco distante dal luogo dove 
ossa e stala rinvenuta gli 
agenti hanno trovato una scai 
pi q un golf ippaitenenti al 
la Giegori Non e stata mve 
re trovata la boi setta che 
probabilmente e stata presa 
da chi ha cercato di stian 
golare la Gregon 
Ma si trattava di lina sola 
persona o di alcuni giovani 9 
Secondo la polizia la donna 
è salita su un auto con piu 
persone Ma poiché hanno 
tenuto di uccideila 9 Forse, 
la aonna dopo essere stata 
derubata ha cercato di grida 
ìe per invocale aiuto e gii 
occasionali clienti perduta la 
lesta 11 inno slielta al col 

10 pei falla taceie Oppure 
hanno tentato di stiangolaila 
mentre si tiovava sull auto 
pei impadronusi cieli\ boiset 
la sellandoli poi fumi dal 

11 vettura sui ciglio della 
strida 


«Esportavano» 

operai 

in Germania: 
cinque denunce 

BOLZANO 21 ]ua. 
Ginque pei sono sono st ite 
deferito alla magisti alni i sot 
to una serie di iinput vzioni 
die v mno dalla nulla fila 
\ioln/ione dolio leggi sul c >1 
lo<amento al iivoio m idi 
/ione acl un reclutamento eli 
opei u lialiim che Mubbeio 
st iti ivvì Hi i lavoi iu i ì Gc ì 
mani i >.n/ i i nuli ìt o i i m i 
issic ni i/iom scw nh < ( >n un i 
foitc cleciut izioiìL dii loio 
-unda„ni a beneficio degli oi 
n mi//itoli de tiiffuo I! u 
I Uno i ippoito e st ilo it i 
Min ‘'Mi fila p» ìc ui i de 1 1 Re 
pubblic i d uh ,) )ii/i i di imi 
tin i dii Bnline i ) 

Si < indo ( do t ippoi (o I n 
^ i -.-,10 iv\( im \ p( i ( mio di 1 
i ng Wilhelm Coniiud Ben 
doli di fidino uni inno ics 
di nt( i Mon u o di Bui i i 
( m m vivivi eli in (ili uhm 
il ih ini Fiotto C mip ign i 1 ui 
gl C ijmto ( I i uu(S(o Bompì 
sunto tutli d Nipoh t del 
iti idmo gioì cimo Tsnmi 
M il i 

I md idilli iv tv i pu so lo 
spunto dilli di lume li |iumii 
un di () op( t u nipo 11 mi 
(Ih finiti m (itiiiunn con 
il mu i o cn buoni guach^m 
si u me visii so ti me una 
buon i p iiU dei l no stipe ndi 
di! u sto nie imiì \ U pio 
Hess citali «IL uu// don hi 
oc( isioi dell m lo di un s t 
)tm ) g upp ) ci opt t u napo 
li ni i a v die ) cn 1 Bienne i > 
i 1) id di un i tipi dot l 1 1 
) )ll/ì \ u Inni ito i d 1 LI mi 
cu 11 nip isi di 11 il it mn nt ì 
hi i iv u o il inumi m i u 
li i nuui it i iti 


Avrebbe ammesso una serie ji reati 

Arrestato a Genova 
«strano» dinamitardo 


Rinvenuta da un automobilista a Firenze 

Mondana aggredita 
e semistrangolata 


Il caso Valpredu 


Mancler è immaturo 
Borghese seminfermo 

La perizia psichiatrica per i due giovani imputati 
dei fatti di Milano e Roma ■ Il ruolo dell'agente 007 


Aspettano le case da 25 anni 

Bloccata una strada 
dai baraccati a Roma 

/ ti i>i(>lv',l(i alla boi gala ili Mi alai olanda 


veduto a ‘'montale la Divella 
A Giamo Nevano un ccn 
tio a pochi chilometn da N i 
poli pei le mfilDn/ioni ciac 
qua si e* prodotta m via Cn 
neo Toli 1 una voragine lai 
ga 10 metri c piofonda 12 le 
dieci famiglie che abitavano 
1 edificio hanno dovuto abban 
donale le proprie case peichè 
il palazzo di tre piani minac 
eia di crollare 
In vm S Giacomo dei Capii 
una utilitaria e finita par/ial 
mente in una voragine E’ sta 
ta iecupciata dai vigili del 
fuoco Allagamenti sono se 
gnalati m vailo zone della cit 
tà principalmente a Fumi 
gì otta, a Bagnoli, m vm Aigi 
ne a Ponticelli 


Al vaco Montccalvario 12 in 
seguito ad una veiifica dei vi 
gili dei fuoco che hanno n 
sconti alo gravi dissesti alle 
sttutimo poi tanti dello stabi 
le 5 famiglie hanno ricevuto 
lui dine di sgombeio Alla ca 
lata Capotiichino la stiada e 
stala pai/miniente chiusa al 
tiafilco pei lo scoppio di nu 
meiosi tombini che hanno 
squarciato il manto alludale 
In via Petrarca, allnllez/a 
del civico 129, si ò piodotta 
una voragine di 5 metri di 
diametro, nella quale e pai 
zmImenLe sprofondato un au 
lobus di linea che comunque 
ò nuscito a tirarsi fuori con 
ì propn mezzi 


« Regolamento di conti » a Siracusa 


Sparatoria tra 
gang: un morto 

In gravissime condizioni un amico della vittimo 


dalla redazione 

PALERMO 21 giugno 

Un morto c un ferito gra 
vissuno costituiscono il Da 
gico bilancio di uno spaven 
toso « regolamento di conti » 
avvenuto all alba di ieri a Si 
racusa 

Spaventoso il volume del 
fuoco due bando avveisanc 
si sono affrontale nei pressi 
de meicato ìthco spriandò 
alTimpa/zata pei alcuni nu 
miti Hanno lascuto sul cani 
po di balligli» due uomini e 
si sono dileguate a boi do di 
auto puma che sopì aggiunge? 
se la polizia messa m aliai 
me dagli abitanii del quar 
De re 

La vittima f* Salvatore Mi 
glioie, 35 anni piu volte pio 
cessato per contrabbando o 
sflattamento e ìecentemente 
proposto pei l’invio al sog 
giorno obbligalo La sua fine 
ha avuto fasi molto diamma 
Delie Raccolto m fin di vita 
da una pattuglia della « Vo 
lauto», è sbalo unspoitate al- 
1 ospedale dove ì medici hnn 
no fatto capire che per lui 
c’era oimai ben poco da fai e 
Un funzionano della squadia 
omicidi si è piegato allora 
sulla lettiga dove gnceva il 
Migliore, agonizzante eppui 
lucidissimo e gli ha detto 
« Parla finche sei m tempo 
ne hai pei poco Fii ì nomi 
dei inoj nemici almeno pi 


gimmo loio» Il p egiudicato 
ha avuto un lampo negli oc 
chi ha senato i denti, poi 
con un filo di voce, ha detto 
soltanto « Salutatemi a mia 
matn» ecl ò spunto portali 
do con se il nome del suoi 
assassini 

Anche 1 alila vittima della 
spaiatoli,! — Oieste Aghanò, 
Ì6 anni piececienll analoghi 
— ha nspcttato il codice del 
la malavit i Dappiima ha del 
lo di non potei pai lai e pei 
cht le (ente (due colpi di 
pistola «u torace) gli doleva 
no, poi, messo alle strette, 
se le tavata con un «ero 
h pei caso stavo giocando 
con un cane ì&ndagio quan 
do ho seni ito spaiare» 

L inchiesta del sostituto 
piocuiatoie di Favi ha già 
fatto pelò giustizia eli que¬ 
sta veisione dei fatti c l'Agha- 
nò e stalo ari ostalo per fa 
voieggnmcnto c si trova ora 
piantonato al) ospedale E’ 
stato infatti accertato cho U 
molto e FAghanò erano buo¬ 
ni amici Oia bisogna accer 
(aie se questa amicizia si 
eia lotta (c 1 ipotesi meno 
piobabiie secondo un paio 
di soffiale ìaccolte dalla po 
lizm) o se, piu piobabilmen 
le ambedue sono rimasti 
vittime dell’agguato teso da 
ancoia sconosciuti avversari. 

g. f. p. 


FINO Al 15 AGOSTO 1970 

L. 20.000 

PER LA VOSTRA MOTO TARGATA DA DEMOLIRE 
ACQUISTANDO I NUOVI TARGATI 

I iàinrili t iìgy ig 

’ ~~' l INNOCENTI 1 

presso le Commissionarie INNOCENTI e Sub-Agenzie 

d , EMILIA-ROMAGNA-MARCHE 

lamtegglta 

I innocenti! 


Frigoriferi IGNIS 

litri 225 - 2 porte 

Lire 68.500 

Cucine SGNBS 4 fuochi 

Lire 23.000 

Lavatrici BftSDESIT 5 kg. 
Lire 69.000 

| LavasfovigSie CANDY 

i per 8 persone 

Lire 87.000 

Televisori PHQNOLA 23" 
Lire 89.000 

NANNUCCI 

VIA OBERDAN, 7 - BOLOGNA 
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E’ la pi ima nazionale che è riuscì 

fa a coronare 1 
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L’Italia resiste per 66 minuti 
poi «tornado carioca» (4-1) 

Boninsegna pareggia furbescamente ii gol iniziale di Pelò, ma il Ri usile infittisce le azioni nella ripiega e gli italiani 
pagano lo scotto della minor classe e della faticaccia sostenuta contro la Gei mania - Geison dà il via alla seconda saia- 
bandai, completata da Jairzinho e Carlos Alberto - Jaliano e Rivera enti ano in campo negli ultimi minuti della partita 


Mine Aloni Pelò il 18’ c 

Bomnsegna al 37’ del p t 
«icison al 21 Tarzinho al 
fa t ( arlos Albertos al 42 
hi s t 

BR\SIII 1 elix Cados Al 
itilo 1 veraldo Piazza Bri 
o C lodoaldo Jairzinho 
( icrson Tosino Pele Ilive 
lino 

n \LI \ Albertosi Burgmch 
F icchtlti Bei tini (luliano 
dal 30 si) Rosalo ( era 
Oonitnghmi Mazzola Bo 
mnsegna (Utvera dal 39 
s t ) I)( Si«*ti Riv i 

ARBITRO Gloecknei ( RDT ) 
Guardalinti C oert zza 
(Argentina) i Stheurtr 
(Sviz/eia) 

Mote Giornata coperta 
campo leggermente sdrucuo 
le volt per la pioggia fini ea 
doti a tratti Ammoniti Bur 
gnidi e Rivelino per gioco 
stonttto lievi incidenti a 
Pde Borunsegna C Alberto 
Berlini t Albtrtosi C aiu 
d angolo fa a 4 pei 1 Italia 
(pt 43) 

DALL'INVIATO 

CITTA DEL MESSICO 21 giugno 
Il Brasile ha vinto per la 
terza volta li Coppi Rimet 
come a dire che se la porta a 
cas i in eterno per il « delirio » 
dei suoi « fans » che in patria 
„li stanno preparando acco 
glienz« da capogno 
L Italia ha perso e ci pare 
che non sia il caso di faine 
un dramma Ha perso di brut 
lo con un passivo cne non 
ammette repliche 4 1 Ma ha 
pei so lottando sudando met 
tendocela tutta Mica e colpa 
loio se 1 < carioca» (alcuni 
non tutti ci mnncheiebbe ) 
sono d°i mostri cilcistici A 
ben guai due e già incredibi 
le che 1 Itali i sia riuscita nel 
1 impresa sia puic eflimera 
di pareggiale il gol iniziale di 
Pele ed c molto divvero che 
ce 1 abbi i fatta a tener inehio 
dato il mitch sull i 1 per olii e 
un ora inzi per 66 minuti lon 
di tondi 

I a sconfitta ovviamente 
non toghe nulla al merito de 
gli n/zurn desseie pervenuti 
di i fin ile dopo 32 anni di di 
gium e di magre spaventose 
1 ultima delle quali culminata 
con 1 umiliante estromissione 
da palle dell i Coiea 
La partita si e svolta secon 
do un copione imposto dai 
bi isiliani calcio « danzato » 
appai entemente lento fatto di 
palla che coire anziché di uo 
mini in movimento L Italia ha 
tentato di tamponare il gioco 
bi isileiro a centio campo così 
da impedii e sei vizi piecisi a 
Jaiizmho e Pele II gioco e 
riuscito sinché il fiato ha soi 
ietto Domenghim De Si ci e 
Beitim Poi la fiattuia e st i 
ta nett i e il Brasile ha dii iga 
to come e quando ha voluto 
Nella cucoslanzi sai ebbe oc 
coi so un Riva meno attendi 
sta t piu piopenso i i lenti a 
ìc in aiuto e a conquistarsi 1 
palloni come ha fatto Bomn 
segni amimievole Ma il C igi 
il « mondiali » non e stalo lui 
m u neppuic il giorno in cui 
inli o due ioti nel sacco del 
me ano Caldei or 
Ci ìebbc stato bisogno nn 
che i meno dopo il gol di 
Geison al 21 delliripiesi che 
Vilcaicggi (o chi pet lui) ten 
fissi la carti Riverì una c u 
ti clic sinoia gli aveva ti i 1 il 
tio poi tato foituna II C ninni 
iv e The potuto prendale he 
riissimo il posto di Domenghi | 
ni chuu unente « gìoggy > pei l 
1 1 f tic i 

Si mio il senno di poi d ic 
coido (he il Bi isile si e mo 
stillo l oppo lolle pt i noi 
mi li mossi ivi ebbe nspo o 
icl esigenze logiche quindi 
non si capisee pei ohe -un sla 
ti ‘entità quando ormai li 
pallila stavi timido gli ulti 
mi e ì «cmocas» conduceva 
no a quel punto pc ì 3 1 
I u ventili a iz/un i si con 
elude quindi con un i seonfit 
U sia puie pesante mi 1 un 
pusa desseie giunti alli fu a 
le lesta Siamo secondi nel 
mondo r non e poco 
* 

r o stadio A/teca t un un 
mcnsi polveneia quando le 
squicUc f inno il loio ingies 
so m cimpo alle oie UGO 
loc ili Lntiambe le sqiuulie 
indossino le casicchc con 
suole gli italiani ir azzui 
io ì biasiliani in giallo vei 
de II cielo c copeito il tei 
reno c leggeimente allentato 
pei la pioggia c Kluta du 
laute la notte li tempera 
tui i meno ilosa citi solito 
tenuto conto che juest i c 
1 oi meno indie ili pei gio 
con i loot bill Anche i 
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CITTA DEL MESSICO 


Pelò precede di testa Burgmch e realizza il primo gol 


desso una pioggeiella sotti . 
le impalpabile scende sul > 
le foiinazioni all altoparlan I 
tc ci confeima da che pai te 
penderà la bilancia del tilo 
inesucano ì nomi dei «ca 
nocns» vengono sottolineati 
da applausi iiagoiosi menti e 
quelli italiani nscuotono una 
acc glienza piut’osto fieddi 
n t 

E mezzogiorno il mezzo 
giorno di fuoco della Coppa 
Rimet 1970 Gloecknei laibi 
tio da il via e subito il Bia 
bile assume 1 iniziativa M i 
c 1 Italia a piesentare le sue 
ciedenziali dopo soli 2 mi 
miti Miz/ola seive Riva che 
da quasi 30 metu dopo una 
rincoisa lascia pai tue un si 
nistio al tutolo che Felix 
alzi in cornei con fatici e 
abilita Fischi i Bei Uni pei 
un 1 ilio (il secondo in 4 ) su 
Pele puni?ioi con solita 
Unta di o ìcv > i lavoie 
del sinistio di Rivelino che 
stavolta esplode \ silve Al 
bertosi pii a 1 ielle Poi Ho 
salo devia in ingoio un cioss 
teso di Culos Albeito desti 
mio a Tostao Tacchetti (6 ) 
mesta 1 ulosamentc Jauzi 
nho la punizione di Pelo Ri 
velino ì on soite esito nem 
mino starnili Albeitosi un 
ì Unii dopo deve lunediale 
in ingoio un ti a versone 


Questa sera 
l'arrivo in TV 


ROMA ?1 ug c 

Il Ih litio III Itili» <lt 11* limo 
nuli izzuiri t pii usto pii di ni mi 
st i » tilt (J dii i ili ti m p ut i di 

I iiiimun i n mi voi» spulali 
ddl Hit ili i 

li ll\I 1 \ li pii visiti un io] 
U k vini iti» db tt i ti n I un Pi rii 
dilli inutili hi siri ti ìsiiuss 

II iijjusì d r tt t si pimi 11 
itili tilt visi) > 

Fi IriroiiMi simun S » id ) M u 
tilllm i 1 mh l r ilis (hi issi 
nu ton gli untiti di mggio I 
(pinlidiml iuh mstu timo dii u 
\t i prot igomsli d 11» ItiMlissimi 

I ir tilt I imi ut ili i tnsnissln 
teli \ isis i li Hill) itU itili il ni 
(oli gmuliti diti u* « • ''U I 

\iigg m gli i7/nrii un mi/ 
ilk ri I un i 


scoibuUco che Pele stava pei 
laccogheie di Lesta 
La superioiita di manovra e 
del Biasile che snoda le sue 
azioni lente ma precise sull as 
se Clodoaldo Geison Carlos Al 
berlo Gli sbocchi tendono a 
i iggiungere Jairzinho che Fac 
chetti stenta a conteneie n) 
nostante a volte venga aiutalo 
da Mizzola Li risposta dell I 
talli e incisiva in fase di mi 
novra al 12 ma scadente nel 
la conclusione lancio di De 
Sisti che Bomnsegna corregge 
di testa per Riva II Gigi scat 
ta ma anziché tentare d ivvi 
cinaisi ili i porta con un sue 
cessivo guizzo pretensi e li 
soluzione angolat i dii dist m 
te che Felix sventa ''(modi 
mente m piesa 
Il ritmo e da tango irgen ì 
no le squadre danne 1 nn 
piessione di studi irsi e di tc 
incisi Un < ross di li (liciti 
mette in cunicoli ì lelix su cui 
zompi Bomnsegni ni) M iz 
zol i npicnde il vok i Piazzi 
stiva distinto C li izzuiri 
1 Aztcc r I icendo incoi pm 
nsaltaie la bnllantczza del 
pialo 

L Italia piesenta la loimi 
zioni liadizionnlc quell cioè 
che scende sempie m campo 
nei pilmi 4 r > minuti con 
Mazzola quindi c Riverì m 
pinchina Salgono il culo 
libei iti dai loio sosti gni ì 
quattio grossi palloni coi no 
mi delle squadic enti ite ì ì 
semilmalc piu din du eon 
la sci Ut Mexico 70 An 
che il Biasilo sellici i 1 1 squ i 
di a tipo senz i li viti mlt 
Piul Gesù il posto di Cu 
on come si e i ventililo 
ili i vigli \ I minine io dii 
slioiam incoi i il g >1 il U 
i con un i ini usile felpe di I 
[ st i eh Riv i ( f ìc it » e n 
pi insieme fuibi li di Sin 
! di mo su c ile io pi izz il » tiri 

10 eh Peli m» De Sisti) 

Doccia iie Idi pei «li izz u 

11 ri 18 il Hi isili vi m I 
in minici ì pi renimi Rim 
si I rie i ile di le st i Riv h 
n > gg me 11 in me zz i i v 
stiri i c ti ivets i il finti ) i n 
impinvisi pili ni sul qmli 
si 11 e magnili > pei prunit/ 
zi i el e le v izi me Su i M i 
si i Pi li ( hi sov i isl i ne I i 
menle Bui gnu li Ni su m 
ste e colpo eli lesti du ba^s 


in alto che manda la pali i a 
« schiacciai si » impi endibi le 
nell angolo basso alla smisti a 
di Albeitosi vanamente prole 
so m tuffo 1 0 per i « cario 
cas » con la folla che pai e un 
pazzita 

Brivido per Felix al 2) Bri 
to tentenna in fase di disimpe 
gno e Rivi lo piecede vincili 
do il nmpillo c linciandosi 
verso ìete il poitiere esce ol 
tre il limite dell area e svtn 
t i di piede 

Burgmch < stende » Pele al 
27 e lai bit io estiae il cu lon 
cino girilo su cui si mutuo 
i «cattivi) Peio Gloeckner 
dopo nello sventolato lo n 
pone nel taschino Ammonizi ) 
no verbale quindi Jnci edibile 
jcciaceaptstd in aiei bi isilia 
ni rii i mezz or a per un \ punì 
/ione di Riva Imita nei me in 


dii della barnera Bei tini n j 
schia coiaggiosamcnte gli tin 
chi tentando li ìipiesa al volo 
che finisce fuori 
L Italia non sai rende Rivi | 
in velocità i Boninsegni clic ; 
si libera bene ma Ina malissi 
mo Stupenda azione di Miz 
zola al 33 che Uovo m De 
Sisti la « sponda » buona per . 
hltr ic in gol su « Biffo» 
piombano in due Geison ( 
Clodoaldo rimediando in cor 
nei 

IlBnsilc veeenn incanì ito 
ìe di sei penti tenta di md 
dormentaie ri gioco In dilesa 
Brito e Pi izza i picchnno » 
dmo propno come Rosato c 
G nn appena il palloni i ig 
giunge ì «di ighi » del centro 
cunpo e dell attac o In musi 
ca si fa seni nei gli izzum 
Invece e lltiln a paleggia 
re Un gol di qu 111 che 1 1 
girino le gambe i chi lo subì 
se Bomnsegna intuisce uno 
scambio tri L velatelo e Rivoli 
no conquisi ! ri pallone lo eli 
fende con success > d i Piazza 
e il cuoio i impanando \ i a 
sinistra mettendo luou causa 
U focoso Felix use ito dai pili 
a capocchii Li p 111 rigeimi 
ge Rivi thè pei un alluno 
sembia intralciale Boninst gn i 
sopr ingiungente a spron b ittu 
to Qui Riva compie foise li 
cosa piu bell ì t Ut i ri mondi \ 
li vince 1 innato istinto di cu 
caie pgoislicamcntc ri gol e 
« s ilta » 1 1 palla consentendo 
a Bomnscgni di slenaie il si 
nistio nella porta incustodita 
appena in tempo che stivino 
zompando su di lui non meno 
di quattro « canoeis » Col 11 
E non basta al 43 Domen 
ghini tenta la soluzione da lon 
tano e Felix per poco non ci 
lascia 1< penne salvandosi m 
due tempi Ammonito Riveli 
no che scalcia Bertini i gio 
co fermo dopo che 1 oi ìundo 
avev i subito fallo 
Al lo su cioss lungo di Tve 
irido 1 aibitro fischi! la nne 
piopno menti e la pilli fruii 
ge a Pele Azzuin rei ini lo 
s esso « o ì cy » indugia poi 
tira e batte Albertosi che non 
fa una piega Gloecknei ovvn 
mente annulla e si va il n 
poso 

Si ripiende e 1 Italia pei 
ora no i cambia nessuno Ri 
vera usta in panchina m ri 
tesi degli eventi 
Pericoloso ri Bi isile non 
uno scambio in vclocit i Jan 
zinho Carlos Alberto sul 
cioss bruciante a filo dei In 
Albcitesi devia come può c 
Pele ni empente manda fuo 
il uni pilla gol Buignich 
che ha pieso le consegne di 
Pele dopo 30 (Beitini c an 
dato su Rivelino) conimene 
fallo sulla «pei la nei a» Ri 
velino scaglia un proietto che 
Albti tosi ubai tc i pugni 
chiusi con un balzo da già 
pu uo 

Al 9 Domenghmi (azione 
di contropiede Picchetti Bo 
mnsegn i) uanzi ì gì indi 
f ricate i appioppi un desti ac 
ciò il priione Ciri limite che 
I vei rido devia involonluii 
mente j elix c spiazzai > ( li 
pilla va i sbittue sul cstt i 
no della ìete Pei un solilo non 
si npcte 1 lutogol eh P na in 
Italia Messico se riunii ip 
punto di un ventili so ti 
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Il cammino dei 
mondiali 1970 
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CITTA DEL MESSICO — Ja ri ho fevleggia Pelè dopo I pr no gol 
nie lire Denteagli 11 osjorva ir stornatile 


10 eh «Domingo» Risponde 
Rivelino con un virtuosistico 
puleggia e un smistio pero 
altissimo Un i/ione di qua 
un altra eh la ecco Mazzola 
e he prende in contropiede tut 
ti ma non Piazzi che lo osta 
cola costringendolo a tirai e 
nule c alle stelle Bcrtlm fai 
c n Rive Uno al 11 e la punì 
/ione di Pe’e finisce tia 1 
« popolali > Alilo fallo di Fac 
chelti su Jairzinho chn stava 
triti indo in nei ed ennesima 
punizione se ne incitici Ri 
velino una lolgoie che colpi 
sce m pieno lo spigolo supe 
noie della tiaversa 

Il Brasile accenna a foiznrc 
1 tempi e la difesa azzinia si 
siivi rieoi rendo alle miniere 
folti Uni cosa c celta gli 
itali mi non sono piu «abati 
ni » 

Reazione azzimi con cioss 
di Bonmsegn i per Riva ri Gì 
gì incoi ni maluccio ed Ève 
raldo può deviale in angolo 
Ma c il Biasile a riporti!si 
in vantaggio al 21 Scambio 
L voi aldo Jairzinho a smisti a 
Jair ì esiste a Tacchetti e crea 
un vai co pei Geison che sin 
<unea piontimentc Gian st 
lustro dal limite e Albertosi 
e battuto a mezz iltezza un 
bolide imparabile 2 1 e fuoco 
alle polveii dcllAzleea 
Sciocco fallo eh re ìzione di 
D rnicnghini su Pelo laz/urio 
i ischia 1 espulsione e Gloeck 
ne ì glielo fa capile con mi 
nuca eloquente 
Il Biasile triplici al 26 in 
posizione sospetta (pei non 
due evidente) di fuorigioco 
Punizione Eveialdo Geison e 
cioss lungo vei so destra lo 
ve Pele e alle spalle eh Bui 
n mch II colpo eli testa di « o 
iev» mette in condizione Jan 
zinho eh infilale a due pissi 
nonostante il conti asto di Fae 
chetti Cli a/zum sono pio 
si iati e non Dovano neppure 
la voglia e la foiza di proli 
stare 3 1 e paitita che appare 
omisi segnati 
Alh mezz on Bei tini accula 
uno stiramento Entra Riversi 
Macche Toeci a Juliano e per 
« Totonno » si 1 1 atta dell esoi 
elio ai mondiali Pei che Vaici 
io„gi non hi mandato puma 
m campo ri « golden boy » e 
nemmeno oia che 1 infoi turno 
a Bellini lo costimge a cani 
bine 9 Misteio almeno pei 
oi i 

T siamo al «todoBiazil» che 
impeiveisa con giochetti fin 
le e dribbling che incantano 
la platea La puma palla che 
pei viene a Juliano pei viene 
poi ì Gcrson che la indi 
uzza ri liberissimo Rivelino 

11 baffuto numeio li sbaglia 
il ficilissimo quarto gol Ri 
v i isolato e sperduto e piati 
cunente ivulso dii gioco 

Non cosi Bomnsegna che si 
batte come un leone e che ai 
14 se rida le mani di Telix con 
un i boid ri i dal limite 

I Italia tenta in chiave d or 
goglio di diminuii e il dislac 
e o ma un bello spunto di 
M ìz/ola viene frustiate) di. un 
Riva mesoluto e pisticcionc 
poi Domenghm spaia all a 
Imi i 

Una puntata eh Tvei rido co 
stimai Albeitosi i gettaiglisi 
fri i piedi c i beccai si un 
pestone» dal (eizino ria li 
s)i|icsi ge net ile enti a Ri 
vei ni lucano ( minuti all i 
lino’ Non t taich pu simili 
mochfie it 9 I come non o i 
Masse il Cianni subenti a al 
limici punta in fornii dii 
l attacco (si fa pei due) iz 
/uno < ine Bomnsegn » Dine 
ì ) me mipicnsibik' 

II Bi isik e ide sso un eloi 
nido» in u lesi ibi le f il 4 
c i cinocis segnino il loi 

ol piu bello il quinto con 
un i/tone davi no indimmi u i 
bile flodoald) fi 1 vinto i 
< ni i o c » ipo J m zinho nube e 
i Peli c questi sene su mi 
p rito d li (nto il tei/ino Cu 
l< s Albeite che sopì ugnine 
me un nimbo jet Mo vini 
In )i i un desilo d ì svtlletc i 
j) rii e 1 1 f i tun i eh Albe ì tosi 
quelli eh non uni usi su 
qi 1 t nus ili lui li ucttoi 11 
il ì nu ut i un me blu. ste< ri i 
I i p rii i note v ii 1 < nh 
ni lite 1 idi i si un ) l 1 

II p ibi li ( luti m pu eh 
Itiln vviunenn e seriu 

t i 11 p| i elrife li n/l eh eli 
li ! riu squ idi gli 
i/zi ni i 11 le n m potei mo 
i n li u tue li filie'» elle in 
li ì ieri s 1 

III i le t mi in i se iam ì 
i pii unpo pumi Dico 

i h mutili sii finito i 
i in itimi mt unlmuik 
I pi mo C ! < lene 1 orinilo 

rbiti im hi ì ri e cess ite ri 

1 i i issisi ( ri i fine del 

ni nel m semp t qu melo 
ì 13 1 i il tiu nf i 

Kmo fvtarzollo 


1* GRUPPO 

URSS.-MESSICO 
BELGIO-EL SALVADOR 


RISULTATI 

Messico URSS 0 0 

Belgio I 1 Silvulor HI (10) 

(lambert rigore Van Moer ?) 

URSS Belgio 41(00) 

(Biscevietz As&ti&nr Biscevietz Kmelmtski 
Lambert ) 

Messico I l S rivatìoi 4 0 (10) 

(Valdivia 2 Fiagoso Basagurcn) 

URSS I 1 Salvador 2 0 (0 0) 

(Biscevictz 2) 

Messa o Belgio 10 (10) 

(Pena) 

< I ASS11 ICA 


1 GRUPPO 

URUGUAY - ISRAELE 
ITALIA-SVEZIA 


G V N I» 
URSS 1210 

Messa o 12 10 

Belgio 110 2 

Il Sahaeloi 10 0 3 

• Qimhficili Messico c URSS 


S Punti 


Uiugu iv Israele 

2 0 (10) 

(Minalo Mujica) 


Ilalia Sve/i i 

ì 0 (10) 

(Domenghim) 


Uiugmj II ih i 

0 0 

Svc7i i Isiaele 

il (00) 

(Tuiesson Spigel) 


Svezia Uiugu ij 

1 0 (0 0) 

(Grihn) 


Il Un Isi \ek 

0 0 

CI ASSiriCA 


G V N P i 

s Punti 


Italia I 1 0 1 0 1 

Uruguaj 111121 | 

Svczi i 3 i 1 T & | 

Ist tele 10 2 111 

• Quilillcati Italii i Uruguw 


3° GRUPPO 4‘ GRUPPO 


ROMANIA - INGHILTERRA 
CECOSLOVACCHIA - BRASILE 

RISULTATI 

Inghillena Romania 1 0 (0 0) 

(Huist) 

Brasile Cecoslovacchia 4 1(11) 

(Petras Rivelino Pele Jairzinho 2) 

Rotti una*Cecoslovacchia 21 (0 1) 

(Petras Neagu Dumitrache) 

Brasile Inghilterra 10(0 0) 

(Jairzinho) 

Bristlc Romania 12(21) 

(Pelò 2 Jairzinho Dumitrache Nembiovsky) 
Inghilterra C ecoslovacclua 10 (0 0) 

(Clarke) 

cassine \ 

G V N P r S Punti 
Brasile 3) 0 0 8 36 

Inghilterra 3 2 0 1 2 1 1 

Romani » 3 l 0 * 1 *» 2 

Cecoslovacchia 3 0 0 3 2 7 0 

• Quilificatt Bi asilo e Inghilteiri 


PERÙ' - BULGARIA 
MAROCCO - GERMANIA OCC. 

RISULTATI 

l’oru Hulgni in 12(01) 

(Dermendjiei Bonev Gallnrdo Clmmpitnz, 
Cubillas) 

(Hrlirima Occ Marocco 21 (01) 

(Houmane Seeler Mdllei) 

Perù M irocco 1 0 (0 0) 

(Cubillas Clnllc Cubillas) 

Gei inalili Occ Bulgaria o2 (21) 

(Mikodinov Mudar 3 Liluida Sealci Kole\) 
Gemi uni Occ Perù) 11 (11) 

(Mdller i Cubillas) 

M hocco Baigli i l 11(01) 

(Zece\ Glwuam) 

CI ASSiriCA 

G V N P I & Punii 
Germinii Oca 1 1 0 0 10 1 (i 

Perii 1 1 0 1 7 1 I 

Bulgnia 1 0 1 ? 1 >) 1 

Alili occo 1 0 1 2 2 (i 1 

• Qualificati Gei maina Occ e Polii 


QUARTI DI FINALE 

lolucn ITALIA MESSICO 11 (11) 

Gonzilcs Pena (aut ), Riva (2) ltivera 
GuidBaiar i BKASILr PERÙ 12(21) 

Ria timo Toslao (2) Gallanlo Cubillas lairzmlio 
Lillà del Missioo ERUGUAV URSS (10 dopo ì (empi supplementari) 
l spari igo 

Leon Gl 13MANIA OCC INGHII IFRRA (3. dopo i ten ,10 supplcmentau) 
Mulh iv Pelers Boekenlnuci, Sedei Mullcr 

SEMIFINALI 

(liti citi Mossilo ITALIA Gr RMANIA OCC 1( 

Bomnsegn 1 ScImcUingu 11 alici (2) Bargmcti Rial Riapri 
Guadalaiaia BRASIII URUGUU 11 
Culiilla Clodoaldo (2) J 1117 .. 1 I 10 

PER IL 3° E 4° POSTO 

Cittì del Messico GERMANI\ URUGt 10 (10) 

Ovcrrth 


FINALISSIMA 

(UU del Messico BRVSlir IT\II\ 11 (11) 

Pele Bomnsegna Gumuì lanzi* a C ulos Alba lo 

LA CLASSIFICA DEI CANNONIERI 


10 gol Mullei (Germania) 

7 gol Jairzinho (Brasile) 

5 gol Cubillas (Perù) 

4 gol Biscevietz (URSS3, Seeler 
(Germania) e Pelé (Brasile) 

3 gol Rivelino (Brasile) 

Riva (Italia) 

2 gol Rivela e Bomnsegna (Italia) 
Van Moei (Belgio) 

Lambeit (Belgio) 

Petras (Cecoslovacchia) 

Dumitrache ( Romania ) 

Tostao (Biasile) 

Gaitardo (Perù) 

1 gol Domenghmi e Burgmch ( Italia ) 
Houmane (Marocco) 

Ghazuam (Marocco) 

Dermendiev (Bulgaria) 

Bonev (Bulgaria) 

Zecev (Bulgaria) 

Chumpitaz (Perù) 

Maneno (Uiuguay) 

Mujica (Uiuguay) 


Cubilla (Uiuguay) 

Hurst ( Inghilterra ) 

Claike ( Inglnltei ra ) 

Mulleiy (Inghilterra) 

Petei s (Inghillena) 

Asatirm (URSS) 

Kmelmtski (URSS) 

Cimile (Peiu) 

Neagu (Romania) 

Valdivia (Messico) 

Pad 1 1 la (Messico) 

Fragoso (Messico) 

Bnsaguien (Messico) 

Pena (Messico) 

Tuiesson ( Svez i) 

Spiglei (Isiaele) 

Nikocìimov (Bulgana) 

Libuda (Gei mania) 

Gonzales (Messico) 

Beckenbauei (Gei maina) 
Schnellingei (Gei mania) 

Oveinth (Gei mania) 

Clodoaldo Geison e Culos Albei¬ 
to (Biasile) 
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Le tappe d’oro: 1934 -1938 - 1970 


Gli appassionanti e romanzeschi quarantanni della Coppa Rimet 



Il loman/o del i (oppi R 
met i ornine la in l ì jgua\ do 
ve 119HM si disputo i> primi) 
( unp onato me ndn e Si tmt 
to ai una mini coppa poiché 
solo tredici furono lt na/iom 
rmrtfcipanti èssente anche 
I Italici queste na/ una ì s 
giocarono il primo r »ulo Ai 
gemini Belgio Boliua Bri 
sile Cile I rancia Jugoslava 
Mcssko PaMgua) Perù Ro 
malia Stati h i i Ini 
gtias (tu^uivam i irgli 
tini si diinostr non > miti 
mente supciioi usto 

del lotto si mpostio noe 
due pc i tl ni di seni liliali 
aspetti unente con stili i 
niti e Jugusl ivi i t si in un 
trarono i Monte udeo pc i v 
fmalissim i Si g oco n un < li 
ma (‘lettileo dati i uerrima 
uvahla delle due scpudie mi 
la partiti mote s s\oh> 
se n/ i ine ìdcnt oi uli(\< Io 


Lrugiuy pii mane ante del 
i <t sua «stella» di maggfoi 
spueo An elmo sj mostro su 
perioie ai gioco ieri argentini 
[ nelle e ut file mutuano due 
fuoriclisst che sarebbero pot 
i venuti i gioca e in Italia 
, Moi r st ibile 

I Finale 

I ngheri i Arguiim i 4 2 (12) 
Mmuiton Dorido (U) Peu 
celli ( \) St ibllt (A) Cea 
t ' (J) rinite «ri C astro i U) 
( r ugnati Ballesturos Ni 
| w/zi Vhseheroni Aneli idi 
1 re rnandey Gè sudo Dondo 
Se alone ( isti o Ce t In irt* 

I 1 ì qui tuta Botarvi Della 

i Torre Piternosui j I vui 
sto Monti Suare/ Pene e Ile 
1 \ amilo Stabile In ietta M 
| Lw usto 

Arbitìo I angenus (Belgio» 

I Cannonine Stabile «Arguì 
1 »iru» leli 


Schiaffino e C. 
lezione a Rio 


. . ; ■ : !;■ a ‘ 
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ir 
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Juan Alberto Schiaffino uno dei 
i tompi lo vediamo proteggerò 


migliori calciatori del mondo di tutti 
1 use tn del portiere Maspoli 


19 ri} Dopo dodici anni r 
dopo uni guari elle avevi 
sconvolto il mondo mieio U 
Coppa Rimet tipi meleti il 
suo cammino postandosi di 
nuovo m Siici unnica sta 
voli i m JBi i il» I 11 dia ic 
duce d ili t si i igura di Su 
perg t in cui ivcvi pi iduto 
col 1 onno ì aioi giocatoli 
ring cui presento una io 
si» di cala itoii mtnessan 
ti mi non vincoliti i disci 
piine tattiche > h indicappa 
ti da una evidente ni ine m 
/i d intesi \ Vittorio Pozzo 
succedette il ni tloit del 
« gì inde I onno in tue no 

Novo che si avv Use della 
collabo) mone del -jomilisti 
Baidtlli f a spedizioni si 
concluse il una biuta iute e 
liniin I/101U sin dii gitone e 
Iminatoiio A imbucai lu 
11 'svt/i i ehi n neccio oti 
ì Pii tgu u c c ì sconti se 
2 me ite ndo in mosti t ì 
viu fc ppsou skoglmul e 
P ilinet c lie poi ti ebbero 1 i 
ti punì mime lite issunli da 
cimeli e il di uu i suoli <U 
milioni Aliti elunoiosi i 
linun iziont u quelli de Hi 
Jnglullc i f e decisi i fin d 
nenie ut ibu indonni jI suo 
splendido [sol uni nto di 
orgogliosi bnt umici tuiono 
eliminili iddìi litui i digli 
->t iti Uniti 1 In lindi pn 
cnneio Bi isd< i Uiu„u iv 
I C UKK 1 Ul V 111 I 11 1 lt lo 
o lil i < impioti» di dii simo 
livello un U incimdu dita 
cimo spinte d puossismo e 
l avveisuio vnm i con idc 
i ito con un misto di piti i e 
dcgti izionc I U u„u n n ai 
stio di in bui i t itile ‘ non 
•a scomposi dopo il gol su 
bito da linci 1011 si to 
peise ne j c utili di ice hi * d 
tese che si pegni ssi d tuo 
co puotiunco du btisdiuu 
Con due cunltopicdi miudm 
li lUiuguiv it e scio li i 
1 n/ionc ti i lo scoine nt ) dii 
pubblico citi \lu uuu \u 
tuli dei „ol W lini Uro e 


t 5 2 Brasile* 4 1 Svez a 
t Spagna 1 

Campitine del mondo l RU 
Crt \Y 

( anno in ri Adenm 1 Bi is 
le* i i eli 


I successi dei sudamericani 
la loro impareggiabile aite 
nt 1 palleggio il loro estro con 
qiust irono subito In tantaxia 
degli italiani che si adopera 
rono pei importare dal* \me 
nca Latina i giocatoli rosid 
detti mlunch Lssi contitbui 
remo non poco ad alzare il 
tono spettacolare del calcio 
paesano e a differenziarlo net 
temente dal foot ball pi ita a 
io nel testo dEuiopi la con 
temporanea nascila cb c un 
pioni genuini come Mca/79 
leu tris IV renali Monze 
glio C ombi pei non c darne 
che alcuni e la concilinone e 
nergica e coerente dello scoili 
parso Vittorio Pozzo conscn 
tuono una rapida fusione du 
nostn campioni con quelli u» 
miti da odio Atlantico A qui 
sic fortunate v ircostanze si 
aggiunge qui Ila piu piopizia : 
d» tutte c aitare la seconda 
(oppa dtl mondo in Italia 
(ornerà gii acc ululo < come 
s irebbe tee idolo dopo 1 1 
squacha ospitante ebbe dalla 
sua non solo il vantaggio del 
1 me oi aggi unento del pubbli 
io ma anche imi sensibile 
< ondisccnden/d amiti ile che 
non manco di lavonic I Italia 
Giusto pero uconosccre i 
quella squadi ì i/zmi i unni 
telili dura atlct ca un i s tlcU z 
za menale c una capacita toc 
luca non ìnriiffirenti 
j \l torneo pultejpnono J2 
squndu* «1 Inghillena si man 
I ic nnc incori assente nono 
( st mie < hi il suo < alcio tosse 
iil emulo il imghou di uio 
pai Argentina Austria Bel 
gio Brasile Bulgaria (eco 
slovacchni Cile Cuba fgitlo 
Ini rstonn Trancia ( i 
i minia Cuccia Haiti lidia 
j Jugoslavia Iituama Lussem 
butgo Messico Olanda Pah 
stina Peni Polonia Poitogdl 
lo Romania Spagna Stati t 
mti Svezii -svizzera rutilili 
c Ungila li I lt dia si qudi 
licci con un facile 4 0 all t Ore 
eia si sbai azzo degli Stali U 
nifi per 7 J negli «ottavi» 
supero la Spagna m due m 
c cjnti i *11 e 10) sconfisse 
iti semifinale l Ausiila *10) e* 
in finale dovette se unti ai si 
t on la <\c oslov k clu i del fa 
voloso poilleu Plimcki Lui 
<ontio svolse i Remi i « gli 
izzuni dovatelo supn usi m 
biaulii) e iesistavi per uni 
rt a capo elei e et hi p issili in 
v intaggu con un jol dedala 
smistici Pi» (li izzuiri ica 
girono con grande inimosit i 
c pircggiaiono <on Orsi uno 
da tu oi lunch in e uopo 
(Guai! i e Monti gli ili ri duo 
Nei supplì inculai i il ho 


lognese Angiclino Schiatto si 
glo 1 ultima «■ la piotila n az 
zurro con il gol piu impor 
tante della sua carriera quel 
lo che doveva dare all Italia il 
primo titolo mondiale 
Alla gioia del trionfo si ag 
giunse un glosso iistillilo fi 
nan/iauo pei quei icmpi un 
incasso lordo di i milioni 683 
mila lire con un attivo di l 
milione e me»77o 


ITAIIA CECOSLOVACCHIA 
2 1 dopo ì supplemeniar e 0 0 
il 10 00) 

Italia Lombi Monzcgho 
Mlemand le irai is IV Monti 
Ratolni (liuti Me izza 
Se hi n io Penali Oisi 
( ccoMoi a< Cina Piarne ka 

/enisck fljiokv Kodilek 
C a ubai Krcil Junek Svobo 
da Sobolka Nejedh Piu 
Aibilro Fkhncl (S\C7 i» 

C nmpione del mondo n A 
LIA 

Cannonieri schiuio (Halli) 
e Vejedlv (Cecosfovaccbn) re 
ti 4 








iMè 


Due foto storiche prima eie» match m cui I Italia si laureò e si confermo campione ilei mondo A SIN15TRA Combi e Plamcka capitani * 
portieri cl alta classo con I arbitro Ekllnd ( Italia CecotlcYicchia 2 1 » Roma) A DESTRA Mcazn e Sarosì con I arbitro CapdóYi ))» (Jla)n 
Ungheria 42 a Pirigi) 




Berna: si impone la «chimica» tedesca 





Il ,»* 

ì 5 i\„, * 

| 

l . . * / » 


L ungherese Kocsis tema la via del 
suoi famosissimi colpi di tosta 


gol contro t tedeschi 


I mteivcnto deilu televisione nei e irnpi e il 
astici accicscc enurmLinentc linteicase pei 
hi Coppa del Mondo 1DS l che si dìsputa in 
suzzi ia Vi partecipano J8 squadre Austri! 
Belgio Brasile Bulgarie Cecoslovacchia C i 
le I erniosa Con a del Sud Egitto Lue Fin 
lindi» rrancia Cudles Geimanu ovest, Giap 
pone («reai Haiti Ingbiltcrui Itimela del 
Noid Israele Itila Jugosl ivi 1 I ussanbm 
jo Messico Noi ve già Paragua\ Poloni» 
Puri jgallo Rolli mi i Sani Scozia Spigni 
siiti Uniti Svezia sviz/na Turchi) Ungbe 
ni e* Uiuguav Questa edizione u riveli li 
piu valida d tutti i tempi sotto 1 .tentila 
spettacolare tecnico e tattico Kntroppo 11 

t dia rimane molto al diluori di questi prò 
gressi c umedia la stessa figura di San Pao 
lo 1 eliminazione dal girone iniziale Li soi 
te a mette contro i padiom di casa che n 
fenoli tecnicamente adottano il cosiddetto 
«venou» (poi defunto catenaccio) c a nifi 
lano spitiitamenU m contiopiede con icti di 
Ballamann c Ungi II (elìimeio il pireggio di 
Bonipeili) I » squndia izzuria affidala sin 
volti all ungherese i ijos (zeizlei non seppe 
come già in Brasile fondere lt molte indivi 
dualità di rilievo e gioco all’instgna di una 
totale anarchi t tattica che dopo il 4 l inflitto 
al Belgio a cosLo una seconda umiliante 
sconfitta con la Svizzera (1 U C.li izziuri 1» 
scinone na molleggi e beffe 1 are na dei mon 
diali dovi nel frattempi l p squadie iun iste, 
in lizza du ino vita ad un Un alo entusiasmali 
h Piotagonisti di questa memorabile Rime l 
fmeno I Ungbern e 1 Uiuguay con la col 
liboiazione di Biasiie i ìnghiiteri » 

II destino purtroppo nme di fronti 'il se 
inumali pi oprici Ungimi t e Uiuguav 1 » 
si unpa tu concoide nell attribuite a quella 
palliti 1 etichetta di tinaie anticipila Gli 
uruguaiani ancni piu forti che nel I960 con 
ti astai ono palmo » palmo la vittoria della 
fnghali '•qmdione ili ipicc dell» tonni < 
d i v v|on « on i Uggì nchu i Bus/ik Pusk »s 


Kocsis Ilicìegkuti < ( zibor lu uno scorilo 
i*pico anche se pini pei luce unirne del go 
leader Puskas, i magniti riusi irono ad impoi 
si nei tempi supplementan pei 4 2 attinga) 
do vette tecniche mai taggiunte pumi dora 
al pan del resto con i vaiolosi e stoitum i 
sud amencani che* npresentavano il glande* 
Schiaffino m pi canto di \ est he la maglia del 
Mrlan Ma if titolo non toccò all Ungheria 
Ando alla Gei mani) ovest che in sorcini ì e 
stn/i dire nell occhio tra paventila allo so 
giu del massimo ti iguaido tacendo leva so 
pi at tutto su una pei tetta condizioni dieta i 
1 inizio della finale confami) m pieno i prò 
nasuti dopo pochi minuti Puskas e Cziboi 
portarono 1 Unghena sul 2 0 Lcrrou* dei ma 
gnui fu quello di nleneisi ornivi vinciton 
Ta Curm mia a poco a poco si pioiettò sc*m 
pre piu spavaldamente all attacco, nggmnse 
il paleggio con Moriock c* Rnhn e con lo 
stesso Rahn colse il gol dcH'iiiaedibile vitto 
in Un esito assurdo paradossale se si pen 
mv che i tedeschi erano gli stessi appelliti di 
itti dagli ungheiesi negli ottavt di finale Si 
disse che Fri/i Waltei e C avessero fatto 
massiccio uso di additivi chimici c la voce 
tu qutsi piovat t Resta peto tl fatto che alla 
base de 1 trionfo tedi sco ci fu un gravissimo 
enore di sottovalutazione degli assi ungile 
resi 

I IN \LF PI R II PRIMO POS IO 

Ge rmani i * Unghti la 3 2 (12) 

Mau don Puskas G/iboi Moitock Rnhn 
Rahn 

(«< rm.ini.i ruiek Posipil KolJnevei JTckel 
I ìebrich Mai Rahn Moriock O Waltei 
I Waltei Sbaeter 

Unghena Grosus Buzansky Lantos Boszik 
loiant Zakarins (zibor Koc is Htdegku 
ti I Ioth 

Ai bdi n T ing (Inglulteira) 

( impiom del mondo GERMANIA OVEST 
( mnonn re Kncsis (Unghena) ioli il 


Coloro i quali pensavano 
uil il lattore eanipo avesse 
giocato un aiolo decisivo nel 
li vittoria dell Italia nel 190 
duvet teio na cele») si Quattro 
anni dopo alfoiche la Coppa 
Rimet tee e affluire m Filine ia 
t suoi piotagomsti A quel 
li edizioni pai le cip nono ih 
squadic Austm Belgio Bo 
hvia B/isile BuJgana Ce*n) 
Slovacchia, Colombia Costa 
nca Cuba 1 gii lo I ire 1 sto 
ma I ini.indi i Fi ancia (at 
minia («lappone Gicaa Cui 
urna Olandese Indie Olandesi, 
Italia Jugoslava lettoni» 
r dilania I ussemburgo Mcs 
sico Non egli Olanda Pale 
sfrna Polonia Poitogallo Ho 
mania Salvador Stati Uniti* 
Svezia Sw7/cia e Ungheria 

l lappi est manti dell Italia 
iascista noeutUio actogben 
e ìlqmmto fie*ddine dai fi un 
cesi ma i poco a ]»oco il 
pubblico degji stadi in cui 
gli az/um si esibii ono ven 
lieto conquistati dal Imo j,io 

10 elegante pratico c liceo 
di volontà 1 Itilui «ni molte 

» ambiai i dal 19 54 Di eptoDu 
>quadia solo due dovi vano 
disputare la Ima) ssima Meaz 
za e Tei r ui Ma piombami) 
eon ordine I Italia ammessa 
»1 giione liliale* quale* doten 
luce del titolo meonfro negli 
ottavi e bit le stentatamente 

11 Nunegia 2 1 dopo ì tempi 
supplì mentali No quali) la 
soi le h oppose alla he marni 
na locali la I runua che ri 
sulto nell unente sconfitti pei 
il eon rete di ( olausa e 
doppie fra di Piola degmsa 
ino ci (de di Silmvio In se 
/mrmule gli izzum Diisciiono 
nell impitsa mentita nnpossj 
bile eli battei ( il Brasile 
squadia ricc a di lnntnsfrci gio 

1 «oberi ma di sansa eoseicn 
i za tallii i ( (riattesi »* Meazza 
»su ngoic) luiono gli autori 
della doppietti e he il «ca 
mica > Romeo mise in cbsuis 
i Siene con h tele del 2 1 In 
limili» a tocco ) Unghena eli 
sanisi ( Zsengcllei Hi uni 
! paitila molto «pota e» piace 
i volt* che elettrizzo il pubblico 
j di Colombes v. 1 Italia si assi 
cuio la onda Coppa del 
1 Mondo con nn 4 2 che non 
! mmiettcv » discussioni Co 
I 1,lussi e Piola fui ono ancoia 
| uni volt» gli escanoli nripla 
i cabri» di uni jnanovia corale» 
I che si snodava sull asse An 
: duolo (altro iimndo) Meaz 
i za Terian 

| Final© pei i! 1* posto* 

Italia Ungheria 4 2 (3 1) 

Maicaton Colaussi U) lik 
I tos (U), Ptola (I) Colauss 
j (lì Saiosi (U), Piola (I 1 * 

Italia Olivieri Foni, Bava 
Sei anioni Andieolo, Locaiclli 
Biavati Meazza Piolo, I ei 
rai i Colaussi 

Unghena Sznbo, Polgor, Bi 
io Szalai, Szucs, Lzai, Sns 
Vin/e Sarosi Zsengellcr, Tik 
tos 

Atbiho ( apdevillo (lian 
eia) 

Campione del mondo ITA* 
LIA 

Cannoniere Jjeomdas (Bra 
sile) reti 8 


Stoccolma e Santiago «cariocas» 



1 ( hP Ji (oppi Rimet si spo 
sf i m Svezia dove Uh umen 
tc Bras e coroni progies 
s n mifestati ne le urenti e di 


Biadili. Cimili D s ulto*» 
N Santus /ito Bri un Oilin 
el) C u r mchi Oidi Vivi Pile 
/ ìgalo 
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d Bianchi t vve r t i onciu 
/ o ìt ipp ssmi u a u I m 
i una lidi i t/z fi t VVM 
t i « an n t k » » mt! » 
i /ione d i linci u m npte 
u mezzi ntl » ») una de 
1 i mi u 1 e miti i e di 
epa 1 » piti cpi t io un) pi 
mi r < levaci 

I lira* v i « doni n iti 
(> « ii mie nn iz < i un 
1 l ndn i pi in > 
he < j it( t ■> « ai tuoi i > 
i )X > o uni squirha \( 
i i um d un t • in » di 
p Ut m ut / c s «.ni ( imm 
o u « nel \ du \ i i n imi 


1 M)> m v » m C Ir I pe r 
gJi izzum linciti avoli i i 
qualificarsi < m ilfro igno 
bile Ita eo Negli olt m un 
pueggio con I» Cui m nn t 
un i scontiti i i oi il n i it » 


i ti dallaibitro Aston c digli 
islensnii di lei uni e David 
che si t inno espellere ci to 
i glie picsto dal «guo ili 
i mcnlancfo li polemici sugli 
! oriundi i quih incori mt 
volt t Alt timi Suoi i VI » 
scino binilo deluso fr vuoi 
de. de 11 » Rime* m C il* si 
svolgono quisi senzi soimn 
e su un lue Ho ice ulto abbi 
t mz » se tch nte Io 11 mi 
fri tsile non ♦ piu cp i Ilo d* l 
j 11 >H in uu itogli Pe le pe i m 
totluiiio dopo ine putiti < 
mvetthiui deum du tu i 
i t udim i ( ui k i tiov ino 
in (illune) e t nel risoluto!» 
\m mici aliti m gì ido 


u i e >no d 
\ ) ì v d i ( 

h i -si l i il 
ne o u . m le 

Im (l, HI Hill t u 

i ( tri n hi De 


i idi i e 
t qui Pe e 
il stipo K 

ii le t ito 

ut d»v» 


GMig., 1 1 ( he m< 
ninni o poi » 
lt ila 

(iirtnM i nal 
[ nsgti u sp ipn » 

S1I/1I t r U_V v ' 

fri l le s ) If-Il I t L - 

„i i i 1 Imi i 

e li v i I ni 


moie olilo 
i un* in 


un e tu» ugiu mt ) eh < um i 
in n ( n I i jn > i I a 
c i ci Kou i ( l i ) i 

m „ m ^ i e uni 
eu tut il nei i t i ti » e 
i v i / i p i< » * e 
di uh fr i ^ » < n 

i inp ) b f «il P‘ 


Finale pei il 1 posto 

fr » i s » 

1/ al I t ci \ 

\ i i ( / u » « -s n m 



eli (ondilili gii dmcole al 

bis 

I » mondi ili ni te 11 i e ile 
ni livellilo u li pi e oc cup mie 
(usi i ittic i ( tei me i di qu i 
si tutte h sqi ielle il) f ise di 
pi s tggio dal ( ilcio spelt ico 
lue » quello ( osiddctlo ìtle 
tiro Linee tonni ique m 

(m i in i v »lt » l i me nt ili 
li bi i il 1 tn i incile pe < li 
gli mt igon ti sono men e In 
medi jc 11 t ciò e uiu oi i « ed 
uiimntu i tizzi pa li 
! illunen u a ni u i u ili t 

in i )i dot < i I oi n il e < n 
su lo pu sipoehi )»o dii 

t u de m 1 tu iti M »zz t su 
baili ito » Cupo \ i mi e i Ite 
Ionio Ilaieii poi cubito in 
chs_,ii/it pei il limoso ca 
o dopili.. 

In (in di < ol lb < ile ni i i 

I e ( e coslov u e 111 » pe I pe lu i 1 
do li li uh/ione t tondo mi 

I I qu idi i < he oun i pe i pi i 
ili pi idi eie isi u ot o 
Re i izzo \l i opust e i b esi 
li 11 limoni nono o vinse io 
pe ( l con u ti di \u micio 
/ine \ u i 

Finale per il 1 posto 

Ibi le ( e c oslov idilli II 


I9hl) 11 « Rima si sposi \ | 
nell i < pii m del e i » io » mi 
Inghiltcna dove lalcden/io I 
ne bntannita pupui o_,iu , 
e)sji i puntino per non fili j 
K 1 Ripuntarne nto Min ia min 1 
no piu e meno ( mi irosi 1 
uu nte I i siulcbi m/ i ub 11 
le m i oriti on i de 1 Pie so | 
tu m/zitoic stmpi presti) I 
te c omt si o ì tei dtve nt i t 
in tini i Inumi » iddìi il u I 
li slldlUi s K \ i id lu i e 
pi ile s ( sp» e ii eia u ge li m t 
e i iij.u i\ mi he fi di ne i t mi 
d Un i \ e m qu» 

11 input n i iv. i b i ( 

min ìz one dtp ìz/ui 11 n g i 
uttav di lime Snvojti I \ 
nn jmpit i suo e c ipo » j 

i ) pm disastiosf li e i n >s[ 

(stionulUn me nte me io ne» 
(li i f /in (lt Veld cj i ! 
etri n possesso si di i i,. ih 
di v oli nume 11 duna e o 
n uni i tn i eh iss u moti si v 
< v itili i e ime poi e m le ! 
me r i u V u t u u > i m m m 
(i )I ( nque ^ le Ile 1 »l 1 
sub te i lie do ri 1 e it 
ì 

li ci / i a li ^ il e 
i i finis ( n Iusì < io n 
cidi i il Ih ii 1 ebbi uni t 
e ( usu luite 1 ) P isqu i e is 
sie su jsidd«Mli »b u m | 


sconta 1 1 po( bevz i dii suoi 
porlicu c (erte cbstrizioni di 
fcnsive 

In seimlinilc prive n rt ono 
Ingiuntila e i P>nognlii 
ii (nini un j e j l Rss (>i in 
gie 1 \ e SSI 1 le 11 de ' IIUOVO 

(io» » ( si o ) a b ili 
it e tu oi upe i m mi s t n/ i 
iffa me i gitone pa s m i i 
e qu uli ( oi il m issa i ni 
tl» ii buio kre » in ht 
o « de m n lue i k o 
cj «spi » u m ) Rettili 
f Ime p« r\ i ng mi v e lui i 
< pie e do eì mi ni e i ** n 

ÌL i 1 dì I l(s» 1)1(1 » J II) si 

1» s pt i pe ' r i m mi i le i ( u 
dez/e i l ì (.» imam v lievi i ì 
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infatti dimostra a che la rete 
non ceni) pao vi è eia ri 
conoscere che nei supplemen 
tui 1 Inghilterra domina m 
contrastata, lasciando 1 nn 
piessionc che può provila e 
indie senza miti osiarm 1 *> 
mini 4M la Coppa finisce 
nell» valenti mani di Moo re 
» ( barlton 

Finale per il F posto 

inghtUem Germania 12 d 
i s di n 10 10) rondi», 
J0 luglio 

Mattatoli Hnllei il 12, 
1 lui st al 11 Pi. lei s »1 /8 We 
bei ili 89 Uni st arili e a 
in dei supplenipnt in 
hujhìltt’ m Banks Cohen, 
Wilson Stile's ) (barlton 
Mooit Bui, Hill st B (bari 
fon Hun Pcfcrs 
( tinniti i Tukovvski Hott 
ge s S( 1 m llmpt i Bei ken 
buur Seuil? W»*bci Hallo 
Sani He ld Oveuth Ini 
nt i » h 
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( unpio ìe del mondo IN 
C.H1I 1LRRA 
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<l RSSì Ri tkenbauii Kieim ) 

« nursi dupli) ioti t Jose 
\upusto « J ories (l’oit ì \i 
lime (Ai r ) Hunt e B Chili 
fon Ungi * Mah feti fURss) 
te ti v Ci lenko (IRSS) \les 
v tUi hi Mir os (Cile) 
Pik Se ut /ntCìrea’) s» e ,t ) 
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e G unni i» (Hi ) Baniscevski 
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i on (frinì re ti l 
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altezza del compite gli azzurri dai «quarti » in avanti, tutti bravi, tutti degni di incondizionato el 



ALBTRTOSI preferii o a 
«Soff e » Vieri per la mag 
gior consuetudine di gioco 
con Cera e Niccolai ■> soprat 
tutto per il suo eccellente 
stato di forma lo ha confer 
nudo in quasi tu*U gli incuti 
tri con interventi sicuri pei 
tempestività e senso della po 
sizione r st ito Ir'’' 1 * i dalla 
tensione nervosa, *ece e 
eia) rocambolesco sviluppo 
della partita (e forse dilli 
lalsa convinzione che ormai 
tu to era perduto) nei tempi 
nipplementari della pattila 

< oi la RFT Ma m quella 
st* ss a partita aveva gm ef 
fe tuato interventi di noie 
vo e valoie contribuendo effi 
fa emente alla resistenza de 
gl) it ìliani all assalto scate 
nato dai tedeschi Solo qual 
che attimo di sbandamento 
pertanto nel quadro di un 

< omportament o complessa a 
mante eccellente 

BURGNTCH c forse il gio 
catoro che meglio ha osai 
tato al fuoco di questo cam 
pionato mondiale le doti che 
gli si nconoscevanu la deci 
sione la tenacia la grinta ne 
gli insolventi Si c battuto 
al massimo delle sue possi 
bilità in parta olar modo nel 
le prime nari ite imponendosi 
spesso td avversari piu do 
tati anche nel gioco di testa 
Trovo la forza di riportare 
I Italia al pareggio nell in I 


contro con la RFT quando 
omini tutta la squadra seni 
briva rassegnata alla sconfit 
ta Di quel suo goal da quel 
mio spunto r ibbìoso ebbe ini 
/io ì 1 drammatico fantastico 
o finalmente coraggioso fina 
le delli «-quadra azzima Bui 
gmch era riuscito a far vln 
cere la paura ai suoi coiti 
pagni 

T AGCHF ITI io abbiamo 
visto In difficoltà solo con 
tro ì tedeschi I vari Ora 
bnvski J ibuda con la palla 
a terra col dribbling st r etto 
gli fec co talvolta perdei e la 
sua abituale freddezza T for 
se gioco a suo sfavore an 
che 1 insopprimibile desiderio 
eli realizzare un goal E sta 
o questo il solo momento 
difficile di Tacchetti nella 
nona coppa Rimct Negli al 
tri ìncontn ha sempre mo 
si iato la sua autorevole/za ed 
essen/ulita di intervento 

BERLINI si miniente nel 
le prime due pai lite lcsube 
ranto pratese hi dovuto fai e 
wolenzi al suo istinto t il 
suo tempeiamento per obbe 
dire ai compiti tattici che 
gli erano stali assegnati Ma 
seppe farlo con disciplini e 
continuità Negli altri incon 
tu leggermente piu avanza 
to ha potuto sviluppale un 
maggioi volume di gioco co 
ira e abituato a fai e non 
dist ugnando qualche puntata 


h icte e tuttavia senza imi 
perdili di vista il diretto 
avversano che gli ( siato di 
volta in voita if fidalo E sta 
to certamente di grandissima 
utilità alla difesa c al cen 
trocampn 

ROSATO mandato m cam 
po nella puma partita pei 
1 incidente c pilalo i Nicco 
lai ha sostenuto il suo ruolo 
in manieri superba In au 
tentino pnastio dell i difesi 
Anche Rosato come Bur 
gmch ha esaltalo le sue qua 
Ut a in questo torneo mon 
diale giocando al livello del 
suo miglior rendimento Non 
ha mai ( om < o sp 1/10 al 
lavversano m ha avaito 
momenti di ìmcrle/zi e riu 
scilo i nbalteie dalli linea 
di porta palloni «he gift poi 
t ivano ti timbro ciel goni 
e dato msmnnm il gladia 
tore d'uà difesa italiana 

C TRA quando pc r necc s 
sita cu cose Scopigno gli if 
fido il ruolo di «Ubera» fu 
nino in parecchi a cledere 
che h Cagli m aveva perduto 
un glande lateiale cl spinta 
c non aveva irov ilo un buon 
librio Un giud/io che lo 
stesso Cei ì si o >nca ìc ilo di 
smontile mostrando non solo 
la sui apicila di adittamen 
to al molo ma tanta disili 
voltura e autorevolezza nel 
disunpegnai lo eh sbaloidire 
Ed e stato tia i maggi jii 


piotagonis i dei successi ita 
lumi rosseio stali piu al Un 
ti i selezionatori e i tecnu 1 
itali ini o avessero avuto piu 
tempo per impostare la squa 
dia nazionale avrebbero cer 
tamente lionato dalla pri 
scn/a di Cera indicazioni tali 
da approlonduc nuovi se he 
mi di gioco Perche C er i 
elegante oppositore degli it 
1 iccanti av voi san e rimasto 
quell abil ssimo uomo di m 
postazione che è sempu sia 
to Una oppoituna e studia 
la sincronizzazione degli scam 
hi avrebbe certamente mi 
filioiVo li tenuta del nostro 
centrocampo l appai so a 
tutti evidente difatti che Ce 
ra nei momenti di aisimpe 
gno hi poi preferito lasciai e 
ad altri il pi eseguimento del 
1 «azione pieoccupato di non 
infiangele le consegne ed an 
che pei che convinto che i 
compagni per la si usa con 
suetudine potevano non in 
tendere c sostenere le sue 
iniziai ivo Da questo melavi 
glioso giocatole onmnquc 
intende! tlveln/ione dei mon 
diali e venuta una indici 
/ione pei la futura imposta 
zione del gioco della nazio 
naie 

DOMTNC.HINI il bei gannì 
sco b sempic stato un gio 
eatore senza complessi nei 
voso la sua parte ma gene 
rasissimo Ha ripetuto ai 


mondiali quell inei edibile icn 
dimenio che gin ave a mo 
si iato nella Coppa ITuropa 
quando ne Valcareggi ne Man 
delti ebbeio il coraggio eli 
concedergli un solo turno eli 
avvicendamento pur essendo 
il giocatore unno stremilo 
Il suo lavoro nel corso eli 
uni putita e sbaloiclitlvo 1 
quinci) sembia molto pei l*i 
slinche/7i nosco incora i 
se vtlaie ì tcni uc li boiclat i 
vada come vada voi so la iett 
vv cu sani Dire che l st ito 
commovente il comportameli 
lo di questo gioì atore nel 
<01 so doi inondili! non e 
1 eterica 0 la venta 
MA7Z0LA questo giocatole 
Tara ancora discutei e ptrec 
chio ì tecnici Poiché anche 
ni mondiali ha citinosi iato che 
può len re benissimo ‘1 molo 
di interno non piopno eli 
punì i anche so talvoli i 1 1 
e parso franalo dalle istiu 
/ioni che aveva ncevuto r 
un giocatore «atipico» 0 L in 
evoluzione 0 To e un giocitorc 
«atipico» impoitinte e tro 
v vigli una sistenuztono ndat 
t i se e in evoluzione biso 
gna che questa evoluzione 
venga finalmente fatta malli 
me E non sembra <he «ib 
Ina ricevuto molto aiuto m 
tal senso Comunque anche 
ai mondiali il suo rendimento 
e stato supcriore al livello 
medio pur non essendo certa 


mento onusto insensibile 
Sancii ino «vile polemiche t al 
le dialiìhe che si sono acce 
se sul suo conto 
BONINSEGNA quindi) si 
appiese che Riv i aveva dato 
il *.uo beneslue pc i li prc 
senza di Bonuisegna «il uni io 
cicli «ittace o non si un ilici 
remo ccitamente scen» eh e 
sua anzi I le prime chic pai 
t te almeno sembi unno con 
fot maio die le ve chic in 
compì elisioni te ciuchi Ha R* 
vi e Bonmscf na non nano 
seompaisc II <cntii\mu ve 
ima appuzzato pei io suo 
don di tenace lottilo ic non 
eli pili Nt il giudizio ebbe 
Rughe modifiche i suo v in 
faggio dopo li putiti col 
Messico l\i e ompletamento 
ì ovest (ito invece l assunsi 
toni entusi ìstic i dopo li pu 
til ì con l«i RH dopo avello 
visto lottalo eli loiza r eh 
ìntelhgcnzi conilo 1 mclistiut 
tibilc Schuiz Pi unto ad attic 
caie «ìltiett.uito nsoluto m 
Rise difensive Bommcgna he 
dato tulio ciucilo che poteva 
dai e m questi mondiali I 
non ò stito poco 
DL SISTI im alt io pilislio 
della «osili nazionale L» si 
cuio pilone (l ancoraggio Toi 
tc nei conti isti i osisi ente el 
la bilica coniuiuo nell azione 
fiato ìnesautibile questo pie 
colo mci edibile giocilore ha 
sostenuto un ruolo oscuto 


1 



ni a di pi imissimo piano Un 
se detnmminle m quasi tutte 
le partile Un giorno pucechi 
inni fii ciuci tuibo «ugemino 
di Pes eol.i ei disse «De Sisti 
e la mighoie mezzala (hi e 
s/sfe in Italia» Tppuie Po 
saola iveva nella sua squadi i 
di allena Jullano De Sisti ha 
confeimato in pieno li pie 
visione dell ugentino Non si 
deve iggiungeie litio 
RIVA il chseoiso diventi 
difficile I «in ivalo ai mon 
diali con t nei vi 'osi loi se 
aneho malandato m sliuti 
Palloni da giocale gliene di 
vino pochi Fu ( idulo ni 
piedi icl un uitentico e hoc 
H i cominciato a sbloec irsi 
quando e compii so sulla set 
na Rivera (quanto si deve 
i Rocco pei questi mondiali 1 ) 
T alloia hi nulo pure mo 
nienti eccellenti ed h«i m 
che so meato a iole i suoi 
micidiali palloni Ma non ha 
nm riti ovato completamente 
il suo monile la convinzione 
necessaria Posse rivuoilo a 
fallo il cammino dell Italia 
‘■«irebbe stato I Montale Ne pei 
questo ne pei litio comun 
cine gli si possono addebitale 
responsabili! i Che invece vai) 
no r cucite iltiove Riva po 
tevi usure distrutto da que 
sti mondiali Ne esce invece 
a testa alla anche se non 
con la fama del protagonista, 
come si eia creduto 


RI VERA tanto untato da 
scatenai una guena il gio 
calore del Milm ei i diventa 
to 1 oggetto del «mistero tee 
nioo italiano» Ne piu lavano 
tutti i tecnici pi esenti al Mes 
sico di quaisi ìsi Paese e si 
chiedevano «Ma penilo non 
lo fanno giocate>» Poi airi 
vò Rocc o e Tranelli lo ascoi 
to, piese colaggio e tu ope 
rato il « dirizzone » sia piu 
con una soluzione di compro 
messo un tempo gioca Ma/ 
zola nell altro giora Rutili 
Insieme no non ci possono 
staie Luno esclude laltio 
A dispetto di Zagalo che hi 
mandato in campo contcm 
poianeamente Pelo Tostilo 
Rivelino e Jair/inho che se 
tanto mi dii tanto, dovrebbe 
io veramente non potei eoe 
sistere Ma il Brasile ha se 
gnato goal a vnlangho Co 
munque un tempo ciascuno e 
la cosa e andata bene loise 
poteva andai meglio Ma tan 
tc Sta di fatto che Riverii 
quando ò sceso in campo ave 
va da soppoitare una respon 
sab ita cnoime IJ ceito ne 
era lui baio Ma ha giocato, 
ed ha dimoiti «ito che la na 
zionale non può adeguimeli 
te rinun?iue acl un giocatore 
della sua intelligenza che 
Riva aveva bisogno dei suoi 
suggerimenti che tutta l«i 
manovia d attacco diventava 
piu insidiosa con le sue inizia 


live E adesso 0 S! continuerà 
n discutere della posizione di 
Mazzola della fingibili di Ri 
veia di tutto il resto > A mo 
no che ITanchi non decida 
in maniera bi lisca mandan 
do al diavolo tutti quelli ch< 
si nuliono di arzigogoli 33 sa 
ìcbbe oia’ 

NIGCOIAI e stato simili 
nato Infoi binatosi alla pn 
mi partita non ha piu avuto 
modo di confeumre la buo 
na piechsposi/ionc mosti ala 
in quella breve ippan/ionc 

GORI pochi minuti di gio 
co T peio che bella sensazio 
ne seppe suscitale gioco ma 
murato mobilila mteltigcn 
za Avesse gioc ito piu a lun 
go foise avi ebbe finito ccn 
1 imponi 

TURINO (ì fu appena il 
tempo di vonficaie (he stai i 
svolgendo un ginn lavoro di 
t unpon unenlo 

POLLITI enti ni e m campo 
v fieddo m un momemo 
convulso come quello costi 
lui un glosso rischio pei il 
giocatore II quale pei di 
l cndei sene pii feri affidai si 
alla mamei a foilc e hi usca T 
non hi ncevuto molti con 
sensi 

Nelle foto da sinistra Alberto*» 
Burgntch Pacchetti Cera Rosato 
Bertim Domenghini Mazzola Ri 
vera, Bomnsegna Do Siiti Riva 


Troppe le occasioni sprecate dall'Uruguay battuto 1-0 


La Germania ha rischiato di 
perdere chiusa in difesa 

Mueller e C. hanno comunque conquistato un meritato terzo posto con 17 reti all'attuo 


DALL'INVIATO 

CITTA'DEL MESSICO ?1 giugno 
La Germania ha conquista 
to il tei70 posto, \aloi!7zan 
do cosi la propria vittoria sul 
1 Inghilterra ed esaltando il 
multato ottenuto dall'Italia 
I tedeschi hanno battuto di 
misura per una ìetc a zero 
1 Uruguay che s irebbe una 
squadra bellissima se non 
esistesse 1 obbligo di segnale 
dt ì gol che sono una cosa 
che addolora * calciatoli uni 
guayam come it sentile met 
tere m dubbio la moralità 
della i ropria famiglia Sanno 
lare tutto ì calciatoli uiu 
guayam con la palla tranne 
appunto, che buttarla nella 
rete avversaiia Lesempio piu 
evidente 1 hanno dato alla fi 
ne del pi imo tempo quando 
Cubilla, Moiales < Tontes so 
no armati tutti c tre davanti 
aita porta tedesca e Woltei 
0 fuggno per non assistei e 
di gol del paleggio che non 
avicbbe potuto evitare Ma 
i tre non solo non hanno se 
gnato che e una ( osa che 
capita, ma non hanno neon 


Dopo l'assegnazione 
della Rimet 


Si cerca un 
nome per la 
nuova coppa 

C (TA DEL MESSICO 21 g uc u 
« The World Gup of Associa 
tion Footbdl» sani il nuovo 
trofeo messo in pillo dilli 
FIFA in sostituzione d( 11 1 
« Coppa Jules Rimet » asse 
gnata definitivamente alto 
Stadio Atzeca questo pomeng 
gio 

La nuova coppa umani di 
pioprieta della RITA ed alle 
squadra vittoriose m futura 
\er" ; i assegnata una copia etti 
piestigioso tiofeo 
Numerose proposte pei la 
denominazione della nuov i 
coppa erano stati ventilili 
in questi giorni ti i cui < St in 
k\ Rous Gup » e « Peli Gup 
\a\ IIFA ha pine indetto un 
( oncorso intcrna/i male est» 
so a chiunque nc mi miete s 
saio pei il disegni de ! nu iu» 
li )fio 


che tirato hanno fatto un 
tale pasti occhio che la palla 
e rotolala via 
D altra pai te a pensai ci be 
n< gli uruguaiani sono nu 
sciti ì mettere insieme — 
in sei putite — quali io gol 
uno d°i quali (quello segnato 
all URSS) qualsiasi irbitro 
awebbe annullalo Gomunque 
con questo gol hanno battuto 
ì sovietici con altri due han 
no battuto gli israeliani e stop 
Poi hinno pareggiato non la 
lì «a In hanno perso col J3r«i 
silc con li Gei mania e con 
li Svezia Nonostante questo 
figurano come la quarta po 
lenza c (teistica del mondo 
Ini coita diffeienza con la 
Gei mania ce Mliilei e coni 
pagm hanno vinto cinque del 
le sei partile disputate ed 
hanno pei so solo contro la 
Baiti m quell incontra (he 
tutti sanno e contio ì quattro 
^ol degli vii ugu iv ani ne han 
no segnat la bellezza di di 
c ìassette II tei/o posto in 
somma i tedeschi non lo 
hanno rub ito però hanno 
{scinolo di pciderlo quando 
hanno voluto copiate it iliam 
c uiuguaj mi raggrumandosi 
in difes i dopo ii gol realiz 
zito da Oveiath E li squa 
di a lede sci non e una squa 
dii fida per difendei si I ha 
stivili da una batosta solo 
la sensn/iop ile incapacità mu 
gu iv mi di tirai e in rete 
M i mclu qui sto si spiega 
ionie ta ■-quadia tedesca non 
i fitti pei difendasi quella 
uritguivini non e intta pei 
Ut (ceni i due incapacità si 
sono equivalse non s ipcndo 
si difenduc i tedeschi limito 
pu messo che un mucchio di 
volti di mugliivani urivis 
sera tu arili i Uol ei (che 
e un pudori str inissimo 
devi softuie di tgjrafobu 
C.li spi/i ipitli lo spani» 
t mo Im qmndo e tri ì ti m 
quitti// mti pili d< 11 1 poni 
li cose fcccziouli mi m 
peni deve uscire dai pili 
avventiti usi in mi zzo iti ih i 
la pundono citili disi nu 
vose che io spingono sempre 
d ili t me sb igli it i) si non 
che » loto volti idi mu 
gunani non smondo Ut u 
c ne ippon i un iti chi mti 
Wolti i ioltn«mo sm u 
liti dalli pntf di I chiudo 
llohbeig (he c il lino ili» 
nUou pei chiede!gli «hi di» 
mine do i v mo tic r pi un i 
che i consoli limasse io u 
mm ili) Si hiulhtigu o \ (vt 
o Pit/ke j licheni che bui 
t n ino u li p di * 

Con utto qui s ite lidia 

mo i non t st U » mi » bnut i 
p u ut i u « md u i »t i 
c min Uftu i » »m di < s 
u dissemini » d clut 

uiut > s m n i i 

n*»! prano umpj i < » u 
c ìsc s< n/a/ion ditti i t 
i iv c »t » su 1 1 m d i 
i tu i c i e t ( ì » i 
t \ U » p » » » 1 


di Morales conendo con 
tempor.aneimentc il riscUo 
di levate v testa eli Moiales 
dalla pai i ed e caduto 
Tsparrago quando Olimi Hoh 
berg aveva consumato tutta 
le r seivc suine Tspirrago 
ò i invasi o oguilmcnle in uni 
po zoppicando come un i se 
di i 

Td o stala anche una par 
liti educdiva dopo il punto 
tempo gli ui ugua\am hanno 
capito che se volevano am 
vare m «atei tedesca non po 
levano pi oc edera a pass ic n t 
tira laterali arte nella quue 
eccellono e che non stive «is 
solutunente a mente < co 
me la tela di Pene opc rne 
la brava domi i impie^ i\ i una 
gioinita a tessere c uni nu/ 
zorctti quando i pioti doi 
mirano a distruggere Cosi 
gli uruguaiani nei secondo 
tempo hanno capilo chi eia 
del tutto inutile che loia c in 
venticinque passagg iv uiz ls 
sera di sei nielli qmndo 
poi una sola rcspml i di 
Overath U taceva «ornile n 
clic li o di tieni iclnqu< 


Cosi Mupca Maneno Cor 
tes hanno cominciato a Lira 
Linci di quaranta nielli che 
ogni volta spiovevano davan 
ti alla pori ì di Wo'tei ed 
ogni volti cera un Imo coni 
pagno pronto a riceverli e 
prontissimo a sb.igliaie il tiro 

Ce stato è vero un gran 
palo collo da Morales mi 
dalli paltò opposti dieci mi 
nuti puma cera stato in 
che un g in palo di Soelor 
pei cui i due tiri si innuli ì 
no a vicenda 

Poi un «Utto nlievo anche 
in questo incontro i) pubbli 
co si c schierato compatta 
mente dalla palle della Gei 
mania come era gii accaduto 
nell incontra tra questa c 1 l 
talli 

Pera < e una const dazione 
da fu e che man nano che 
il tempo p iss iv a e i Ut ugu (v 
attacc«i\a con piu insistpnzi 
e la Germania si difendeva 
I con piu affanno c - assai 
spesso con piu foituna — il 
| pubblico ha cominciato a di 
sertare ad incitare gl? mu 


guayam e a fischiare i t< 
descm 

Veiso la hne poi u iip 
porto si eia compiei imen(< 
lovcscialo e 1 intera stido 
stava incitando Mazurkiovvie/ 
(che si e confeimato tome 
uno dei piu grassi pori c ri 
di questi mondi t'i) c i suoi 

Non e un putiiolue fia 
seni abile dimostra ancora 
una volti cU il pubblico cu 
tpsti il gioco puramente di 
strilli o come o st ito ili 
gran parte quello della Gu 
minia di icn e confeima 
che se 1 Halli ha perso pu 
strada (piasi tutte le simpa 
tip che lavorano accolta c 
st«ito piopno perche m que 
sto gioco distruttivo » st it i 
ineguagliabile Imo all ultima 
palliti e mc77 1 «uni pallili 
e mezza composta di pezzot 
ti il secondo tempo col Mes 
sico meta del pi uno tempo 
con la Gei marni» 

Gomunque oimn e finita cd 
n discorso e inutile se ne 
nparlera tra quattro anni 

k m 



Germania Uruguiy Wolfgang Overath perfettamente servito da Mueller scocca il tiro che dai a alla 
Germania il gol che vale il terzo posto del campionato del mondo 


il Cagliari entra in lizza per Bulgarelli (non ancora del Milani o Juliano 

Per Chinaglia chiesti Sormani e 500 milioni 
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d ì 1 iom Io I uuhi Ito in 
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a > uh lui pi i d « ( /Unii an 
li nu si nino Bassi < /?< I Bu 
soo ha anso u? mano }hi la 
riassunti stogmm si » assi 
( ut ito (mi a dutogli dal \ t 
urna apponi ai idolo dì \a 
p ni A piopo do (h i \ apo i 
Ionia a attualità lo stimino 
( oi o Monti fusi o 1 in no 
I c / la ino ( sport Poo h au 
on non m t tal soditi pai 
Uni ( usi appaltiti t ai li 
to s 
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Tedeschi e 
uruguayani: 
tutti 

soddisfatti 


CITTA DEL MESSICO 21 g ugno 

«Nonostante il i istillato 
sono soddisfatto del rand) 
mento dei miei giocatoli an 
che se non sono stati molto 
foifunm in questa parlila» 
Com hi diclini alo il icspon 
sibilo tecnico mugliavano 
llohbeig dopo 1 incontro Uni 
gu iv Gei mani i dio Stadio 
Azteca che ha deciso il teizo 
e quai’o posto della Coppa 
Rimct 1970 

llohbeig hi aggiunto «se 
si tiene conio di tuli»» le 
cose che sono accaduto alla 
nostra squadra m questo toi 
neo non e e che dn ossei < 
felici del quarto posto isso 
Un ) (inquisì do » 

Alla domanda i quali cose 
«illudesse egli ha spiegalo 
«Varia cose come il cambi») 
ingiusto dell «libido in ocra 
sion» di l luguav Svesti t lo 
nu manchilo la squadra i 
giocme i Giiiddlatara pei 
mettendo nello stesso tempo 
al Brasili' di non muovei si 
dal a sua sede voci cinque 
meontu e infine il non uvei 
potuto dispone di un campo 
lutto lustra pu poterci alle 
naie in vista di un incontra 
cosi nopoitante come quello 
pei >) lei/o i quarto po 
sto » 

Dii canto suo d tecnico del 
li RFT Schoen ha dello su 
bilo dopo d match « Sono 
«vbbaslan/i soddisfatto del n 
subito »ne c hi permesso 
di conquistare il teizo po 
sio » 

1 gli ha ìggnmto « Colgo 
I occasione pei i ingraziai e il 
pubblico messicano pei 1 ap 
poggio e ’a simpatia »he u 
ha dato durame tutto lo svol 
girne no della Rimet» 

TIennes Wusueilei alleni 
loie del Moc lichene)«ibacii 
c impione tedesco «VUtoni 
tot lunata pu ì tedeschi ma 
in considei ì/K ne dello pu 
cedenti buliniti piisuzioni 
teizo posto tutto somnuto 
mentito O timo le opct i 
/ioni di sdv it iggio di Vogts 
l ulill » \\i nei clu hinno 
impedito il )magio \ un 
tiocanipo Overath come il 
soldo si c milito il diso 
pii di ogni cntici Tmttop 
po gli t m licito l vppoggio 
di s» 1 m di» i < nm 
no subito le ronsi g-jenzt' 
dell» piu ed idi 1 it ielle ) 

Ovei itti li salissi di 
toi 7C opei i o dilli imititi 
conilo 1 II il i si ò latto chi 
irniente suino Comunque 
noi posso I meni ni mi di co 
me e andit i oggi 

Mville) « uino dora di es 
sue d ca» ) rannonime di 
questi mondi di Anchel i la 
ima gu mini chi colpo mo lo 
ti nn uo piu tolte » 

schnellmg t sonetto di 
Nvuo Rocce di ilscit i et ij h 
soo°hitoi Non so a < m 
com su di imputilo li mm 
1» siom dii usui distra 
lui pi ov v i munì» durante il 
tanno tcmp< ho u< visito de i 
dolon lancu ititi t i putit » 

» siiti piu litiiciU di quii 
1 » t ondo 1 It di i lo duo sol 

m' ) » 1 1 d>bi uno \ mio pc 
1 0 


su 






















PAG. 8 / sport 


A Città del Messico lontana dall'oceano 600 km 1 


Gli emigrati italiani 
«tifano» sventolando 
bandiere della marina 

L’Italia « ufficiale » rappresentata dalVonorevole Lantani 


lunedì 22 giugno 1970 / 1 Unita 
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DALL'INVIATO 

CITTA' DEL MESSICO, ?1 giugno 

Da tenerdì le illuminazioni 
stradali che fanno tanto fa 
s •a del santo patrono vengo 
no accese quando ani ora il 
giorno e alto t come se il 
Messico volessi prolungare 
queste tre settimane di gloria 
Prima di tornare ad essere 
il Messico di sempre con i 
suoi problemi ed i suoi dram 
mi le sue nascoste spai anzi 
e la sua solitudine Cosi que 
ste tre settimane si prolun 
pano aggiungendo qualche ora 
di illuinutazione supplemcnta 
re prima che torni il buio su 
questo Paseo de la Re forma 
che da un lato ha il castello 
dove Massimiliano trascorse 
il suo breie impero come m 
una fortezza prima che gli 
insoiti di fuarez lo fucilasse 
io c dalla parte opposta ~ 
lontanissima — la piazza del¬ 
lo Zotalo con il palazzo dei 
mere spagnoli sorto sulle ro 
i ine della reggia di Monte 
zuma 

Per arrivale dai castello di 
Massimiliano all immenso pa 
la -o dei licere si passa sot 
to il castello della I orci e a 
quello della (oca Cola agli 
alaci giu americani della cate 
na Sheraton e a qutili della 
c a enei Hilton Inseminici piu 
ch> una qi(indissima stiada 
di alacii c di gun ami il Pa 
e ) de la he fonna semina il 
gì ifico di domina ioni politi 
die ( d economiche di sfrut 
tallenti li hustnuioiu c di 
i me lliora pei i hi pc r arrn a 
u dal castello allo 7oialo si 
in onhu la (alonna dell Indi 
penduta nella quale (ha le 
altro sono le i cucii dei 
< bambini noi» i cadetti del 
( ullegio militure che diteselo 
la loto scuola (pi api io il ut 
stello che sai ebbe stato poi 
la leggici eh Massimiliano) 
dinante limatone lei «grin 
gos » nel lkl7 e si fecero ve 
cnlcie tutti piuttosto che ce 
chi e ciano ragne i di tiedi 
c i quattordici anni l ultimo 
quando lutti i suoi compagni 
fuiono noi ti si m tolse nella 
bandivi a messicana e si lati 
ciò giu dalle mura de 1 ca 
stello 

Piu m la c e la statua eli 1 
( uauhtemoc nell alto eli sca 
glune una lancia conho Ini 
fasore spagnolo ma Ciiauhic j 
moc fu catturato ino c il ; 
cattolicissimo Ilernan Coi\a 
prima lo fece bruciare dalla 
cintola ni giu po> — agoruz 
~anle — lo fece squartale 

Adesso degli spagnoli in 
Messico non ce piu haccia — 
se si eccettuano quelli che 
si nfuqiamno qui dopo la fi 
in della guerra di Spagna 
dm ante la presidenza di la 
?aro Caidenas — ma degli 
cunei team la li accia c'e cu 
come e loigoglio messicano 
non potendo fondarsi sugli vi 
timi principi aztechi sui 
« ninos heioes » su Panello 
Villa o su Umiliano Zapata 
(anzi sono indignai issimi per 
che una casa amet icona pio 


duttricc di oiologi la rigm \ 
in una intera pagina (li pub \ 
libata sul Chicago Tribuno 1 
ha descritto Zanata tome un 
bandito di stiada molto ad 
dolorato perche ai suoi tempi 
non esistevano gli enologi PI 
gin e quindi i frutti delle sue 
aggressioni (rana msoddtsfa 
centi) non potendosi fondare 
su tulio questo — (Uccio — 
si affida all organizzazione dei 
campionati del mondo di col 
ciò e alle spaiarne poi an 
date deluse del « selce ciò 
mulo » della squadra messi 
cava 

Cosi quest> campionati del 
mondo sono stati una accesa 
manifestazione di muionah 
smo che in i n pi imo momen 
to si e mossa di pari passo 
sulla doppia strada della cu 
ra nell organizzazione e della 
fiducia negli uomini di Cam 
do e Cardcms , c oi risponder! 


le il pi imo al nasi io Man 
delh e il secondo al nostro 
Valea) ecigi) poi caduto il «se 
lecelonado» ha cloiuto lime 
(lare sul piesliqio dell ni ga 
mzzazione che efìcttnaulente 
e efficiente se si escludono 
dei paitmolari secondali to 
me quello che l’Unita patte 
dall Italia e non ai i u a in 
Messa o 

Un au esci manifestazione di 
nazionalismo — si clic eia — 
nella quale e sialo difficile 
racctwe zarsi ci ai eia so? 
pr«so i polsino vrita'o ad 
esempio il fatto che il pub 
blu a messicano — nella pai 
Lia Italia Germania — fosse 
tutto dalla pailc dei tedeschi 
tradendo ciucila « s al telar ietc 
latina » che un eco i iene prò 
clamata ad ogni momento 
Pensai amo — id abbiamo 
s cntlo — che il parteggiare 
pei i tedeschi fosse solo ni 



o 


W > ’K 






CITTA' DEL MESSICO — Gerd Mueller in una foto simbolica e propi 
tintoria che tuttavia non ha trovato una piena conferma nella realta 
Il capocannoniere dei mondiali è qui ripreso, infatti, nell atto di far 
superare al pallone il traguardo (maglia scura appesa al filo) dei 13 
gol che rappresentano il record assoluto della Coppa Rimet conse 
guito dal francese Just Fontaine ai mondiali di Stoccolma del 1958 II 
tedesco si e Invece fermato allo 10 ret. Ciò comunque gli ha ugual 
mento consentito di restare saldamente in testa alla classifica dei can 
nonieri della IX edizione della World Cup 


Pesaola giudica la ringiovanita Fiorentina 


Chiedo due stagioni per 
tornare a quota scudetto 


FIRENZE, 71 giugio 
I calciatoli della Fioienti 
n«i lecitici dall’avei parteci 
pato con onoic alla Coppa 
delle Alpi, sono di poche oie 
mntiati in sede ed oia al 
(elidono il pei messo di re 
'arsi in ferie Pei messo — co 
me ci ha piecisato lo stesso 
Pesaola — che saia loro con 
tesso a fine mese dopo che 
ì giocatoli avranno avuto un 
colloquio con ì diligenti del 
la sor ìeta molti dei quali at 
lualmente a Citta del Messi 
co per assistere alla finale 
del hi Coppa Rimet 
In questo incontro pievi 
sto pei meta settimana, ì eli 
ì igeati saluteranno coloio che 
l.isceianno il sodalizio per al 
tie nete ed inimici anno la eli 
scissione pei il piemie di 
ìcmgaggio con colmo che an 
rhe nella piossima stagione 
dite idei anno i colon viola 
I putenti sono oimai noli 
Maiaschi passeia al Laneios 
si Vicenza Amanldo alla Ro 
ma Rogoia e Cernetti al Bie 
scia menile pei Pilotano 
esistono numeiose possibili 
ta pei un suo passaggio nel 
le file del Pialo Tulli gli al 
tu, compì osi i elite azzimi 
De Sisti e Penante iestenui 
no m foiza al sodalizio e i 
loto si aggiungeianno il con 
frananti del Vicenza Vitali il 
teizino elei Biesua Bolli il 
tei Zino stopper Ciancimi c 1 in 
temo Gennai ì 
Con Pesaola abbiamo un po' 
discusso sul comportamento 
della squodia nel torneo sviz 
zeio e sulle piospettive Pe 
saola a pioposito della Coppa 
citile Alpi ci ha dichiarato 
« Se la squadra avesse ie*-o 
al massimo spinamente non 
alienino pei so di stutta mi 
sino ( 1 a 2) con il Basilea 
od avi emmo unto il torneo 
Comunque nonostante il m 
tondo posto devo clic Inaiato 
die lutti compìesi 'olmo da 
già sapevano di esseit stati 
ctcluti si sono toni alitati di 
vtti piolesMunisti 
«Una lodt eli minio citi e 
anclau anche a Gai diol Cittì 
nan Pellcgum die hanno di 
mosti alo (li posse chic ottime 
qu« fila Imo unito banda ip 


l«t giovinezza, cioè la mancan 
za di espei lenza ed e pei que¬ 
sto che, tenendo presenti ì 
giocatoli giovani a disposizio 
ne, penso che nel gno di due , 
anni la Fioientina potrà toi 
nare ad esseie quella stessa 
squaclia che nel campionato 
1968 '69 conquisto il suo se 
condo scudetto » 

Gli spoi Livi da tempo se 
guono con inteiesse il coni 
poi lamento del giovane cen¬ 
ti avanti Macchi (nipote di 
Oliai Ugo Qual è il tuo giu 

CllZIO ) 

« Macchi possiede tutti i ìe 
quisiti pei diventale un buon 
ceniliivanti mi ancoi i gli 
manca il mestici e ed e pt ì 
questo che mi semina puma 
tuio puntare su di lui Mac 
chi poti a esseie utilizzato m 
cute occasioni anche nel coi 
so dello stesso campionato co 
me del ie->Lo polubbeio esseie 
utilizzati Ciancimi Gennaiì e 
tifiti gli altn» 

P velo che ! i sociei i t m- 
teiessala icl ingaggiale un 
giocatole despenenza tome 
Togli runa Suaiez J < N< l 
pi ogi anima che ho esposto il 
la sondi pumi di mti ipun 
deic li tournee in Svizzei i ho 
latto pi esente che sai ebbe 
stato oppoitulio assicititi i 
un giocatolo espello f d c ip 
punto pei questo che li seti 
la dovi ebbe ncadtu r su 
lun i o *>u Fogli » 

Pesaol i a piopouto dell at 
lualc campagna acquisti c 
cessioni non ha inteso inUci- 
pate alilo ma da quinto ah 
biamo compì (so e tonosun 
do un po le idtt elei coiva 
glio eh ainministMZu ni sii 
ilio convinti che Moni mali 
ul dilettoli spoilno i lu hi 
il compito di mlavo'an con 
t itti ton It sot it1 1 » st i cu 
tintlo tu tedili longoni i 
quiktn sodalizio <cl ìng ig 
m iu un tuzino piu iov ini 
Rie. ipdol indo utili pio imi 
•.limoni li limi ntm i do 
vicblx pnstnl usi U u * tio 
di pulen/i con uni tonni 
ziom molto un iov uni i 

Loris Ciullini 


Cuccureddu 

operato 

d'urgenza 

1 ORINO 71 cjcciio 
Antonello Cucciti eddu il 
mediano n elezione della Ju 
ventus nell ultimo tunptoni 
to e stato opinalo diligenza 
1 alila mal lini i lonno pei 
un att loco eli appendicite a 
ruta che Io aveva colto il 
giorno pumi mentii -i (io 
vava in linnghi id \1 fiero 
Cuteuieddu en n piounto 
eh parine pii il milnait coi 
to di dolori addominali si e 
sottoposto a v ìsila medie i ( o 
uose mt l la diagnosi il >iov i 
ne caicnitou si < mi sso m 
conluto con li Jmuitus clic 
ha pieclisposU) l mime cu ito ti 
tei vento dui indico I ipe ì i 
zione e ‘-tati e-onn i dii 
pi oi Boi sotti c )11 t s t ) po 
sdivo Cuce luccichi sui a tu 
nusso dalli (Inni i ft« pochi 
gioì 11 


Il Miian 
battuto 
dai Bacing 

NEW YORK i 
Il Mil m ( stato 1)Ululo 
pc i uno i zuo d il Riu eli 
Buenos Aus m uni chiù 
denti putiti svoltisi ilio 
st \d o A inki « eh Nei N m I 
Il \htan c i i me limpido poi 
chi lincee hi dei suoi niello 
n sono imperni di in Me t 
< o Ti i eli il u 1 mi h i « 
n i o \\ oli il 22 oc il i u 

pii » 


modo di dimosnme il uscii 
hmenlo pei gli italiani che 
ai ciano elimina o il Messico 
linea non i jet multe in 
si la spieqruio) e t complcs 
su ma compio sibili si imi 
leu eia a quell uba pei qh 
Stati liuti di c ti abbiamo u 
iuta occasione li pallaio piu 
i olle 

Il panalo messianici ci A 
stalo smerlalo leqa il con 
cello di (intuir) einanismo a 
quello di filogei nancsimo pei 
che sui nella puma che nella 
seconda »piena mondiale i le 
deschi hanno combattuto con 
ho qh ameiteam e chiunque 
e nemico degli amene am < 
amico dei messicani e qum 
di nel calcio i messa am li 
fano pei lui 

Gl ilamento bisogna Mibe 
spiegale che nell mieiiallo ha 
una quotici c l alti a Gei mania 
i Siati Liuti (cioè rapitale 
tedesco c capitale amet nano) 
lamio sottobiaccui c tutti e 
uuc insieme si limano (Ine 
cordo nello sfinitale il popo 

10 messicano ma nessuno lo 
fa e quindi le cosi statimi 
tosi c cosi iinumgono con 
una confusione politico senti 
mentale chi» non i la sola di 
qui sto Paese an i sotto un 
aito aspetto i la meno epa 
n almeno nel senso che pai 
tc da una piemessa sbaglia 
ta il filaqei maticsimo — 
pei annare ad una (ornili 
suino giusta i he il m mn o 
c/i 1 Messi co e al di la del Rio 
(timide v non — come rena 
di comuiceu la piopaqamla 
ufficiali al di la delh ac 
que del gol ut del Messico a 
Cuba 

Ma non eia di questo thè 
pei il momento si lolita 
pallaio si iole)a pallaio del 

11 fiammate di nazionalismo 
iht hanno accolli pagliato i 
campionati del mondo di <nl 
ciò la cui caiattc usta a c sta 
ta quella di si algosi in un 
sub (ontnientc dote h fumi 
mate si accendono ogni ino 
mento ni ogni angolo / non 
solo (li luuionalismt) Pai ha 
mo di noi di t tifo italiano 
l un tuo quasi loniniounto 
poche latto s opiattutto da 
emigrali che lamio m gno 
po questa immensa citta a 
(piando il li itolo)c 

Adesso accade un fallo sha 
no si ledono molti incoio 
il po los i due oiIndossi 
sono piopno l autentica bau 
(berci italiana solo (he — 
chissà come mai — non sono 
quelli dello Stato italiano ma 
quelli della marina l'altana 
tede a dire che nel biou o han 
no gli stemmi delle quattio 
lepubbhche mannaie S aioli 
be iuta assalite scoprir come j 
sono capitate qui 11 una 
citta lontanissima dal mai e \ 
— d poito pw ncino sut Pa 
cifico c Acapulco sull Atlanti I 
co c Velaci uz e tutti e due 
sono distanti imparzialmente 
(>00 cìntomeli i — le banche 
ìe ('ella flotta italiana Co 
munque e chiaro che i no 
shi emigrati devono ai eie una 
solida cultura perche anodi 
Cuneo di Tonno di \oqhua 
poh ebbe pensare che (fucila 
sia la bandiera della Costa 
Rica o di chissà quale Stato 
non dimentichiamo che la 
bandieia messicana e c sai la 
mente eguale a quella dalia 
na solo che nel bianco < < 
l aquila azteca che stringe mi 
i ostro mi sei pente 
Comunque noi il nosho pa 
t nallisma la ite manici con 
a età e affettuosa della pallia 
lontana al di la degli oceani 
con i gag hai di nippresenlan 
li delle qIone della lazza e 
del prestigio inteimuionule 
della penisola l abbiamo di 
7?iosi?a/o con qualche cosa di 
piu delle bandiere della ma 
una l abbiamo dnnoshato 
con la presenza fisica dello 
notevole ranfam che icn e ai 
ruoto qui pei assistete alla 
finale ha Italia c Uccisile II 
cuore citi pallili al qoienio 
balle all unisono con quello 
di Domangìnni e di Paletti il 
folte animo di Riva sarò in 
dubbiamente acceso acl egre 
gic cose dalla consapeiole *a 
di calcimi a rete con lo 
« shot » smisi io non il pallone 
ma il picstiqio della tuia ai 
santi poeti naiigaton calcia 
fon cui esponenti d < sotto gli 
occhi di un automi ole tappi e 
sudante della classi al po 
leu 

Intendiamoci non , < nu i 
te di mah se un nomo (li Sta 
to io a ledasi la pallila (' 
((duo mei a ai una m hi 
paitda di c lino (fu io n n 
(leu i ì alidi pu i t a ni punitili 
inanellai Pi io w?c/»/n '/Un 
piu appiè uibih w om sta 
| pascione sfinitila ■* osu na 
i mn sfata quand i se / / « ( / 
i insilili ( ontio </ a mn i 
v dii ano n tu Ila lontana 
Gm 'li < lu ini i ( ( ami ano > } 
i so emso chi limitali danno 
I stili pi ( sui inni I animi II 
I tabu uniifH mhi h nnnh d< ! 

nsutfata d II nu oidio co! I u 
I sili un po i li i due f la t as 
sai piu di (lanuto sm mai si i 
( ta da lo ut ami a t usta 
| palli 

| Ih ì i un i imi ( li 
| nuidciH (ingoi oso nati ioti 
\ sino uih sh co ne/ nu ss iati 
I (fu hanno ( ont un to < oi ih 
i i ninni > ai ( lu aitando ? 
l/< ss/c i) i ui sialo e i mudo t 
uh q an do pi opini noi do' 
uno pm ce lini an ad n >u i 
a ut ad na '•(/ uun ; / 

e ( mpom nti 11 o ai a (( h 
1 a ian ! bugni ha io 1 i » 

I i ilo i Un > pt Inoli sii > > « 

• / mha ih i h amsmo i umile > 
ai (fu ni i sio si t sfaldalo s> 

i tassa i ( d i pahiolhsn > 

I ( i onl i udì 

t ìtala 'Ut uh uiit 

in ala ni a con Udh i a 
(ominidi n I lupa ,() > 

(h i si a at io t i lappo e t 
lindi ( « / ani Ila <>ilun fon at I 
Dias I, i don isi j» i magali 
u ih d( i on f ni 

Kim 
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ZANDVOORT — L ausi meo Jochen Rindt ( foto a sinistra) ha vinto ieri il G P d'Ola ndn che è stalo purtroppo funestalo da un drammatico incidente nel quale ha perso la 
viti uscendo di strado con la sua «De Tomaso» l'inglese Piers Courage (foto a destra) Nella foto centrale, scattata poco dopo In partenza lo sfortunato pilota britannico 
e visibile, in primo pnno, sulla macchina col n 4 

Piers Courage muore tra le 
fiamme della sua De Tomaso 

I,d lettura è aspiosa dopo essere finita contro una pianta ■ Lenti e ìnadegitati i soccorsi: venti minuti 
per spegnere il t ono - A perla un’inchiesta - Terzo e quarto posto alle Terrari con lekx e Redazzimi 


ZANDVOORT, ?l <• gno 
T austuaco Jochen Rmcll 
hissmclo il successo cianumi 
so del C.t in Pmnio di Monte 
callo hi vinto oggi il Gian 
Pillino d Olanda eli tot mula 
uno lutìcstaio dilla Uagua 
motte di Finis Coniuge (i i 
u liammt (leda sua De 'Io 
masti t t» lidi esplosa al de 
mondo impatto ondo uno 
degli illiLii che l inno ala acl 
un datto (Ul cuculio di Zane! 
vocìi I 

L ine idemo t iv venuto a 
uic i un qu uto eh gaia un \ 
enoinu ruminata si e levata 
dal punto pm lontano del cu 
culto da gii albe i che si in 
ti avvi dono dalla zona elei box. 
t dallo dibuno Nessuno ha 
polis ito il poggio loise so 
lo un pi esc ninne nto poi Shel 
Iv la tnoglio venne inquenno 
eh Pitis clu come sompio so 
gmv i la coi sa del inalilo 
pi elidendo i tompi poi tcnoio 
aggiornata fit tabi Ila eh mai 

c 11 

I wgih del Iliaci hanno un 
piegalo enea venti minuti poi 
sm^noio 'incendio Ci sono 
nusud soltanto con lai rivo 
cu un automezzo t ssendosi eli 
mosti ali insudicienti i loio 
ishnlou Nell attesa hanno 
tonta’») invano eh stiappai J 
dalle lamie!e contolte il coi 
po eh Coui age 
Pjois Couiagf consideralo 
d gentleman ciche coi se a 
vtv i solo 28 anni I ducalo acl 
Lton eia pache di clue barn 
bini La moglie Shelly, pei gli 
amici ma Lady Sai ah per il 
«Gotha» sorellasua del con 
to cl> Ilovve gli aveva dato 
due figli Yason che ha due 
anni, c Amos eh soli qualtio 
mesi 

Finis Coni age ciocie eh uno 
clu pm glandi impili dell in 
elusi ria inglese la «Coni age 
Bieweiy» una delle pm no 
te lui iene inglesi eia balzato 
alla librila del mondo delle 
coise da pochissimi anni Si 
et i unito ahi scodella eh Jo 
nathan William pei il debutto, 
pance panclo a decine < de 
uno eli gaie delle vane foi 
mule Animili in tulta Fino 
pa Tu anni e due min. 
fa si eia messo nettamente 
in evidenza fi a ì colossi dello 
uilomohihsmc) nelle ptove 
della rasmai.ian Cup Anche 
se in un modo o neh alilo g. 
ia\ i sulle piste di latta Iu 
lupa di novi anni ed iveva 
coi so anche pei li renati i 
Le Mnns li sua noi onda n 
saliva a pochi anni addici io 
in pi itu i >h ull mu clue 
q lancio si eia pi osmi alo eia 
piolaconisla nil molici) della 
Immilli uno 

la sorte ivev i ammonito 
Coni age -,ii un dinante le 
piovt Su una glossa mac 
dui dolio la sua De Tomaso 
tie liti i e voi il i vii p linosa 
nume finendo su.K ciune eh 
sabbi i poste a piolezione m 
quel 1 1 filo de lene luto I au 

10 no ì t i ini isi i cl inni ggiat i 
m i i nu c < mu i ave vano do 
vitto Lumaio (Imamente ti 
no a notte molti il i pi i mei 

111 'o m conci/ioni eh putite 
o Futi dt 1 c lussi 

nu c i 1 mio ino me oi i 
i pu i ( di ioli » i i mt c c unc ì 

11 inno l Hai > « onl io fi tempo 
j pi 1 1 mi Itile i posti) ] Di 

I un i i 

I i ul lite I fi ile e oc c oi 
s i u dii ii ni n u i di nu 

i et 1 m il > n ui un ilio 

I lo» i n_k st ( hi is I unni 11 
» m i u « i*»o in un ih idi n 
n '•n s 11 ) d a min ta 
om un ili i < ois i ai i i nu i 
un » 

( i ì i i ivi v i ii mt » o 
s. ii s i u » u p smisi 
i pii iip u in v c onci > n 1 

c a u F m < cl _ i Si fi i I n 

in i in r « si r onci > n i 
m s (in pi in i ni 

\fi il ii du io i ( i ih un 

II >i un u 11 IH» 

Iti i< i imi di i olii i ( 

li i i tipi ntm < < onci oi 

(111 I (li >1 l\( v i \ i u 

t(l dii \ ii il dm II* i 11 ( 

i i 1 » nel ( 1 i mi i I < t u su 

ut ili M tu il ( J k 1 le 

II \ fili 1 « ti ni U 1 I tu 

i ì mo i ufii m II aduli il 

I ti igu mio le k\ In ite i ito m I 

I i tlt in pnu dii pu poUific 
i it in o (fi Ilo < uzzi s« \ n| m 
! I i ( l bill 1 Ulti t ) lolle 
i u i u c ì ili m pi i nino 
eli 

\ ( li piloti il v i ( on pi ( 

1 uni o io de Hi li ilu i 
mi ih i ili i < ndut toi i divisi 

III biodi oh novi punti n 
I i idi finii i I \r nli bolidi 

pu < no »oinbinno p< t J i pio 

(fi l i 11 1 11 1 (b 1 ( Ile 111 

1 p 11 e U ' 11 e lllloil i Ul 


mi la Match di Amori comin¬ 
cia subito i starnutile piati- 
c amento sin/i ìitisene acl il 
lontanaisi dilla zona dei box 
F il cambio i melici e nei 
guai il neozelandese ex iena 
usta in fot mula uno, ma dia 
fine Amon ncsce i pai tue 
Non fila in tempo a conclu 
deie il punio gno ch rt dovia 
lei inars, di nuovo u box 
pei ntini'i definitivamente 
Menile in lesta si scateni la 
lolla pei le pinne posizioni 
abbandona Dan Gumev il 
californiano tornato alla foi- 
mufii uno li adito al secondo 
gno dalla sua McLaren 
Al tei 70 gno dopo una lun¬ 
ga incoltezza in testa, <> 1 au¬ 
striaco Jochen Rindt a pi on¬ 
de ìe il comando Da solo m 
testa il vincitoie di Monlc- 
cailo si scatena mettendo in¬ 
sieme i apulamente un bel 
vantaggio che il decimo gi- 
ìo si aggna sui 14 secondi, in¬ 


vano inseguito da Ickx Al 
tei 70 posto e Stevvait segui 
to dall inglese Jack Olivci 
sulla BRM da Podio Rochi- 
guez aneli egli sulla BRM con 
cui ha vinto 1 ultima piova eli 
campionato a Fi ancoi champs 

Ad un qimito di gaia le po¬ 
sizioni sono ancoi a immuta¬ 
le ed e a questo punto che si 
venfica il tiagico incidente di 
Coui age 

Intanto la coi sa continua 
come se nulla fosse accaduto 
con le posizioni immutate 
Olivei aveva dovuto abban¬ 
donare pei noie meccaniche e 
subito dopo aveva dovuto imi¬ 
tai lo Jo bi(Teit uscito fortu¬ 
natamente illeso da un pau- 
ìoso testa-''oda 

A meta gaia le posizioni so¬ 
no scmpie quelle pi imo 
Rindt secondo Ickx, tci70 
Stevvait, mentre al quatto po¬ 
sto si c bifilantemente polla¬ 
to Clav Regazzoni, lo svice¬ 


lo cui la Fonali ha al fidalo 
una delle sue U2 
11 lesto della coi sa non poi- 
ta novità pei quel che ugnai- 
da la puma piazza che Rincll 
continua i tencie ben sii otta 
mentic nel finale Stevvait ne 
sce a sopiflvvan/aie la Fona 
n di Ickx cosliettn ad uni 
hi evo lei mata ai box pei noie 
meccaniche 

Gì izic alla vitton \ odierna 
RinclL c pm che mai m coi sa 
pei fi titolo ma nella classifi¬ 
ca mondiale occupa fi secon- 
| do posto con diciollo punti 
j alle spallo eh Jackie Stevvait 
che con la seconda piazza 
| odici na comanda la classili 
ca con 19 punti 
A causa del tiagico ìnciden 
te non vi c stato gno cl ono¬ 
ic pei fi vmciloie e sono sta¬ 
ti annullati tutti i consueti 
festeggiamenti Un comunica¬ 
to ufficiale emesso al tei mine 
della corsa dopo aver ceica¬ 


tti di spiegale pei che I vigili 
del Juoco non sono uusciti a 
spagnole i) ìogo con i Imo 
mezzi limimela lapeituia di 
una inchiesta 

CLASSIFICHE 

ì joc in s Hiixin ti oius) ir» n 
km in 1 Oli SO H 11 , media 
1X1 17 Idilli 2 I veUU Sfittili 
( fi udì ) 1 li SI M 11. 3 Indili 
Ickx (limili), n I Riio 1 Gin 
Hir.iz/oui (Iirrui) S lem Idil¬ 
li hdloiM (SI itili), e. Intuì Sui 
Iks (Vidimi) 7 folli» villes 
(lotus) i i ),i)i, X Ih mi Pesca 
min (Malli) 0 Umidii Pelei sdì» 
(Mudi) JO Pi (Irò HmImrih/ (H 
mi) it ifiri 11 latk Ih.ihlHini 

(liritiham) a I un 12 Grill,un 

Hill (J olus) i 0 un (ino ilio 
ulna di lckv a PIO 52 di medi» 

( l.issitiea i imiuon ilo mondiali 
( ondili lo 11 1 slittali punti IO, » 
It indi p IX f Ih ali)) tm p ih 
1 KndMRiie/ p 10, S Mulini 1 p ‘I 
(, Hi Itolsi )) X 7 UHI, Amon i 
Melateli p (* 10 Pesi irolo p 5, 
M Ickx c Ambi Ih p 1, Il <>lun« 
ti p f 


Folla di a ppassionati per l'esordio della 5000 c.c. in Italia 

AlVinglese Mike Walker il 
G. P. della Lotteria di Monza 


SERVIZIO 

MONZA, 21 q ugno 
l niqlese Mike Walkei su 
tellina Mei area MIO Lì con 
gì appo propulsole cheli olet 
di iOOO ic di c dindi aia ha 
nido la 12- edizione del Gian 
Pi cimo della Lo!lena di Moti 
a che quest anno ha piaseli 
tato la noi da assoluta (in 
Ultimi della fot mula 5001) An 
che se la concomitanza con al 
In an eminenti s pollili alti et 
laido importanti quali l incon 
ho di cahio Italia Jìiasilo e 
il Gian Piamo cl Olanda (li 
Inumila l hasmesso m Iole 
i isionc non sono mancati gli 
appassionali urtasi l Moina 
pi) assistete al hadizionnle 
(iian Piamo la gaia allicci 
lata in due manches con som 
ma dei tempi foilunalamen 
le non ha legistiato alcun m 
adente degno di iilici o mal 
gì ado in se ai sa c onoscenza del 
ai auto di Monza da palle 
da piloti tulli stianien un 
pignoli 

lidie i clini e in gaia sei e 
inno Me Iaien 5 loia e poi 
una ( oopei una Dulon una 
leda una Kit eh invi t C?Oss/o 
Dei gì upp piopulson netto 
dominio dei \ s cheli olet di 
ti onh ai ) l oid boss e all uni 
co Rota Dei pdoh ih ni dia 
mo Da et Dell 1 lihe Walhei 
flou at n C.mildf Roi/ Pikc 
Ih \ o) indi t Croi don ^pia 
Bob Mdlei Giaham MtRat 
Chus (ioli e l lank Gaidnei 
la pinna mamhr i ernia 
i nla m bilia siile dall inqh 
si Da<> lìdi su Mi laidi 
co/ tempo di ì( f P) h IO (dia 
malia di Jìi 'U I mh Danni 
t a Walhei (idilli \f e Pii e 
ah mna limasti a gin pieni 
ai gli a Un pc ih riponi i da si 
(inalale una me udibile seni 
di la mah ai boi /ni non 
nu a cime fu 

la sfionda mani he sancì 
la i' successo dell alho inqh 
v Miti \\ aihei am tigli su 
1 hindi dit gia-ie alla s, 
tonda posi toni lonquislaa 
mila pinna manciù si nini 
una alla fini ime don dd 
(, an Ibi) io della Intima a> 
Moti i su adendo tosi nd 
faUm doto ddìa molliti sh 
ioni al con na loiiciu Rollìi 
\\ iddoos i ini don dall pn 
(«confi di 'din (fucsia man 
du n dt a in h sla am ma lo 
mah se Ih u I lìdi du condii 
tini p< i s om seguilo da 
Wall i Galliti/ ( Pd t qua) 

do ti tal sa a) na amisi o un c 
t u i< ) s hi ma i a) boi se i 
a /ni i//aitili passala ni 
i sia mi so lo gno Wnl 

Iti t ),t ((daa s ilnlo la ju i 
ma pos ont a Guniti/ die 
li mani ani fino al ; nulli 
mo gin S / ia a i lima d ai 
ni o He 1 11 t cui i no sputilo 
b> ha di s n,n p e i di i a di 
t i )/// > ? i mah il i onna 

Kilt (uill't 1/ Il h Ih DO CU 
U al 11 a ai ( alla Uh 
dia a i t 1 n 

siaci m> intasa manie chi 
i/ipohfr in animi ninnisi ai 
h n (on,/;?? s amidi su 
i t n i h gai I < in uto 


2 che ha amilo luogo ha le 
due manches del Gian Pie 
mio della Lotteria Nesuma 
esaqciazione net commento al 
la puma littoria in Formula 
2 del napoletano Chi ha ai u 
lo la fai Urna di assistete alla 
coi sa ha potuto co??D??icers? 
della b ìavara di questo inqaz 
za che soltanto qualche anno 
fa correva sulle vetturette del 


la Poi mula Monza Oggi eia 
alla sua prima corsa con le 
monoposto di ltiOO ce di ci 
lindiata ma il napolelamno 
non hg accusalo nessuno 
smart intento di fronte al brìi 
sco passaqqio dai 150 IIP cn 
ca della fonnula ì ai 250 e 
piu IIP di questa foimula Si 
potrà anche obiettare che la 
lecito di Sali alt era sterna 


Classifica dei Lotteria 
e abbinamento biglietti 

Classifica Gian Piemio ih Mon/a 

1 vettura n. 1 WALKHt ÌMIKF 

2 vettura n 12 IIOWDLN C.ANLT\ 

.1 veUuia n. Il ROY ITKF 

4 vettura n 99 GORDON SPICI: 

r i velluta n. 10 KAYF GRIII'tlHS 

6 vettma n. 7 UL!' NORINDITI 

7 vettma n. fiò I R!T) SAUNDLKS 

8 velluta n 98 BOB MILLI,R 

9 vettma n 1 BFLL 

10 vettma » H DERRICK WIIL1AMS 

11 'vettura n l GRAHAM 1MCRAL 

12 vettma n 6 C1IRIS C RAIT 

H vettma » M DAVID PROPHI 1 

Il vettma n 10 FRANK GARDNLR 

I) vettuia n 17 FRFD PI AC E 

16 vettma n r i IOC K RUSSI LL 
Abbinamenti coi biglietti della lottena 
Sene 1 79271 venduto a Milano vetti”a n 11 
sene \ 2168 1 venduto a Napoli vettma n 6 
Sene II 86907 venduto a Milano vettma » 7 
Serie V 19918 vi ndut» a Roma vettma n 21 
Sene S )7.n> venduto a Iucca vettma n H 
Sene 1 >>>01 venduto a Genova vettma n 66 
sene AA USI l venduto a Modena vettma n “> 
sene C Un 17 venduto a Roma vettma n 1 
sene \ IV)H venduto a Pisa vettma u 12 
sene 1 10699 venduto a Bologna vettma u 1 
Sene S 1T21 venduto a Bologna vettura n 2 
sene M M088 venduto a Genova vettma n 17 
Sme 0 6929( venduto a Roma vettma n 99 
Sene G 29162 vendili» a Napoli velini a n 98 
sene I >9917 venduto a 'Milano voltili i u 10 
sene V 7P>()8 venduto a I imm» vettma u 10 


Pilota belga muore Anche la BDT 

provando alle «Vaili 

sul Monte Ventoux Bergamasche» 


mente molto piu polente del 
la lenari Dino di Tino Burnì 
bilia e della Brabham di 
Gialloni Bntel le uniche tei 
tuie che abbiano tenuto udì 
(lamento testa sino al tornine 
Sai ebbe una tnstimazione in 
qenerosa considerata la con¬ 
dotta di gaia del napoletano, 
dai i eio supolatita 
Della gaia nidit'altio da ag 
qvniqeic una tolta detto della 
ballante piena di Salvati, vi 
lesta dal puncipio alla fine 
Soltanto all ultimo giio si as 
sisteia al foltissimo iiish ti 
naie di Birielì che all uscita 
della pai abolita danneggiala 
in qualche modo l imposi ozio 
ne della tolata al monzese Ti 
no Biambila salvali vinceva 
in iì IO 1/W alla media di 
215 7 ST kmh Alle sue spalle 
nell oidine Giaham Binali 
Imo Biambilla e Biuno Fiey 
A fai da filologo al Gian 
Premio della lottena si svoi 
qciano vi mattinala due gaie 
min pei In boi mula ,S5 0 c unr 
pei la Fai mula Foni entinm 
he aiticolnte in due batterie c 
finale 7Yo/?o dello scontio 
eia questa tolta la pista pi 
moi Nella foimula AM eia il 
iornano Gian Carlo Narìdeo a 
coglici e il successo al tenni 
ih di una finale nera di con 
tinnì colpi di scena Dopo i 
pumi qm ai studio il icloce 
c ai osella andata (vanti vi un 
continuo alternai si di iettine 
al (ornando soltanto a otto 
gin dai te ninne Naddco, che 
fino ad allena eia stato aìh 
in (Cagna ai Gtoiqio Callo pas¬ 
sata m testa con unentusia 
smante staccata m «vallante » 
« cominciala ad inanellale 
una stile di gin i chiassimi 
tanto de nessuna piu iinsci 
ut a inogiuligi ilo 

1/ tenutile cui *4 gin di an 
in la 1 uc k i/ di A addeo pi c< < 
duo di oìtn ’ la Treno d> 
(tini pio ( allo c di alti e » ’ la 
Di Sanctis ii «Pi bo » Iella 
Invillanii pwtaqomsta ai 
tanlo i ittoi sulla pista ai 
Mon a din « i ci qm sto i alti. 
a< ( ontentai s (h Ila quai ta po 
si iom II tt npo del i,liutaio 
< di 'a io 7 it) olla nu aia ai 
1 il 102 ) mh 


Il pii 1 I lu I 1 \1 ni, tt li II 111 , 
il ni I > t i n un ni n ili i\\ 
un ii mu tu, I mm< i u i > 
t m s fin » m Violili \ ( m i\ 
l i i om iolimi 1 1 li, ( \\ 

Uui « iv 11 di str u 1 no n I 1 

i m In iì u i » ti > ni il,io 

I liti > : u n ili i - j i >v< 
il pd >i i il i tn > M u o ( i>» mt i\ 

\ i ni» fili in fi iltu i di i s» hit 

n i in nino i id i < 

• \l lOMOmi li », p 

pi it i ni H fin- o , M u ni 
d \nl i li m ih lini Pulu i 

III •* « , i*- u il i i i i t i in l 

indù ini, nizi n I < i c i»\ , 

1 1» lin ii imi no fi nto i I , 
\lpmi Ri i alt I < ga p „ 11 i ii 
« « ", ( r mp mo fi \ U m ( ! lue» Vi 

«idi, f fi Vii I» I \ , OH >-11 L 

i 11 I 1 1 t llqut tl» l 

>t mi) i 


BERGAMO 1 (i f 
\l cernitilo meinizzitoio 
dilla m initest izionc motori 
c listic i \ fili Di tg un isc ho 
licitoci fido Levo o Due- 
i to Re gnam > o pn n nut i 1 1 
ictosiom di fine inclusine 
della Repubblica Dopinei ìli 
< i I cfiohc i 1 \ MZ e I ì Sun 
son CiS con 19 concilinoli 

• MOtCK ic I iMIO 11 nd, - 

,, dt m il, I « min i i h i i 
11 inni » mofio pn si H >i 
Imam mn ini un iti» u *. i u 
m»i indo i hi mt ì i , i m 
muit fi 

• ni(K) I su, n ili 

fi 1 \ i / Hill [ fi, nis , I) 


l n albo 
( a minai one 
gaia di I or 
i alidissimi 
1 1 Un ano Gì 
v /), s and 
(ii imo ìì 
I pumi due 
i i nu iton a 
l ti mah pn 
isionomia ti 
I t piloti si 
gonnt d, ; 

,ui iì, (appo 

fi /( s/fi Ul i 

1 fi}) ! pili 

) )())()?)( 1)} 1 i 

)/)) silfi ri il ) 
l s, mpir ) 

fi«/o)( ai in 
lì h mpo ai 
d « fi) i K 
t ( J 7 kmh 


nummo Biagio 
1 mima infine la 
rullila loid Suoi 
??/(jc?oms/) si ?/ 
i )? Callo \addio 
t s ((vu aia Im ) ( 

> i/oni su Inno 
' inno stali amìu 
iì Ole due battelli 
i udì i a subito mu 
j //<? pi opini con i 
i u< innati piota 
i i si mito duello 
i ini si le posuiom 
li conclusioni di 
i sii Biagio ( am 
i lata pi et t dei a a, 
i gola)i Bufoni < 
t i buno Naddio 
i nUdii stiefiitaso 
i t ammanine mi 
( alla media u 

Paolo Altieri 


















1 Unità / lun edi 22 giugno 1970 

S i Giro de l Veneto esaltato dall’impresa di un tandem di lusso 

Sprint a due: Bitossi supera 
Gimondi e veste il tricolore 

/I 63 km. dal traguardo Vallando di Felice decide la 


A 63 km. dal traguardo Vaifondo di Felice decide la 
corsa - Tempestivo Vaggancio dell’altiere della Filo- 
tex - Basso regola gli inseguitori a 5’43” dal vincitore 




Franco Bitossi 


Beaugeney 
si porta 
in Francia 
il «Milano» 

MILANO 21 giugno 
Il favoloso «Milano» in 
toi&a piu allesa e piu inibita 
nel calendario ippico naziona 
le (almeno quanto il derbv) 
c stato vinto quest anno da 
un cavallo fiancese Risultato 
rilevante anche pei che c dal 
1931 che non si legisti ava m 
questa coi sa il successo di 
uno stianieio E il quattro 
anni Beaugeney che e nusci 
to a rompeie I incantesimo 
facendo trionfare il tricoloie 
di Ti ancia 

Il successo di Beaugeney 
non ha costituito comunque 
una sorpiesi u forte figlio 
di Val de Lane e Biobelle 
era dato favonio assieme al 
nostro Bacuco a uno e tic 
quaiti e uno e mezzo segno 
evidente che il suo valoie eia 
ben noto 

Otto i cavalli set si in pista 
a disputai si i quai aliti nnlio 
ni di ine messi in palio Tia 
foi della scuderi i Alpina 
Stratfoid della Razza Ticino 
Hogaith della nzza Domici 
lo Olgiata Bois Monn e Ba 
cuco dell i scuderi i Tei t 
Royal Wnrrioi della scudena 
Auioia Le Pihlosophe del si 
gnor Costanti» jumoi Beau 
gency di madame Piene Wei 
theimei 

Bois Monn assume il co 
mando davanti a Hogarth c 
SU alt foi ci appaiati quindi Le 
Philosophr Beaugeney Tia 
foi Bacuco e Royal Wanioi 
Sulla (Ulva delle scuderie 
conduce sciupi e Bon Monn 
ad andatili i 1 ìclotta second ) 
è %ti attorci tallonato da Ho 
gai tia seguono In Pia Le Phi 
losophe Bacuco Tiafoi Beau j 
gene*} e RO}M Warnoi A me 
ta de 11 1 ietta di fiorite Ba ■ 
cuco cerca posizione e si si 
sterni iJ tei/o posto pieslo 
imitato da Be lugcncv che 
sulla grande cuna lo ìag 
giunge Alia (ine della piega 
ta Boi 1 Monn ha osmi ito nel 
suo compito di Putisti uta e 
Stiatfoi d lo p iss t pei e ondili 
ìe divanti a Batuco Beaugen 
cy e Hogulh C li alti i ippuo 
no già tagli vti fumi dii vivo 
della lotta All mtei sezione del 
le piati capitola Siiatloid e 
Bacueo e Beaugeney ippaio 
no pei un momento su un e 
linea poi il francese elluiv i 
di foi zi e si allontana di un 
citoie Nella sua scia Bacueo 
e Iloguth finiscono in lotti 
e Bacueo consei va pei mezzi 
lunghezza il secondo posto 
Quaito e Tiafoi II vincthm 
ha pope ito i tu mila meln 
del percoiso in HI li 
Le siiti e coisp soni st ite 
unte da Sid (secondo De 
bus) I ìdu iseconelo Cui) 

I istei (secondo Mai} s Boun 
t} » Doc and Doe istconcio 
Putì Bieuil (secondo lui 
cllcr) Gabord (secondo Tarn 
bou) 


Trotto a Tor di Valle 

A Parisien 
SI P. Capri 

ROMA 21 g giu 
Il premio Capri (I i mi 
boni m lbOO) prova clou del 
la riunione di Uotto di oggi a 
loi di Valle è stato unto da 
Piusitn dai ani a latge un 
un v azzeccata tattica c ì ti 
st i 

L allievo di Kruger lon si 
£* mai tiovato m dilla( Iti sut 
to gli ittacchi degli avvu 
san rutti 1 espiliti con belli 
autonta 


DALL'INVIATO 

ABANO TERME 21 g c o 

Li maghi incoi ire sulle 
spalle di Bitossi Insieme a 
(innondi il ragazzi di W il 
domano Bnrtolozzi ha duo 
lustro ad un Gito del Ve 
noto che stiva naufragando 
Imo i Yiten/i nente di 
hello e li prospettivi d un 
ari ivo piu tosto affiliato le 
u sera Aldo Spadoni (piesi 
dente dellUCIP) ueva te 
liuto un discoi setto ai di 
rettori sportivi sulle conse 
guenze di in campionato di 
Italia m soidmn 

L invito alla battaglia era 
esplicito II ciclismo nostia 
no sta ^ traversando un 
brutto delicato momento 
non c che la vittoria di Pog 
giali in Svizzern derivata dai 
ìeciproci dispetti fra Glmon 
di e Bitossi abbia entusm 
smato e guai se ad Abano 
avesse vinto un pinco pallino 
qualsiasi Appunto Gimondi e 
Bitossi hanno scongiurato il 
pericolo a 63 chilometri dal 
traguardo 

L affondo poita la firma di 
Gimondi e siccome Bitossi 
non gli ha concesso piu di 
130 metri ecco 1 azione 1 in 
tesa a due che ha «salvalo 1 1 
‘■fida paesana Una progies 
sione brillanto un accordo 
che ha messo in ginocchio gli 
oppositori piu tenaci &e Gì 
mondi e Bitossi volevano far 


si perdonare il compoi tamen 

10 passivo del Giio d Ila 
Sviz/ci i (i sono imsnl) 

Vi i«so multo a Girnendi 
di avei provoc ito la snntil 
la Un (innondi che soli il 
Bitosu delle giornate migion 
ha sap ito eggenciare c ntr 
sipendosi sconfitto felice hi 
collabm ito col nvnle pei 
cicau» quel vuoto nscoitia 
bili nel foglio dai rivo qui! 
cosi come 3 H i Basso Po 
lidou Paoimi 7ihoìi c Aldo 
Mosci i ben 10 13 i Dai ccl 

11 vittimi di un capitombolo 

Ben cento i ritinti i piu 


l’ordine] 

d’arrivo 


1) I RANCO RI TOSSI (li 
lole\) 2 Telile (innondi (Sai 
varani) i uni macchina \ 
Manno Basso (UolU.ni) a 3 
41 1 Giano irlo Pohdou 

(Scic) 3 Timeo P.ioluu 
(Stic ) (> Italo /.Moli (I u 

mino) 7 Udo Mosci ((■ B( ) 
8 Michele I)enee III (Moltem) 
i 10 13 *1 Renito I iglu (Sa 

gii) st li) Mimo Sunonil 
ti (leuciti) st 


Il ruolo dell'avv. Assirelli nella lotta per la Presidenza 

FISI nel caos: l'elezione di 
Vaghi spacca lo sci in due 

LY\ presidente Conci già dimissionario da due mesi - Pesa an¬ 
cora la batosta dei mondiali di Selva - Cortina e lo sport bianco 


SERVIZIO 

GENOVA 21 g jgno 

la scissione all interno del¬ 
la FISI (1 1 derazionc Italiana 
SpoiL Invi mah/ sta cntiando 
nella fasi piu acuta Sì na 
capite subito chi non tra uva 
bolla di saponi fin da quau 
do l ammalo Assimili piesi 
(Unte dello Su Club Cortina 
lascio la sala di Panna subì 

10 dopo l dizioni dii ??i?ouo 
preside) U Adirali diclna 
randa die non un ebbi piu 
ìia/flhato la sua società Co 

s ero succi sso 

l ri pi esuli nt< Conci si 
era leso dimissionano arca 
dui misi prima di II assi ni 
bha nnpossil dita di con 
ciliare gli on< ri della carica 
con inipi qm pasonali di la 
loro a a la tosi ufficiale 
ma in seguilo alh pressioni 
eli molti cono citi tonali si 
era ripiescntato alt ultima 
oia S (Vibrava suntata la 
sua neh <ionc snon lu la so 
Uta manoira di co )idolo 
per la puusioìu il d< sid<rio 
di un conufalo chi \o)d di 
essir mppi (sì nlato ndla fi 
dei a ioni da un i (< piesi 
di uh ha qvalo la situa . 
zioni a f(non di Oiin ) l a [ 
giu tu pi r pochi i )h c stalo 
ditto alla pi c 'du a 
S ano os< di no/ > ah ani 
munstia ioni < dii uniti ai 
usta dilla pias i Idi lon 
non fa una gii i i S a < bb 

11 oppa pit Unum dii con la 
Uggì dalla ua pai t dai 
pnsid tilr si nu la s ponili 
vt ami nli in un in at ’ i \ i fi 
laudo il ,nu il lui muti 
possibi t la situa h n si ) > 
li ebbi dm chi i •'istono pn 
udenti stona ih istri di un 
pn sub uh i hi gì c ma p i 
quattio anni piu disputi itelo 
di una maqqioiaii^a esigua 
dolila pa/ti Vaghi min i no 
mo nuoto al mondo odio sa 
< pii la unta non si può 
udu man eli il suo alludi 

iiploit *iu il flutto dilla 
buttanti altuita da lui stot 
fa vi passalo ni II ambilo li 
(I udì 

Vaghi olln lutto non accia 
miri molto ambmosi < sa 
nbbe stato lui d pi uno a non 
giocai t ui a li c suda proba 
hilile di i^sac ditto tanto 
e tao che non ama nini 
meno pnsaitato un piogram 
ma l Iss villi ha aitilo buon 
gioco a puntar su giusto ed 
minto chi ha fai olito in 
manina ili terminanti d suo 
pi ornii c unni i to Va a 
giusto i ni aggiungono alt)i 
di una mia i addita 

Assireld pi nta sulla man 
tamii di prestigio dii tuo 
pn udenti su una sua opaci 
ta che ne fai ebbi io una spi 
cu di uomo di paglia in ba 
da di foizi t di inteiissi al di 
fuori della sua pollata lllu 
minante a questo proposito 
il fatto chi l (lezione di Va 
gìu sia stata puma caldio 
giala e poi api i lamenti so 
stentila a rosi (atte da un 
qiuppo (ditmiad chi ha 
•ampli condizionato la iita 
dilla TISI con campagne 
qioinahstielu sulla ui r/f 
ninnila pochi ai ubb< i ms < 
la mino sul fuoco (hi <u l 
anippo i ppoggi \ aghi m n 
monn il talli di li i 
quando ciot so») ii balio 


glossi interessi ~ tanto pei ■ 
essere chiari il budget del 
pool dello sci da a mulinisi) a 
re — 7io)i può c he portare ac 
qua al mulino di Assirelli 
Ci sono in ballo tanti mi¬ 
lioni che fanno gota a mol¬ 
ti e sarebbe un vero pecca 
to se i suuen piopositi del 
piano Jean Vuarnet i enisse 
io irussi a profitto per scopi 
dii ersi da qui III originali 
proprio da quelle persone chi 
udendoli sfuggire di mano la 
fetta pni glossa della tolta 
avevano semp ° osteggiato la 
vii ut tu a Q sta pntribbi 
esex lotcosfOMc /itili dilli 
l ultimo trino chi porta drit 
ti alla stanca (In hot toni 
Oucsti sono gli elem n nh che 
gettano un ambia d d ebbio 
sulla validità del neo pus 
dente <1 di moti detti sin 
ìealt init nuovi e delU sui 
capacita che m passato pi 
ti ebbe anche non uvei aiuto 
la po<sibtufa c < piu i p 
una strie di cncostai! c quali 
la menu aii r < » s mai > • 
s otta di timidezza nei con 
honfi dei pn meco z 
discusso piestigio come rabio 
(mie (hit sta potrebbe c se 


ie la iinnata di Vaghi siile 
pcisonc che fino a leu lo a 
tevano iclcqato a funzioni di | 
secondo piano e se le ose 
stesso o cosi e da escludo e 
che iinunu al suo mandato 
Passando dall altra pai le ; 
della barricata si pio indù 
re nell azione piomossa da zls 
snelli una sorla di lamento 
delle iergivi offese Non di 
m critichiamo (he Asso etti e 
di Cortina la pei la dello sci 
italiano il cent io del turismo 
d e ite oi c si snobbano ; pilli 
man di i domenicali la < ui 
presela ueiìt imeci s olle 
ala a ( oii mi / < < 

albi collii I Assire.”! e prò 
può lattici e di quanti iot 
u bboo manti iteli (oibni c 
pei udissi) lo se? italiano 
ine ontani nati da’ti spinte che 
pio ciiaono dal basso 
s p e che d eapo della 
sussmiu. non abbia vitello 
cu lon ni’ai capaci li espi/ 
ilici e le vuoi e esige n e dello 
sei di massa all)incuti / 
nostre simpatie (indubbi io 
sicuramente ai suoi aucrsan 
Ohi ( aghi t già in minaian 
a poche ai stile eomìtah 
< nah (he hann ) appoggialo 


l azione dei cortmcsi se ne 
l aggiunto un altro quello 
dell Appennino Orientale che 
ha fatto spostale ni manici a 
di osi! a l ago de Ila di ai e ia 
ioghi non dispai nini 
meno Idi esigua maqqioran 
..a di Panna ma da tutta la 
mi pie sione di tolei tnarc di 
litio pii la sua strada ecl 
e di (fu ite pensale die il CO 
M niuiga i alide le remou 
di Iss velli t i canili quindi 
a dell ai i o(( to Gnosi delle 
Alpi Occidentali Non leste 
icbbe dunque che la zia del 
la scissione una ma piena 
tppr (li nuoqmtc e di peri 
coli pei uno sport uscito con 
h ossa rolli dm mondi ili di 
Sella e (he di questo pas 
so minatela di pi esentai si 
alh Olimpo di di Sapporo con 
( listai o Ihoem come unii a 
qaiaiiPia 

(osa tu faranno Vaghi id 
Isso olii del ragazzo di Tia 
foi se lo diLidcranno a me 
ta o talliranno di assiemai 
solo n esclusila a suon di 
bigliettoni 9 

Adriano Pizzocaro 


Ottenuto dalla polacca Sukniewicz con I2"8 

Nuovo record mondiale 
nei 100 hs femminili 

Ui'ii hu ball ilio il limitato italiano dm i ODI) s/fpi < dii 
V ii H (,mndo iinpiesa di 4iose nauti (Si ( ioliato 
ani lio il ioioiiI mondiale delle dd() \utile estui oh 
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Il destino dell'allenatore di la Motta, Rocky Graziano e Mauriello 

Ai Silvani si ripete 
mettendo in forma il 
«difficile» Benvenuti 

!l «'Imo ilei liion\» a Panjii lì I anni dopo la ballatila di 
Dolimi - 'sullo sdimmo la malia del mip, defili anni oinquant.i 


Pioggia di ìeeotd nell ditti 
e i legata e pesante nelle gioì 
nate di sibito t di kii 
C ornine lamo dall Itali i do 
ve sab ito ntl tot so dei r m 
pionui 1 i/i ih di itlcti » le_ 
p.e ra svoltisi filo st »du Ol m ! 
pitti rii Remi ( infimo f si i 
in si ibihto il numi pi un ito ! 
it ili ino sui lH)0 siepi et n il 
j tempo di I H f e lu tosti ni 
[ se e la qu ut i pie si i/i uh ) i ni 
dille dell inno siili i distili 
zi II puce dente pimi il ) il i 
Inno ni detenute dolo es 
so Risi e oi il temp ) (li II 2 
cri ui st d ) ottenuto i Re 
| nu il 4 neag io IMI filo si» 
dio cicli \cqu lettosi 

Nelli gii» dei nielli siepi 
il s» t ondo p iste) si t e 1 issi 
lu ilo Vdenti delle « 1 nini u 
Gialle» in 8 12 v al lei/) 
Bettolini puu delle et 1 1 mime 
C 1 ilio > in II P 2 Altre pie 
st zumi di nlitve soni st ì 
te li vittonn di Geniilt nel 
sdto tnplo <on m la”1 di 
Bernardini ntl lancio dtl mu 
tello t m m 8)88 t di Dtl 
Buono negli 8«K) nielli eon 
il tempo di 1 19 ( 

Ancoi i un dalnno dii u 
bali ì i st noli i di e su i ì Si 
tutta di I rance si o Ause thè 
. ut Oi in ( dd unii hi 
' b » tute in un ì h ui sul nu 
I li ii nuov » < stella ime n 
in ì ( hu l 1 i u nz n < uis i 
| dell e Ut mge ( junl} Inviti 


tinnii» Arese si i ìtnpo'li m 
103 3 st Ridendo il nuovo tc 
< itti deli» mintone ehe ap 
p uti ne v » » S un 13 ut 14 0> V» 
Minpie n» li SI ir Imi 
e d » itniMiai» il nuovo pi i 
mito mondi de delle 140 \ai 
de osi te oh st ibi ito di R d,ih 
Mann e n 48 1 nel eoi so <u » 
e impioti it i ime » ìe un le i 

I >tl( » s 

il pimi do pietedentt ip 
pii le nevi eon 19 1 il sud» 
lutali) (et Polputii \ntlu i 
il sei indo clissdicito Wav ne I 
C ìli M h » nu^iioi ito il pi t 
nuli pn fedendo i ot il uni i 
po cu 19 

Dm ilin pi imiti sono st » j 
ti si ibiliti in uni riunione 
s\olt isi i \ asini la polu j 
e i 1 f t cs i S il nu vv le / hi eon 
qmstat ) sibilo il mino it 
cotd mondi de dei UH) metti 
ostacoli le luminili rem d te in 
po di P 8 tl piece ciclite pu 
mato api) u teneva » Km» 
Bd/tr dell» KD1 con P ) 
Mfilm i Vm De n Bctg b i st i 
bilito d nu vo pnmitr olan 
desi dei etnici nielli lemmi 
tuli con 1 ottimo le mpo di 11 ’ 

(l sono infine di resistilo 
due nuovi puma! nu neh ili 
ntl s rilevimi ut > p si t nqui j 
stati dii smela» \ 1 ufisl n 
C hi islushm ne file te j. oi 11 de i 
m )sc i < m un t a de cu Ufi , 
« Ini e un > si tn i di I fi) 
e ndi 1 


Anche la 
Romania 
al meeting 
notturno 
di Milano 


bi in )i iplu ino I ut ioni 
ili i ti riottuin i ih Mil in i j 
uuniom ini un/ion de eli i 
(le (le i iceir oh. m / ili 1 
d ili ì i il on SMA L US Pi ) 

P um in Pi Ile i mo t on il 
I il io< in ) de 11 1 C» i/zr tt i dei 

10 Spot I v de volt p< t i Ito 
rn SNL ' S Pe Ile gl ino t Pi 
ie Ih Me noi i il ( onsohni 

III le ulesuini pm sierii 
I it line fino) i pene nule 
(pulii Ielle squidie de 111 
Ramini delti Su/zei i i 
(t( 11 i ( l(ll 1 ulte le 1 ip 
pie se nta iv v uit ilio it le ti 
eh le uun inietti i/ion ile 
Pi r I i omun i 1 1 Ciotli 1 1 
SU u R ioi < / mine cu pn 

11 Svi mi Philippe Clou 
W n n zi Me 1 1 \iUtntm 
pi (iteti P ip mie ol ui e 
Pipid mistiiuo 


pumi di moti pneotso c 
peri ulto tl icgolimento giu 
stilici Massignm Solimi c 
Zini ''he smltggidi pii fan 
tidoping non hanno potuto 
pt estui ai si il e otiti olio Con 
to rittiatt sono tanfi troppi 
poio li suonali ei » lunga fi 
tu osi Uni suonati eon (u 
mondi i Bitossi due flou di 
orche st» » e lo sconfitto l de 
gnu de! vincitore sull mto chL 
il pi cimo non e divisibile 
I a pi ov a un c i poi 11 sul 
podio fi inco Bitossi c he sul 
la soglia dei (tentanti! indos 
sa li ungili bianco tosso e 
verde un Idolo al pm stuoli 
bo urazionalo dd pedi!don 
italiani c comunque Bitossi 
t un campione d campione 
degli liti e bissi se voglia 
mo 1 atleta in «iosa» nelle 
seri lippe ìni/nli de) Gito e 
che va n ctist nella sua ter 
ti ( ( asctana Tenue) che tei 
mini con un bottino di qual 
tio vittorie che conferma di 
valeie p iocchio nelle gaie in 
ime i e meno in quelle di re 
sistcn/A 

T il decimo successo di 
Bitossi dal inalzo al giugni 
70 il pm importante natili al 
mente e adesso sfoglialo ) il 
taccuino pei i montarvi filli 
e fd tei pili dell afosa domeni 
ca ciclista a Dunque filmano 
il foglio eli pirtcn/n 121 eoi 
ì idon se ornata t essenza di 
Adorni cui m aggiunge i! « foi 
fari » di rottone c la novità 
si chiama Ventili elfi (he u 
pi onde a pedalale pei i colori 
delle Zone i dopo quattio sla 
gioni di inattiviti II ticntu 
nonne Ventnielli dtinge molte 
mani Aldo Moser gli da il ben 
totnato dicendogli «Net miei 
cernitoteli s» i incoia un pivel 

10 » e si cominci i 

I iv mo e spelato [linose 
Conti imo uni dee ina eh soi 
lite i imbalzano fi a gli altri 
e nomi di Zilioli Balm uiuon 
Arni un rosolio Paolnn Zan 
degù Miehelotto Sdossi Bas 
so c nella puma oia vingoili 
copti ì 47 chilometri Poi nel 

1 1 c dd i miti mata di rhient 
s afficela Licerne che ben 
pi osto ^indigna Lei tono e nt 
ti ivusa Piovcnc con 3 03 

I « big » non danno impoi 
ten/i a Ite voi e Infatti sono 
quadto uomini di secondo 
piano ed usenc dii piotoiu 
Uno dei quittto (Nicoìetti) i 
ìa i temi in beici monili: 
M u fini De Ti infoschi (un i 
solato chi fi piopagendn 
Velo Club Bolzano) e Motel 
lini s »vvicinano al fuggitiv ) 
Sì mio in s dd i <( roc r di Sr m 
neo) ( il gìuppo iccusa > 10 
De Fi incestili si rinlicse i ed 
uni fontana alla manici e dei 
poi on dii viandanti che ip 
piotai ino dei sor coi si t esilili 
(dovesse fot ere che gli passe 
ìcbhe line mota) 0 od c lui d 
cavitine solitine) della Cince 
di Sommo Cedono Lievore c 
Moiclimi molla Mai Uni io 
cupere il plotone e De Ti en 
(escili svetta con 4) su Mi 
(«ciotto laghi Gimondi Boi 
fava e il resto della file 
Giu verso Galliano con una 
tienimi di elementi che ac 
ciurlano De Franceschi T 
abbi imo il Pian delle lUg iz 
ze in un tusse n uusi di boschi 
e boschetti di paesi e pat 
siili mezzi abbindolati I i 
sei ondi eriampicila mosti a i 
fuexhetclh arrtsi da Poltdon 
e Bitossi e spenti di Gnnon 
di quindi attacc e ZihoJi nel 
la (in sci» vediamo Fumo 
Moii Balmanuon Peohm 
Tranco Moti Snnonetti Tab 
lui t Bitossi in eima Zi 
boli e Primo Moii anticipano 
di poco gli immediati msr 
gufi ot i A 30 il giuppetto di 
Gimondi che unvienc in 1 
scesi e a questo punto (man 
cario uni ottantina di e hilo 
metri) h corsa e incora in 
dto maie visto ohe sono fi 
gli uomini di test i 
Vicenzi e quasi deseiti co 
me se volesse punii e 1 ap » 
Ma degli essi ma ettenzionc 

dopo il C0CU770l0 di V1CP117 i 

diungi con labbie Gimondi 
e ì sponde Bitossi Tug i a due 
in pei fetta umoni e II bergi 
m isco e il tose ino si passano 
la bollicela alle loro spille 
reagiscono Polidot i I eJn 
Paolnn Dancclli Melo Mo^ei 
Simonedu Btssmi Zdioti 
Bisso t fmdmente ( li 
«begauc» Una e bigine > 
elee sui to'!) Buie mette e 
ih al tandem Gnnonrij Bilos 
si lecieditito eli un primo 
e dicci secondi Cadono Din 
celli Simonetti Paolnn Bis 
vini (ucovotato dlospedele 
di Padov ì con dieci giorni 
di pio itosi) e dev uni danno 
spetta ole) il c epitimo chili 
S eh it ern e il < epit ino dell e 
Tdote \ r ho il bivio di Vò v m 
* ino 1 ri) ne ì ( onUcinti eh 1 
quintetto rompo to di Poh 
don /doli Mosci Beisi i 
P ieri ni 

( m indi P )s i uvei) 
dm h pi impn udibili i Ito 
l il m n _n di I e he i e r i un 
< » < d 11 ( i Ile p lite di 

\bu u| ( i i incute mi 
tufi I i v 1 » i ne n le » s ) 
i i diluii si iiipoiu 1 li 
\ ni > r or Bitossi r in m i 
ostm/» del enue nm le e 
nuli i di u nu u ai ut l pi 
( mu ( uno ech In ver t i f 
in nidi » u» \ di s npicnch te 
1 t v ih de il u fio d gli u 
lui (tt qu r ulto te » t mi 
B tossi l > tu ux e » 1 ) bette 
eh un può di mie clune 
Rodati visti il ì a nu Ulti 
Bit issi dot pente tii lui 
)) ) ou inmee„uem li telusa 
tee di Cnn neh il qu eie pm 
t udì gmng t i 1 te » de ti m 
lo di Mie \ m Be 1 ne i 
oggi filimeli hi pois > bene 
c on on ne clt j t et ne c non 
divi e t ì n eofp i 



AL SILVANI l attuale trainar americano di Nino Benvenuti lo vediamo piuttosto giovane e molto 
attento al centro fra Jako La Motta o Marcel Cerdan II commissario Fio d Stevens sto posando 
La Mottn che aveva il iuoIo di sfidante Questa storica foto venno scattata il 15 giugno 1949 ossia 
alia vigilia dell ultima drammatica partita sostenuta (e persa) dallo sfortunato Marcel Cerdan padre 
morto tragicamente qualche mese dopo II tempo è passato Jake La Mottn ha scotto un libro di 
memorie Al Silvani continua a mettere in forma campioni e meni campioni qui lido non lavora 
per Frankie Sinatra oppure per il cinema di Hollywood come consulente e imestro d armi 


Gino Sala 


Mai ccl Cu (Km pad)e strap . 
po il campionato da medi a ! 
loinj Zale nel settembu II1S 
la sensazionale pallila si 
stolse cubo il Roosi velt St i 
duine di Insù/ City davanti 
a spettatoli paganti 

(ili impresati associati del 
lhe Fomnament of Chine 
pions laccolsew Hi Va dui 
lan alle biglicltcnc Puma di 
mirare ne nnq lo sfidante 
francese donile fumai e lini 
pegno per una ni incita da ac 
ululale a &ale t litio « mesi 
Vfltccf (etdan nuovo (am 
pione delle « HiO libbre » toi 
no subito a casa Vincent An 
noi presidente della IV Re 
pubhquc organizzo una testa 
ne giardini de l J lysce pa la 
fé iella dei molli bambini Ufo 
si acuiti iti del pi qtle menti e il 
quii Kilt (,tuoni >o tolU al suo 
lumi o sotto l \ie U riiomphe 
podi nonaicu dilla tuato 
Mattel Cadati nei inaio i 
i (imbattente (onho i nazisti 
Do Sufi Hit Abbi s a Casabtan 
co la lina nabla di Mai ccl 
i feshqgtamaib popolali con 
liutai ano pa ultimane In 
ionio ni Ama tea la ni incili 
(onbo Ioni/ /ale fu fissala 
pi ) la no!le dei ài giugno 49 
ni una alta da scegliere tia 
(huuqo i Dihoit Mentendo 
si stani o Ioni/ annuncio il 
uhm ai il posto di II uomo 
(UH Indiana tenne picso da 
Sla ( Iìelloise il calabuse (al 

10 ehe ni Panai ai em mas 
sua alo leali Sfoci ed a Neu 
\oik ni niellato a sanque Ilo 
b il \hUanani 

Ubi famosi pi et elidenti 

quali Rodi/ G i oziano Rn / 

« Suqai » Robinson lai c la 
Motta dolci ano attenda e 
Poi accaddi qualcosa di poto 
dneno dietro alle quinte af 
fai ntiche del pugilato moti 
diale come senipie conti oliato 
dal Madison SquAic Gai don 
(Il Ncu \tìlh 

Dalla stanza dei boi Ioni del 
la qi arnie amia usci il te echio 
Mike lacobs onnai inalino 
pu la pensione sulla polito 
na amasia hbeui sedetti Ja 
wes / Notns il imbardano 
Costui i isultava fui t albo 
titolati dell Inteln etion il Bo 
\ing Club oltic che pad)mie di 
una (leniia rii insti s (adì ad il 
ti pu il pugilato d bAsobUl 
/hockey su givamo 11 pie 
colo piofcta del quindi. Km 
ns un 1 1 (mìcie Caibo 
I Intelnation il Boxing CI ih 
assmbi imi densa (uioni la 
maggioranza dalli azioni (li 
Hit lomnAmml of Cium 
pions ni il «non pioti Ito 
Sten lìdioise limasi subito 
sibilato lì ptcdnnlou (ahi 
bu st non piacela a lo lo iq 
man « managi t > amemniu 
(li C < uhm A sua tolta Roc y 
( iaziono nfiutando di pii 
(Inaisi ni Cablonna con Tu ti 
\pos(oh fui nasini un u 
s inno di insinuazioni » hobin 
on pulci i ai i Utuu 1 1 sfida 
(hi i ubano Knì Gai dan al suo 
i a m puma lo chi u citai Al o 
ìa t nlio ni a ioni I inni u 
( ubo id d s io hchh pu}ut 
i i hihi I a Molla nolo i orni 

11 Imo eh) Bions / bbr la , 
IniKf mondiali dinotando 

10 sfidanti (b (ndaii \ cimi 
\idto il Bnggs Stadi un di 
Ddunt c io data di finito ti 
(adii su 1 giugno I) ) 

Dopo un ni santi alh nani i i 
fi lahi fa Molla pupatil 
di Ai S dittili I attuali ti unni 
b \ ino Ih ni i nuli ai auso sul 
U illuni la quasi ho ubivi 
silhnn nh il iloatanmi i 
Pii ( uhm lago i li 
/ > n v bbu lo Iti 

11 hi un po i ioti i a 
pioinia I Bitags St echi ne non 
b i wt > tuia I nu i itali t nu 

11 d I ou nst d p ;7720 

imi l ì m pumi li mu si 

ìa) In Milla ni titubili n 
t il ni li nu du ni a sm 1 
mi ai ì bhi i < i alo i i n m 
i i bu lillà ba i ul j (lui t 
i mg io Ut) ih oc t fri ai . 
<) Imiti passiti alh hi 
al iti i si ii ippo una bai > 
la/In dii nmatu a fasi ìa n 
oda hen ( i unni fu io mi | 
» (fi Urtit / Don i 
nmi ) ni) putte n es i ( 
un eli \ p» n » n gl ) « d un i 
n iti in tre p ì ( Pen \ » 
i I me in iblui R ti 
\ su [ ( ne » cui indo s d t < 
n I in ) I ubit e i \ 
t linnv W b j I m; i i o 
liki h M li n b 1 
( tu un imbio ntusi t 


pipa cadde pei uni seno)Un 
Pici Ino con la spalli smisti i 
sul tavolato Riditiato nel eoi 
noi pgi il nposo disse qitL 
sto m dedotto hi accio nu fi 
male quello vince 1 Io Long 
man T evv Buiston i suoi 
secondi si guirdAiono negli 
0( chi Poi Bui sten mot meno 
sta calmo Mai ccl pessei i 
c il solito icumatismo Non 
si Gettava di un te urna bensì 
della spella mustia lussata 
Et i il secondo round Mio pt 
die» usò il destio die litui 
folle e pieciso il smistio gli 
pendeva e di tento in tanto 
dalle labbia gli sluggnano 
sibdi che significavano fuio 
re impotenza dolote piote 
sia tonno li mala sotto Mi 
nulo dopo minuto round do 
po ìound Jaki I i Molti ve 
ime evanti i testa bissa e 
pt chiava cimo Dui mie gli 
intoivdh Jo I ongman livoin 
v e infenso con pomate ed d 
tro pmlioppo il volto di pe 
pi si gonfiava come un palio 
ne Al termini del nono es 
salto I eu Burston disse 


Prevalendo allo sprint 

Donato Masi 
primeggia 
a Bernate I. 

servizio 

BERNATE TICINO 21 g ò 
Donalo Masi un dici nino 
venne lue ino tiapinntat ) m 
Piemonte e già eccnpaiiato da 
Rimedio tia gli az/urioblìi del 
! i pist e ha \ mto in volat i il 
secondo Tiofco Comuni di 
Beni »ic 

Il « le ìze sene » Piemonte se 
ha battuto allo sjuint Rossetti 
e Bauli suoi compegn) eh iv 
ventina nell ì fugi decisive 
I i gin e he he ì echinate) vi 
v n un ì seti entniA eli dih tt en 
ti si e svolta su eh un ti eeen 
tee pi ev aleni tuie lite pianeggine 
Il Una lunga fuga di diens 
sette uomini (ì pumi il tie 
ginrdo) ha m piatire e u et 
U uzzato 1 1 coi sa 1 1 a i fug, ì 
Iiiì oltre a Mesi Rossetti o 
Bauli sj sono messi in pilli 
col ue luce 1 uvieno Ciosti 
Moibieto Penso o Bognelti 
Nel finale dopo nei sventi 
to un bel tentativo di Bognetti 
e Bauli i rano Rossetti lo 
stesso Bauli p il soi pi ondi me 
Mas? » pici icic il largo pei 
non venne pm iaggiunti 
Nelln volai»! conclusiva Mi 
si il pm fresco dei tu nova 
nettamente 1 » meglio 

I S 

oimiM m viumo 
I Itasi DON \IO (( S 11n 
fleto) Ini III in ? <(ì n»(Hi 
Il IH Hosm (ti (I nini (( s 
/Hit») t finiti I inpl (Ciclista i 
Imi Imo») I Misttglin (impinn 
U s to) i * > Mnictlt l i 

s(|ii dilli (fi s finus) i fil ( 
tamii Hninn (Cu listili Imi ilio) 
stisso li mpo ' I itivi | Ini (( i 
i Us(u i I li ntt vi) i G h li 
listi ( l llìfl UH 0 (f s S| 1 /il T ) 

st a noiindo ( imjno e(ìilisti 
< i F utm ini) s l 11) Vmlmlili 
tingi (fii n/7 uhm filili) vi 

A Merckx 
il campionato 
del Belgio 

YVOIR ( Bcigio) 21 q L q o 
fritte Muckx hu vinto ct ta 
pi(\u unite o ( mplomto ri 
»smo su vii edi belge pimdin 
' di duo minuti Humnn V in 
spnn i 

★ 

) ) Vnt mi on/el s ! mm s 
l n i i i ii I TU meri 
S 1 W i ii 1 » tonno do) un 
i l ) t fisti 0)1) | 

Dai Si i i i Imi ili i 1/ 

ir 

\ n i mi 1 < rn m i? 


Mute) bisogne n nuclei si 
ne pei lo di emiio i mio pa 
die st voi file questo Bui 
ston io ini ueudt’ » 

I urbibo lohnili/ Il eòe? si 
ie se conio ( lu ((uhm non 
poh in pu mieu albi rischi 
I < imo I impali sconti a all nu 
■’io ddla du ima itpi e^a 
Usaie un Inai (io solo uni 
tro la funa s diaqga del Io 
tu del Bions db ni Ima tal 
ba (Inuletelo si n pine ad 
Al 'silunu Inumo <1 angolo di 
lidi la Molta \d tentatilo 
di (Oiisolau il suo Queriieìo 
seminilo leu lini ston disse 
< eosi < questa spotea vile 
Mirtei ma noi ivi orno la 
mine iti » laudi t basta 
al un luuoqhtou (b pocoi 
' h/iili 

i 'seduto ni mpo sdendo mi 
I I angolo dillo spogliatoio Mui 
<il Ciuhni pania il uttatto 
dilla Insti a dilla dt Insto 
| m dilla an aso al distilo 

I dillii disfatta mondi pm chi 
fistia Niì bi amo smisti o 
chi tutto vinti lungo un Inni 
<o In tu tata no i anime mju 
i ih (àm sia bathigba putitila 
uisi nudami nti ua I ulivi a 
quella de univa Da li mpo nd 
suo intimo Maini tolto tu a 
osti??/ pusagi lì linaiole d 
I oi afilli » di Sa? ino 7 o??< / 
lo ai ( unqic Abutms t di 
onif /ali non fot no piu mi 
in\g Non obuine lo inumila 
da Jaki la Motta penili il 
suo hcfUndo (radili destino 
Io nu poh et durante la 
notti ba il (//on?/? fi otto 
bit ( i ( nei di o t fobie 101 1 

/ n ( onst< Il elion deli Air 1 1 \ i 
11 di Un oh) I li A / \ tip 
do ad vili gnau si ( otiti o d 
pino hodoida eh il isola Sa 
Miguel A<. mie Mot ti olio st 
an/???»? e I donni Con Vai 
<el ( ucìan pasclo ìa nta d 
munaqi ì io I ongman e la no 
innstu G nube Ve? di? offesa 
a \cu )mh pi i (tinnii <on 
<nti 

li campione non doni a 
nagqutu w quei ( ansie)) dmn 
bun ( m un pm lutto Don 
r-I Skwnisiti <pun1o ìcqo 
\ Un tm nh nlln meta lì utso 
! misi Ino h utile Jn occasioni 
dU 1 niumi t sai io dilli l at 
faglia di Di bob ad Orìu c 
sbauah lalt Ixt Molta o> 
i mai un i et cìnti qui sso foto 
[ lutto uniti e sonisi paciosi 
(mi lui qnms< dall Amo tea il 
I uimpive suo Roihi/ (iniziano 
albo diaiolo (hqh anni citi 
quanta Roti t/ uipilcut ni Ita 
t Ita du mino mi napoletano 
! alia unica dei superstiti dd 
la famiglia Hai bella ì s o 
| appo anginam mentii Jaì i 
| s? 4 ammattì a Panqi 

Il 3 oio ton I aiuto di un 
i giornalista ha sunto un li 
tuo un inektni) di paitdt 
| diammaUdn di nltm l di 
se (>??/?//( di sum ini ssc a 
nudandnnufi <1 noni qcntu 
I la i la Molta » finiti aa 
fanti al Gì md Juiv dopo ; 

????Sf( )?f)SO f ) \ (il/o (hj 

\ li/ I ( i ha i omisi ubo hi pu 
i giom pi u ht uti ubo d v p o 
, fi boi i » di h t eu gulv t/a 

ncqm tifai atto d suo bai n 
| I loiiaa II ialini si mt tolti 
< I e Moi li st n v oaesso » 
hmhno tuo m i i iiu }(i\ t 
}a /Papista al proautton 
)/???» tl ( i iddìi f gito nel n e 
o m M nit/ c i dan paa e 
aata hi lm ) stia idiluii a i s 
s mngl mi a nsn j Ma foi < 
d T no del Bu n\ ha qi d 
u)sa di fata? pe do non da la 
sua antiui ntb la m hi n 
tiuia (nati mi min. ni t il 
ghuola ()u nel r ug unni j u 
qdt non tali mio d di un 
malico t stoihn ito qtintou 
i n peisonaggu di « La Mot 
,a s vii v n<.a dub io 
l rati hu 'mi io ?? i albo Hans 
Smaba un l i i d sunitou 
htlamu (fu di huno qua a 
alla ma a dt i pi ;»? i duo ? 

M l unpi io di \ nns Magi u 
un posta i iuu smato a 
j ( /?< ad \l Sdì ( i? a qi, sf» 
i orno cosi h tn , Sl r 0l v,ovo 
(Ululo ih ?? aifi? un p 
ni i a n i (Un qu m t ;u< 
idi dilliril < nu Iikt l 
Molla Rn \y (, ; ano t la 
Ve? <11 O S uni s 

tu b > h a» m 

» ( 1 / » l tosti > Rt 

D Di s t lì / ) Ot 

1) ( 

Giuseppe Signoi i 
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Le due nuove sportive Peugeot 
conservano molto della berlina 

Eccellente il cambio a cloche - I due modelli raggiungono i 152 km. orari ■ Prezzi concorrenziali 


Strehler interamente calato 
nell'avventura di «Giovanna» 


In un periodo nel quale 
le vere e proprie novità au¬ 
tomobilistiche sono piutto¬ 
sto scarse, si fanno frequen¬ 
ti le presentazioni di mo¬ 
delli direttamente derivati 
da vetture già collaudate. 
E’ il caso, appunto, della 
Peugeot che si appresta a 
lanciare in Italia — entro 
luglio se la omologazione 
sarà sollecita — le versioni 
di intonazione sportiva del¬ 
la berlina « 304 », 

La carrozzeria dei due 
nuovi modelli ricorda piu 
da vicino quella della «204» 
che non quella della « 304 » 
ma, anche se il coupé e 
il cabriolet non portano 
questa volta la firma dì Pi- 
ninfarina, l’impronta del 
carrozziere torinese rimane. 

La meccanica dei due 
nuovi modelli è praticamen¬ 
te la stessa della berlina 
« 304 »; il motore è quello 
di 1288 cc. e 70 HP SAE 
disposto trasversalmente; la 
trazione è anteriore; le so¬ 
spensioni sono a quattro 
ruote indipendenti; i freni 
sono a disco sulle ruote an¬ 
teriori. La modifica di mag¬ 
gior rilievo è quella apffcr- 
tata al cambio che, men¬ 
tre sulla berlina è al vo¬ 
lante, sui due nuovi model¬ 
li, date le caratteristiche 
delle due vetture, è a clo¬ 
che. 

Proprio sul cambio i tec¬ 
nici della Peugeot hanno 
fatto un eccellente lavoro: il 
passaggio da una marcia al¬ 
l'altra avviene molto rapi¬ 
damente e con estrema dol¬ 
cezza. 

Dato il tipo di clientela 
alla quale il coupé e il ca¬ 
briolet vengono offerti, ci si 
sarebbe potuto attendere, 
oltre che il cambio a clo¬ 
che anche una strumenta¬ 
zione di linea più sportiva, 
invece di quella a svilup¬ 
po orizzontale, caratteristi¬ 
ca della berlina, che è sla¬ 
ta conservata pressoché 
inalterata. Sola concessione, 
e solo per i modelli in ven¬ 
dita in Italia, il volante 
Nardi, in finto legno. Que¬ 
ste carenze sono tuttavia 
abbondantemente compen¬ 
sate dall'ampiezza del ba¬ 
gagliaio che, nelle vetture 
sportive, e generalmente ri¬ 
dotta. 

La prova su strada ha 
confermato la facilità di 
guida delle due vetture. 
Porse il freno è un po' trop¬ 


po sensibile, in compenso i 
rapporti del cambio sono 
ouom (60 km. orari in pr* 
ma, 95 m seconda, 135 in 
terza per il cabriolet) e ia 
/elocità di 152 chilometri 
orari è pm che sufficiente. 

Per enei che si riferisce 
all'abitabilità: normale quel¬ 
la del coupé (2 2) limita¬ 
ta quella del cabriolet (due 
soli posti, come sulle spi¬ 
der). 

Concorreziali i prezzi che 
«sono, immatricolazione e- 
sclusa, di 1.470.000 lire per 
il coupé e di 1.410.000 Ine 
per 11 cabiiolet. 

Ecco le principali caratte¬ 
ristiche tecniche delle due 
vetture indicate dalla Casa: 

MOTORE — 4 cilindri in 
linea. Alesaggio 76 nini., 


corsa 71 mm. Cilindrata 
1288 cc. Rapporto di com¬ 
pressione 8,8:1. Albero mo¬ 
tore a 5 supporti con con¬ 
trappesi incorporati. Po¬ 
tenza massima 70 CV (SAE) 
a 6100 giri. Coppia massi¬ 
ma m. Kg. 10.2 a 3750 giri. 
Valvole in testa, albero a 
camme in testa comandato 
da una doppia catena con 
tendicatena idraulico auto¬ 
matico 

Testata, blocco cilindri, 
scatola del cambio-ponte in 
lega di alluminio. Lubrifi¬ 
cazione forzata, filtro olio 
sul circuito principale. Ca¬ 
pacità carter (con cambio¬ 
differenziale): 4 litri. Car¬ 
buratore invertito Solex. 
Filtro aria a bagno d'olio. 
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Le veriioni cabriolet (foto in aito) e coupé (foto in batto) della 
Peugeot 304. 


Un'altra vettura con fortevole sul mercato italiano 

La Audi «100 LS» anche 
con trasmissione automatica 

Le prestazioni - secondo la Casa - sono le stesse 
di quelle del modello con cambio tradizionale 


Proseguendo nell’ amplia¬ 
mento della gamma dei pro¬ 
pri modelli, che ha visto 
recentemente la presenta¬ 
zione della « 100 » e della 
« 60 », e in un momento in 
cui molte Case puntano sul¬ 
le vetture con cambio au¬ 
tomatico, la AUDI presen¬ 
ta ora, sul mei calo italia¬ 
no, la AUDI « 100 L S Au¬ 
tom. tic ». Il prezzo della 
« AUDI 100 L S Automatic » 
è di Lire 2.170.000 (IGE com¬ 
presa, franco Bologna). 

La trasmissione del nuo¬ 
vo modello deriva da quel¬ 
la, completamente automati¬ 
ca, già montata sulla Volks¬ 
wagen; è quindi ampiamen¬ 
te collaudata, anche se. ov¬ 
viamente, è stata adattata 
alla trazione anteriore. 

Il sistema si compone es¬ 
senzialmente di un converti¬ 
tore di coppia ìdrodinami- 
co, di frizioni automatiche 
per il passaggio da un rap¬ 
porto all’altro e di un grup¬ 
po planetari meccanico, a 
comando idraulico che tie¬ 
ne conto della velocità e 
del carico del motore. 

Eliminato il pedale della 
Dizione, la cloche del cam¬ 
bio è sostituita da una cor¬ 
ta leva selettrice (sistema¬ 
ta esattamente nella posizio¬ 
ne in cui si trova la cloche 


del cambio meccanico, os¬ 
sia al centro della menso¬ 
la fra i due sedili) che può 
2 ssere spostata su quattro 
posizioni: « P » (parcheggio), 
« R » (retromarcia), « N » 
(folle, posizione di avvia¬ 
mento), «D» (guida nor¬ 
male), «2» (quando si deb¬ 
ba affrontare una penden¬ 
za), «1» (in caso di for¬ 
te pendenza). 

Con la leva selettrice nel¬ 
la posizione « D », sono di¬ 
sponibili tutti i campi di 
velocità da zero a 170 chi¬ 
lometri orari e quindi la 
guida della vettura è estre¬ 
mamente facile; basta azio¬ 
nare il pedale dell’accelera¬ 
tore e quello del freno. 
Quando, però, si voglia di¬ 
sporre di un’accelerazione 
più pronta (per un sorpas¬ 
so, ad esempio), basta spin¬ 
gere a fondo il pedale del¬ 
l’acceleratore ( Icick-down) e 
la trasmissione passa auto¬ 
maticamente nella marcia 
Inferiore. 

Altrettanto automati¬ 
camente, quando si viaggi 
a velocità non elevata, ac¬ 
celerando progressivamente, 
la trasmissione si porta au¬ 
tomaticamente sul rappor¬ 
to superiore, così da ridur¬ 
re al nummo il consumo 
di carburante. 

Con ia leva selettrice nel 



Cosi sì presenta l’ibitacolo della Audi « 100 LS» nella vei sione 
con cambio automatico 


la posizione «1 » la trasmis¬ 
sione è bloccata sul rap¬ 
porto più basso (fino a 65 
chilometri orari), nella po¬ 
sizione « 2 » resta escluso il 
rapporto più alto (fino a 
115 chilometri orari). 

Le posizioni « 1 » e « 2 » 
possono essere impiegate, 
oltre che in salita, anche 
quando si richieda un for¬ 
te effetto di freno-motore. 

E’ interessante noi are co¬ 
me l’Aulomatic non influi¬ 
sca negativamente sulle pre¬ 
stazioni che fanno della AU¬ 
DI «100 LS» una berlina 
confortevole e brillante: la 
velocita massima e di cro¬ 
ciera è di 170 chilometri 
orari e il tempo di accele¬ 
razione da zero a 100 chilo¬ 
metri orari e di 13”9. 

Il consumo, « normalizza¬ 
to », e di litri 10,1 per 100 
chilometri 

I vantaggi della AUDI Au¬ 
tomatic? Come è evidente, 
soprattutto un « completa¬ 
mento » del già elevato com¬ 
fort della AUDI « 100 L S » 
Guidare senza dover ncor 
rei e continuamente alla fri 
rione e alla leva del cambio 
corrisponde infatti sempre 
di più alle esigenze che si 
richiedono a un’auto ino 
dema nelle condizioni sem¬ 
pre piu difficili di traffico 

Ecco le caratteristiche tec¬ 
niche. 

AUDI «100 LS Automa¬ 
tic». stesse caratteristiche 
della AUDI «100 LS» ad 
eccezione di. 

Cambio a satelliti, auto¬ 
matico a tre posizioni 

Rapporti di trasmissione 
1‘ posizione 2.65, 2* posino 
ne 1,59, 3’ posizione 1.00. 
RM 1,80. coppia conica 
41 11 3.727. 

Frizione, convertitole di 
cooma ìdrodmamico 

Rifornimenti: assale ino 
loie 1.4 litri; organi del 
cambio automatico 6 litri, 
cambio dell’olio ogni 3U.OOO 
chilomet ri. 

Prestazioni velocita mas¬ 
sima 167 chilometu orari, 
accelerazioni da zero a 80 
chilometri orali fl"5: da ze¬ 
ro a 100 13”9: da zero a 120 
19”5; consumo 10.1 litri ai 
benzina super ogni 100 chi 
lometri 

Pendenze massime supera- 
bdi in 1 posizione 55 . 
:i 2 posizione 29 \ m 3' 
posi/amo 15 

( m ico ti amabile fienaio 
1 000 ch'logidinnu 


Impianto elettrico 12 V.; al¬ 
ternatore, battona 40 Ah. 

Raffreddamento ad ac¬ 
qua a circolazione forzata 
con ventilatore automatico 
elettromagnetico Capacita 
circuito litri 5,8 

TRASMISSIONE — Mo¬ 
tore anteriore ' ras versa le, 
trazione antenoie con dop¬ 
pi giunti omocinelìci. Fri¬ 
zione a diaframma con co¬ 
mando idraulico. Cambio in 
blocco col motoie-differen- 
ziale; 4 velocità tutte sin¬ 
cronizzate. Comando a clo¬ 
che. 

CORPO VETTURA — 

Carrozzeria poi tante con 
telaietto supporto dell’insie¬ 
me meccanico anteriore. A- 
vantreno a ruote indipen¬ 
denti con triangolo inferio¬ 
re e molla elicoidale (sche¬ 
ma Me. Pherson). Retro¬ 
treno a ruote indipenderU 
sempre parallele, bracci o- 
sclllanti, molle elicoidali. 
Barra antirollio e ammor¬ 
tizzatori idraulici telescopi¬ 
ci anteriormente e poste¬ 
riormente. Freni idraulici a 
disco sulle ruote anteriori 
(Girlìng), a tamburo sulle 
posteriori. Servofreno e 
compensatore di frenata. 
Freno a mano sulle ruote 
posteriori. 

Sterzo a cremagliera, 
piantone di guida in due 
pezzi con giunto cardani¬ 
co. Antifurto. Volume del 
bagagliaio dm. cubi 285 (ca¬ 
briolet) e 265-460 (coupé). 
Ruota dì scorta esterna. 
Capacita serbatoio carbu¬ 
rante litri 42. Carrozzeria 
trattata anticorrostone. Pa¬ 
raurti in acciaio inossida¬ 
bile. Proiettori trapezoidali 
regolabili di grande poten¬ 
za. Cofano motore con tre 
chiusure di sicurezza. Para¬ 
brezza ad espulsione. Plan¬ 
cia completamente antiri¬ 
flettente e imbottita. 

DIMENSIONI E PESI — 
Passo m. 2,31; carreggiata 
ant. m. 1,32; posteriore m. 
1,26. Lunghezza m. 3,76, lar¬ 
ghezza m. 1.57. Altezza da 
terra (veicolo carico) cm. 
13. Diametro di sterzata 
ni. 9. Peso m ordine dì mar¬ 
cia Kg. 875 (cabriolet) e 
914 (coupé). 

PRESTAZIONI — Veloci¬ 
tà massima 152 km. orari. 
Rapporto peso potenza 17 
(coupé 17,7) Kg.cv (SAE), 
capacità di rimorchio 800 
Kg. Consumo carburante 
9,85 litri per 100 chilome¬ 
tri (coupé 10,05). 


Ridotte 
in maggio 
ie imma¬ 
tricolazioni 

Gli autoveicoli nuovi di 
fabbrica iscritti al « PRA » 
ne) maggio scorso, secondo 
i clan rilevati m via prov¬ 
visoria dall'ufficio statistica 
dell’« Automobile Club d’I¬ 
talia » sono stati 137.889, 
suddivisi in: 122.255 auto¬ 
vetture; 209 autobus; 7.270 
autoveicoli industriali; 8.155 
motoveicoli. 

Rispetto ai 147.226 auto¬ 
veicoli immatricolati nello 
stesso mese dell'anno pre¬ 
cedente, si è avuta pertan¬ 
to, una diminuzione di 9 337 
unità, pari ai 6,4 per cento. 

Per quanto concerne le 
singole categorie risultano 
diminuzioni: del 5,54 per 
cento per le autovetture; 
dello 0,48 per gli autobus; 
del 7,46 per gli autoveicoli 
industriali; del 16,20 per i 
motoveicoli. 

Nei primi cinque mesi 
del 1970 gli autoveicoli nuo¬ 
vi di fabbrica iscritti a! 
PRA sono complessivamen¬ 
te 637.731. 

Rispetto all’analogo perio¬ 
do del 19G9, nel corso del 
quale furono immatricola¬ 
ti complessivamente 649.604 
autoveicoli nuovi di fabbri¬ 
ca, si è registrata, pertanto 
una diminuzione di 11.823 
unità, pari all'1,82 per cento. 

In particolare risultano: 
una diminuzione di 4.672 
unità, pari allo 0,82 per 
cento per le autovetture; 
un aumento di 10 unità, 
(0,84 per cento) per gli au¬ 
tobus, una diminuzione di 
4 750 unità (12.33 per cen¬ 
to) per gli autoveicoli in¬ 
dustriali; una diminuzione 
di 2.411 unità (6,47 per cen¬ 
to). per ì motoveicoli. 

La riduzione nelle imma¬ 
tricolazioni sembra dovuta 
soprattutto alle difficoltà di 
consegna incontrata dalle 
aziende produttrici. 


Vettura 
progettata 
da studenti 

Gli studenti della uni ver¬ 
sila libera dcU’aulomobilc 
< Orazio Sorbello » di Mo¬ 
dena hanno progettato una 
vetturetta per citta aziona¬ 
ta da un motore di 250 o 
350 cc. 

La forma e a cuneo. E’ 
'tata battezzala «Cocchi¬ 
na » ed avrà una velocita 
li 60 70 km oiaii. Sarà 
ni esentata al Salone di To¬ 
rino del prossimo autunno 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


Duro tirocinio « epico » per gli attori ■ 
ne tra il Piccolo di Milano c il Maggio 


imponente realizzazione rem possibile dalla collaborazio - 
fiorentino . Valentina Cortese e Glauco Mauri i protagonisti 


DALL'INVIATO 

PRATO, giugno 

Teatro Me tasi asm, verso 
mezzanotte 11 palcoscenico e 
la sala sembrano or i vuoti, 
dopo che per il grosso della 
compagnia e slato dato il 
segnale della fine delle pro¬ 
ve. Ma qualcuno deg'i ottan¬ 
ta attori che fanno parte del 
cast di Santa Giovanna dei 
Macelli è rimasto p platea 
per vedere come Strehler im¬ 
posi t il IX quadro h , quello 
m cui Plerpont Maule'\ il ma¬ 
gnate della carne in se atola, si 
trova d’improvviso >ovinalo. 
In scena c’é solo Glauco Mau¬ 
ri, l’interprete del personag¬ 
gio, c Strehler gli fa ripetere 
più volte l’entrata, accompa¬ 
gnalo da due angeli custodì, 
da due poliziotti privati. 

La luce dell’arco lo segue 
nei suoi movimenti. Mauler - 
Mauri si mette a leggere il 
giornale, per vedere come va¬ 
da il mercato bestiame, e di 
improvviso se lo porta al vi¬ 
so, stringendoselo come un 
fazzoletto. Ha letto la noti¬ 
zia del fallimento: quando 
stacca le mani dalla sua fac¬ 
cia, questa appare tutta im¬ 
biancata, un trucco efficace 
per straniare la sua paura, il 
suo trasformarsi in altro da 
sé. Dìfatli, che Mauler diventi 
un altro apprendendo il crack 
del mercato, lo prova subito 
dopo lo stato di allegrezza m 
cui piomba: « Sono libero! », 
esclama. Il cilindro gli cade 
a terra, tra i coriandoli che 
hanno simulato la neve nella 
scena precedente. 

Allora Mauri col bastonci¬ 
no che sempre l’accompagna 
prende da terra II cappello 
e lo fa ruotare per aria: da 
esso escono nubi bianche di 
coriandoli-neve, nubi filanti, 
con effetto straordinario, mol¬ 
to poetico. «Bravo», ali gii- 
da Strehler, approvando quel- 
l'invenzione, che tra le tante 
altre testimonia la collabora¬ 
zione attore-regista che si è 
instaurata qui. in questo spet¬ 
tacolo della Giovanna brech¬ 
tiana. 

E poi si mette a spiegare- 
vi quel gesto si estrania, di¬ 
ce, il concetto del crollo di 
Mauler, e il suo involontario 
ridiventare uomo- una para¬ 
frasi del Gioco dei potenti, 
perchè Mauler li nella neve e 
nel freddo perde il cilindro c 
il bastone, la corona e lo scet¬ 
tro. Ma egli è contento, si 
sente libero, pare rinnegare 
tutto II suo passato di ca¬ 
pitano d'industria. 

Ma c poi « vero » questo ri¬ 
trovare se stesso di Mauler? 
Qualche ora prima avevamo 
assistilo alla prova dell’ulti¬ 
mo quadro. Qui, Mauler trion¬ 
fa■ tutti i capitalisti sono sot¬ 
to di lui, gli chiedono aiuto, 
e lui crea un consorzio per 
la carne. Dunque, non eia 
« vera » quella specie di con¬ 
versione. Oppure lo era solo 
a metà: così come diviso a 
meta c Mauler stesso, metà 
buono e metà cattivo ha. co¬ 
me dice di lui Brecht, l'ani¬ 
ma faustiana, l’anima alta e 
l'anima bassa, in eterno con¬ 
flitto Ira loro. Con un vino 
all'anima alta c all'anima bas¬ 
sa si conclude Santa Giovanna 
dei Macelli, un inno che som¬ 
merge e soffoca le ultime pa¬ 
role di Giovanna morente. 
Mentre loro, i capitalisti, la 
osannano chiamandola, appun¬ 
to, santa, con una estrema 
mistificazione, lei, ex sottote¬ 
nente dell’Esercito della Sal¬ 
vezza, scesa ai ranghi piu in¬ 
fimi della società, diventa com¬ 
pagna di miserie e di fame 
dei scltantamila operai delle 
fabbriche di carne vi scatola 
di Chicago, che poi tradisce 
in nome di una sua morale 
della non violenza non conse¬ 
gnando una lettera di diretti¬ 
ve per lo sciopero, lei affer¬ 
ma se stessa in un barlu¬ 
me di consapevolezza, soste¬ 
nendo con l'ultimo fiato che 
l'importante non e essere sta¬ 
ti buoni, ma lasciare un mon¬ 
do buono. 

Siamo, con queste prove al 
Metastasio (li Prato, al secon¬ 
do ciclo: gli attori hanno pm 
o meno imparato tutti la par¬ 
te. e stanno « fissando » i mo¬ 
vimenti e i gesti Gli undici 
quadri (a tanti li ha ridotti 
Strehler), tranne l’ultimo, so¬ 
no tutti disegnati nelle loro li¬ 
nee fondamentali, e alcuni an¬ 
che precisati. A Prato la com¬ 
pagnia del Piccolo Teatro che 
sta allestendo Santa Giovanna 
c'è dal 3 giugno prima aveva 
provato a Milano, al Teatro 
dell'Arte «Mi sento come a 
casa nua» dice Strehler ■ ed 
ha un’espressione di gratitu¬ 
dine per il Metastasio dove ha 
trovato un'ospitalità solerte e 
silenziosa Quanto ai suoi pro¬ 
getti per il Teatro Regionale 
Toscano, che appunto qui do¬ 
vrebbe avere sede, per ora 
non ne parla Pensa, però, e 
I queste< pare essere una imprc- 
I sa certa, al suo gruppo Tcairn 
i e Azione, che lavorerà fanno 
| ventino qui al Metastasio co- 
j me sua sede Qui . se i progel- 
! li potranno essere tradotti in 
1 realtà dovrebbe mettere vi 
• scena L’albergo dei poveri di 
| Goiki con il nuovo titolo, fe¬ 
dele r.lfongmale. di Iti fondo; 
e poi, ncU'atimversai io di quel 
grand > fatto storico rivoluzio¬ 
nano. I giorni della Comune 
di Br’cht. 

Ma questo spetta al futuro 
Ora c tutto calato nell'avven¬ 
tura ci Giovanna, un'avventu¬ 
ra clm nolo la collaborazione 
tra due enti come il Piccolo di 
Milano e il Maggio fiorentino 
ha rc'O possibile Per la quan- 
[ tita degli atton e la comples¬ 
sità dell'un pianto, questa San¬ 
ta Giovanna saia un anelli- 
t mento d'eccezione fanno ven¬ 
tino essa en Irei a nel topato- 
i no dii Piccolo 
, «Se si vola a fate santa 
i Giovanna — dice Sire Ilici — 


e si voleva che io la facessi, 
era indispensabile questa com¬ 
pagnia e questo grande lavoro 
di preparazione Che poi flui¬ 
rà tulio nello spettacolo, che. 
invece, apparirà come una 
rappresentazione semplice c 
chiara, che non denuncera, o 
non dovrebbe denunciare, gli 
sfoizi organizzai ivi e tecnici 
che compoi ta» Insamma, ai 
possibili critici che accuseran¬ 
no lo spettacolo di giganti 
sino, Strehler ha già dato la 
sua risposta • solo con mezzi 
adeguali si può allestire que¬ 


sto lesto di Brecht Non si 
può fai dire un coro di ope- 
tai che pronuncia la battuta 
« siamo i scltantamila operai 
delle fabbiiche, ecc. » da un 
solo coreuta, o da due o da 
tre. Ce ne vogliono quaranta: 
e quando senti la battuta, det¬ 
ta con solenne forza e con di¬ 
sperazione davanti ai cancelli 
delle fabbriche, chiusi, allora 
un fremito ti corre lungo la 
schiena, allora la battuta di¬ 
venta « vera », diventa autenti¬ 
ca, c la scena ti trasmette una 
immagine di teatro che ti ri- 



Giorgio Strehler durante le prove 
di Bertolt Brecht. 


Tutto pronto a 
Pugnochiuso 
per il via al 
Cantagiro ’70 

PUGNOCHIUSO (Foggia), 

2! giugno 

La macchina organizzativa 
del nono Cantagiro, che pren¬ 
derà ufficialmente il via da 
questa località di villeggiatura 
pugliese la sera del 24 giugno 
e che sara teletrasmessa in 
diretta per la regìa eh Romolo 
Siena, si è messa m moto sta¬ 
mane 

Dopo la partenza dal Garga¬ 
no, il Cantagiro raggiungerà le 
seguenti città 1 Matera <25 giu¬ 
gno), Montesano Terme (26-27 
giugno), Nocera Inferiore (28 
giugno), Lanciano (29 giugno), 
Civitanova Marche (30 giugno), 
Ancona (1 luglio), Foligno (2 
luglio), Viterbo (3 luglio), Li¬ 
vorno (4 luglio), Follonica <5 
luglio), Marma di Massa (6 
luglio), Fornovo Taro (7 lu¬ 
glio), GatLinara (8 luglio), Sir- 
imone (9 luglio), Recoaro Ter¬ 
me 10-11 luglio). 

Le prove dell'orchestra e dei 
cantanti si inizieranno dome¬ 
nica sera. 


La scomparsa 
a Toronto del 
« jazzman » 
Lonnie Johnson 

TORONTO, 21 giugno 
Si sono svolti ieri a Toronto 
ì funerali di Lonnie Johnson, 
una delle grandi figure log 
gendarie del ja/z II grande 
chitarrista jazz, che passava 
dal suo strumento preferito al 
violino, a| bangio, al piano 
con grande facilita, si o spen¬ 
to in miseria in un apparta¬ 
mento eh Toronto, merco ledi 
scorso 

Nessuno sapeva con preci¬ 
sione 'a sua età, ene era fra 
i 75 e gli 80 anni. Lonnie 
Johnson, che nel 19)5 fumo a 
Si Louis il suo primo contral¬ 
to con ma casa discografica i» 
m sette mm incise ben selle 
ceniti dicchi, o Maio salutato 
da ccntiuia di \pcchi amici 
l'i ati d» la eia tato -me 
siilo da due auto i da allora 
non sj o a piu npr» -o 


di « Santa Giovanna dei macelli » 


corda le immagini, più vicine 
a noi nel tempo, dei grandi 
scioperi e delle lotte operaie 
dell’autunno. 

Come non si può descrive¬ 
re in palcoscenico quel che 
avviene alla borsa con due 
o tre attori che fanno gli 
operatori, ne occorrono venti 
o trenta. Allora quel mondo 
si anima, diventa « vero ». ac¬ 
quista una sua dimensione 
giusta, e anche qui le imma¬ 
gini di teatro che si realiz¬ 
zano (nelle scene per esem¬ 
pio, in cm l’attività della bor¬ 
sa c fatta svolgere su un 
ring, con gli operatori che 
si combattono come boxeurs) 
assumono una loro precisa e- 
loquenza. Si aggiunga, ed è 
un'osservazione fondamenta¬ 
le, che la recitazione degli at¬ 
tori tutti, sia essa individua¬ 
le (fra gli interpreti ci sono 
Glauco Mauri, Vittorio Sani- 
poli, Mario Feliclani, Cesare 
Polacco, Gigi Pistilli, e tanti 
altri, in prevalenza giovani) 
che corale (dal coro degli o- 
perni si .stacca, per esempio 
Cesarina Gheraldi, che fu la 
prima interprete, m Italia, di 
Madre Coraggio) sara una re¬ 
citazione « epica » cioè « nar¬ 
rativa », come Brecht esige. 
Strehler durante le prove ha 
sottoposto gli attori ad un 
duro tirocinio « epico », inter¬ 
venendo ad ogni passo perchè 
fattore o il coro dicessero 
« in terza persona », cioè re¬ 
citassero la loro battuta co¬ 
me se fosse la battuta del 
personaggio che essi erano 
chiamati non già ad essere 
sul palcoscenico, ma a rac¬ 
contare. 

Prolagonista femminile del¬ 
l’opera sara Valentina Corte¬ 
se: che ha avuto, come è no¬ 
to, l'incidente di macchina che 
le ha causato, alcune sene 
noie. Ila comincialo a prova¬ 
re a ritardo, rispetto ai suoi 
compagni, e ora sta arran¬ 
cando per impadronirsi del 
personaggio. Che è di una dif¬ 
ficoltà davvero terribile: ba¬ 
sta un tono sbagliato, nn ge¬ 
sto ili piu, un movimento i- 
nesalto, che questa Giovanna 
può suscitare nello spettatore 
considerazioni e sentimenti 
contrari a quelli voluti da 
Brecht. L’opera e, in effetti, 
la storia del cammino dì co¬ 
noscenza di una piecolo-bor- 
ghese, Giovanna, che crede di 
aiutare i poveri andando a 
parlare loro di dio e offren¬ 
do minestre calde. Lei dice 
ai poveri che sono tali «per¬ 
chè non hanno sensibilità per 
tutto ciò che sla in alto ». Ma 
lentamente si fa strada m lei 
il sentimento di un'altra ve¬ 
rità. diversa da quella sua 
predicala e mistificata • la ve¬ 
rità della miseria e dello sfrut¬ 
tamento. La verità di chi sta 
in basso. 

Le prove di Strehler: esse 
sono davvero, una scuola di 
teatro. Perche, contiariamen- 
tc a quanto dice il mito di 
lui diffuso vi questi anni, ma¬ 
gar i anche con la sua invo¬ 
lontaria complicità, Strehler 
prova sempre sperimentando. 
Messa su. come si dice vi 
gergo, un'azione, egli la spe¬ 
rimenta con gli attori, ricer¬ 


cando sempre , insieme, la so « 
luzione migliore. 

Una soluzione mai da lui 
finora impiegata è quella del 
cinema. Un'intera sequenza 
di Santa Giovanna del ma¬ 
celli sarà, infatti, presentata 
in film. E’ la sequenza eli 
Giovanna che, insieme a Slijt, 
servo e intermediario di Mau¬ 
ler, va ?iei macelli per pren¬ 
dere contatto con la realtà o* 
peraia. Nell'intento dei padro¬ 
ni, di Slift c di Mauler, la 
ragazza vedrà episodi tali di 
malvagità, di egoismo, di spie¬ 
tatezza, da concludere sulla 
irrecuperubilità degli operai. 
Tutta questa parte, che nel 
testo fa parte dell’azione 
drammatica, nello spettacolo 
di Strehler è trasferita in un 
film. Come se i padroni fil¬ 
massero il comportamento de¬ 
gli operai in certe circostan¬ 
ze (e non esiste oggi la tele¬ 
visione a circuito chiuso per 
permettere ai padroni di con¬ 
trollare i dipendenti 9 ), per 
farsene un archivio di male¬ 
fatte operaie. Il film viene 
dunque proiettato davanti a 
Giovanna, speaker e commen¬ 
tatore Silfi: ma alla fine lei 
dice «mi avete fatto vedere 
la malvagità dei poveri, io 
voglio mostrarvi la povertà 
dei poveri ». E va tra di loro. 

Arturo Lazzari 


Chiesto il 
sequestro 
del film 
((Morte a 
Venezia)) 

ROMA, 21 giugno 
Con un ricorso urgente, a 
termini della legge sul diritto 
d’autore, la società « Tnurus 
film » di Monaco di Baviera, 
rappresentata da Martin Wnc- 
kerbauer, e difesa in Italia 
dnll’avv. Ermanno Berardinel- 
li, lia chiesto che il preloio 
di Roma (Grieco) inibisca al¬ 
la società « Alfa cinematogra¬ 
fica » di utilizzare cmemnlu- 
grnflcnmente 1 diritti d’autore 
della novella di Thomas Mann 
«Morte a Venezia» e che or¬ 
dini il sequestro di tutto il 
materiale negai ivo e positivo 
girato con utilizzazioni di di* 
ritti letterari su tale novella, 
nonché il sequestro del copio, 
ne e della sceneggialurD. 

Come già abbiamo ampia, 
mente riferito lo riprese dot 
film, diretto da Luchino Vi¬ 
sconti e interpretalo da Dirli 
Bogarde, sono in corso già da 
varie settimane a Venezia. 

Alla prima udienza i lega, 
li delle società convenute (Do 
Michele, M. Do Simone, Go- 
lino, Bavaro) hanno chiesto ,1 
rigetto delia domanda della 
« Taurus », la qunie afferma di 
essere la effettiva e priorità, 
ria cessionoria del 5U per cen. 
lo dei dirilti di riduzione ci« 
nematografici della novella di 
Marni. 


TELERADIO 


lunedi 


TV nazionale i TV secondo 


12.30 Antologia di sapere 
L'uomo e la città, 9* pun¬ 
tata 

13,00 Habitat 

13.30 Telegiornale 

17,00 il paese di Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Immagini dal mondo;^Va¬ 
canze a Li pizza 

18.45 Tuttilibn 

19,15 Sapere 

Pratichiamo uno sport, 7* 
puntata 

19.45 Telegiornale Sport, 
Cronache Italiane, 

Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 II sospetto 
Film. Regia di Alfred 
Milchcock. Interpreti: Joan 
Foniaine, Cary Grant. 
Questo film — con il quale 
ha inizio un breve ciclo 
dedicato al grande regi¬ 
sta inglese — ha trenta 
armi sulle spalle: ma pro¬ 
babilmente i telespettatori 
costateranno che è ancora 
assai più valido di tanti 
< gialli » dei nostri gior¬ 
ni. [/andamento della vi¬ 
cenda, die si impernia 
sull'angoscia di una mo¬ 
glie die tenie di venir 
uer.«a dal marito, è clas¬ 
sico e gli ingredienti di 
iiitocook ci sono tutti. 

22,50 Puma visione 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 1970 

Il protagonista della tra¬ 
smissione di stasera, cu¬ 
rala da Alfredo Di Laura, 
con la collaborazione di 
Unno Fioro, è Robert Me 
Namara, segretario ame¬ 
ricano alla Difesa con 
Kennedy e Johnson, uo¬ 
mo specializzato in poli¬ 
tica finanziaria, oggi pre¬ 
sidente della Banca Mon¬ 
diale 

22.15 Concerto mozartiano 
Zubin Melila dirige la Sin¬ 
fonia concertante in mi 
bemolle maggiore K. ANH 
9: Mano Rossi dirige il 
Concerto n. 17 in sol mag¬ 
giore K. 453 per piano¬ 
forte c orchestra (piani¬ 
sta Lodovico Lessonn) 



Radio 1° 

Giornale radio: oro 7, S, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6,30: Mattutino musicalo; 
7,10: Taccuino musicalo; 7,45: 
Leggi o sentenze; 8 30: Ve* 
trina dì un disco per Costate; 
9t Voi cd to; 11,20: Tutto 
Beethoven; 12,38: Giorno per 
giorno; 13,21; Hit Parade; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Program¬ 
ma por 1 ragazzi; 16,20: Per 
voi giovani; 18: Tempo di eia* 
mi; 18,35: Italia die lavora; 
19,05: L'Approdo; 19,30: Lu¬ 
na-Park; 20,15: Ascolta, si tn 
sera; 20,20: Il Convegno del 
Cinque; 21,05: I Concerti di 
Napoli; 22,05: XX Secolo; 
22 ,20: ...E via discorrendo; 

Radio 2° 

Giornale radio: ore 6 25, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11 30, 12,30, 13.30, 15,30, 
1G.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; 6: Il mattiniere; 7,19: 
Servizio spedale del Giornale 
Radio sul Campionato mondiale 
di caldo; 8,09: Buon viaggio; 
8,40: i protagonisti; 9: Ro¬ 
mantica; 10: Vidocq, amoro 
mìo; 10,35: Chiamato Roma 
3131; 12,35: Welcome Ro- 

sanna; 13: Tutto da rilare; 
13 45: Quadrante; 15: L'ospite 
del pomeriggio; 15,15: Selezio¬ 
ne discograllco; 15,40: La co. 
munito umana; 16 : Pomeridìa. 
na; 17,55: Aperitivo In musi- 
sa; 18,55: Roma 18,55; 19,18: 
Servirlo spedate del domalo 
Radio sul Campionato mondiale 
di caldo; 19,55: Quadrltoglio; 
20,10: Corrado fermo posta; 
21,15: Novità discografiche 
tra., esl; 21,30: 1t scnxntltolo; 
22,1.»- Il Gambero; 22,43: 
Giungla d'asfalto; 23,05: Mu¬ 
sica leggera. 


Radio 3° 


Joan Foniaine 


Oro 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 10,45: ho Sintonìe di Ale¬ 
xander ScHRbln; 11,50t Musi¬ 
che Italiano d’oggi; 13: tnter- 
mezzo; 14,30: L'epoca della 
sinfonia; 15,30: Ln luna; 18: 
Notizie del Terzo; 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19.tS: Biografia; 
2t: Il Giornale del Terzo; 
21,30: Il Melodramma In di- 






































1 Unità / lunedi 22 giugno 1970 


inchieste e rubriche / PAG. il 


Lex Presidente indonesiano è morto ieri a c inque anni dalla sua destituzione 

Al nome di Sukarno è legata la lotta 
dell'Indonesia per l'indipendenza 

Sin dalla pia giovana età fu impegnato a tombatteie conilo l’Olanda - Numeiosi gli aliasti a le condanna - La di¬ 
scussa collaboi azione con i giapponesi ed il pioclama del 17 agosto 1945 - Il colpo di Stato ìeasiotmiio del 1965 ed 
il massacro dai comunisti - Ideologicamente Sukarno fu sempia un eclettico e politicamente un dentaciatico di sitiistiu 


GIAKARTA 21 o ugno 

Lex Presidente indonesiano 
Sukarno che aveva portolo 
U suo Paese all indipendenza 
dalla dominazione colonia e 
olandese i motto stimine 
alle 7 nell ospedale d il eser 
cito di Giakarti — dove era 
stato ricoverato d iiip.cn / 1 
martedì scorso in pi iv issane 
condizioni pei distili bi re 
nali difficolta c reo alone e 
debole//i cardini a assisti 
to dai figli dalie sue quattro 
mogli fluitimi delle quali la 
giapponese Ritna Siri Dewi 
era accorsa in aereo da Pari 
gì ( on la figliola i Ratmka 
che Sukarno non aveva mai 
avuto la possibilità di 'edere) 
e dii suoi pm intimi amici 
tveva (>9 anni ed ei 1 d< fede 
musulmana 

Soltanto al e oie n la radio 
ha dato notizia del decesso 
e subito migliaia di persone 
si sono raccolte davant ai 
cani etti dell ospedale chieden 


do muti menti alle guardie 
che le hanno respinte che 
fos c Ino consentito di len 
don 1 estremo saluto all ex 
Preside nte 

sucresstvarm nte e stato co 
mun cito che a Sukarno ver 
ramo resi funerali di Stato 

La salma di Sukarno é sta 
fa trasportata in una bara av 
volta nella bandiera naziona 
le biancorossa alla res denz i 
di Slip! dove 1 ex Presidente 
era stato tenuto praticamente 
prigioniero negli ultimi diciot 
to mesi Qui esra rimarrà 
esposta fino a domani pome 
ngg o poi n aereo sarà 
ti astata al suo paese natale 
di Bhtar (Grua orientale) E 
stat i proelnm ta un i settima 
na di lutto nazionale 

Nato il 6 giugno l%l a Bli 
tar (Clava orientale) S ikanio 
ira ancora uno studenti quat 
toidicenne quando aden alla 
associazione dei giovani già 


anesi t conimelo a scrive le 
t primi articoli sull Utusan 
Hindi» il giornale di uno dei 
piu importanti uomini politi 
ci dell epoca liadji limar Said 
1 jokroaminoto fondatole c 
leader del Sarekut Islam as 
sociazione religiosa con spie 
cale tendenze politiche che 
piu tardi assunse il nome di 
Portai Sarekat Islam lrnlone 
sia 

ìuo padre un maestro eie 
mentine di asso modesti con 
dizioni socmlt ed economiche 
riuscì a dargli fin dallo piu 
tenera età una i asta istiuzio 
le di tipi occidentale 

A soli 6 anni nel luglio del 

27 fondo con un qiuppo di 
amie la Persarehatan \flsio 
nal Indo iena ossia associa 
zione nazionali indom stana 
che piu tardi nel maggio del 

28 dii enne il Portai Nasional 
Indom sia di cui Suaktno fu 
il primo prendente e il re 
sponsabile dell attivila piopa 



GIAKARTA — Una foto di Sukarno negli ultimi anni dalla »ua presidenza Lo mostra mentre parla 
ad un immensa folla a Palenibang, capoluogo del Sud Sumatra 



L nchio del cosmonauta 


La fisiologia della visione 
è un aspetto molto importali 
te non soltanto della medici 
na spaziale ma anche della 
medicina aeionautica ed e 
ra quindi allo studio del me 
dici dell’aeronautica pi una 
che avesse inizio, nell'Unione 
Sovietica e negli Stati Uniti 
la cosmonautica 
Uno degli effetti piu sfavo¬ 
revoli già nell'ambito della 
aviazione senza arrivare al 
campo della navigazione spa 
ziale è quello esercitato dal 
1 accelerazione sui tessuti o 
culai ì l'accelerazione testa 
piedi quando supera un cer 
to limite, provoca uno svuo 
tamento dei vasi sanguigni 
dell occhio e quindi la co 
siddetta « visione nera » con 
oscuiamento progressivo del 
la vista, 1 accelerazione piedi 
testa piovoca mvece una ìe 
plezione dei vasi sanguigni 
e la cosiddetta « visione ros 
sa» Le variazioni di dire 
zione implicano accelerazio 
ni tali che ad alta velocità 
occorre che le virate siano 
molto larghe se si vogliono 
evitare quegli squilibri cir 
colatori che metteiebbeio in 
pencolo tra laltio la capa 
cita di visione A una veloci 
tà di 850 chilometri oiari che 
e la velocità noi male degli 
aerei i ìeazione del 1 aviazio 
ne civile ima virata del rag 
gio di mille metn sai ebbe 
già insopportabile 
Nel volo supersonico la M 
sione e tuibata dui unte il 
« passaggio del muro » cioè 
nel tempo precedente il rag 
giungimento della velocità del 
suono e nel tempo seguente 
in qu< sta fase le variazioni 
di densità dell aria provoca 
no una visione « ondulata », 
come quella che si ha quan 
do si guarda al di sopra di 
un fornello (per 1 fenomeni 
anche qui delle variazioni di 
densità) Le ondulazioni dan 
no alk immagini degli ogget 
ti un apparente spostamento 
Ma esistono anche alti 1 ie 
nomem 1 immagine che si 
forma sulla retina ha biso 
gno di un certo tempo an 
che (lievissimo per giungeie 
al cervello e da esso venire 
identificata Questo tempo e 
abbastanza biave pei peimet 
lerci di vedeie un cavallo o 
un automobile che viene con 
tro di noi n.a se un pilota di 
aereo procede a velocita su 
persomea contro un altio ae 
leo che si avvicina a veloci 
ta supersonica il tempo n 
chiesto dall immagine per 
giungere al cervello e venire 
identificata diventa piu lungo 
del tempo necessario ai due 
aciei pei sconti ai si e que 
sto significa che ciascun ae 
reo e invisibile al pilota del 
I altro aereo anche nelle nu 
glìori condizioni di visibilità 
Perciò e necessauo che gli ae 
reo molto veloci abbiano ap 
parecchi dì identificazione 
strumentale delle immagini 
che sappiano vederle c iden 
tificaile da glandi distanze pm 
glandi eh quelle copribili dal 
la vista umana 
Anche nel \o!o notturno c 


necessaria questa strumenta 
zione però e anche possibile 
sfruttale certe capacita del 
1 occhio umano che solitameli 
tc non si impiegano o si ìm 
piegano senza saperlo Acca 
de a tutti, in una notte stei 
lata un curioso fenomeno 
si guai da uni stella molto 
brillante e se ne vede una 
piu pallida vicina alla pri 
ma se pero si vuole guardare 
direttamente questa seconda 
stella dal lume tenue essa 
scompare La si vede soltanto 
se non la si guarda o meglio 
se la si guarda soltanto « con 
la coda dell occhio » Questo 
dipende dal fatto che nella 
parte centrale della retina, 
dove si vede un oggetto quan 
do Io si guarda direttamente, 
la sensibilità alla luce è piut 
tosto bassa ed e piu alta in 
vece nelle paiti periferiche 
dove si vede ciò ohe non si 
guai da dilettamente Per il 
volo notturno si può quindi 
addestiare il pilota a questa 
visione periferica meno esat 
ta ma piu sensibile 
Un fenomeno cimoso è quel 

10 della miopia che colpisce 
anche un soggetto non miope 
quando «guarda il moto» 
Anche questa e un esperienza 
che chiunque può provare se 
in condizioni normali si guai 
da un oggetto lontano e poi 
un oggetto vicino e poi di 
nuovo un oggetto lontano si 
avverte nell occhio un « cani 
filamento » che corrisponde 
allo sfoizo di accomodazione 
quando si guarda vicino e 
alla cessazione di questo sfor 
zo quando si guarda lontano 
Ma se provate a stare in una 
stanza perfettamente buia, do 
ve appunto « si guarda il vuo 
to » la sensazione che avete 
nell occhio e quella che prove 
reste se guardaste un muro 
non lontano da voi Questo 
significa che nel guardare il 
vuoto 1 occhio viene « acromo 
dato» come pei guardale vi 
cmo e viene cosi a ti ovai si in 
situazione di miopia A quest i 
senzazione soggettisti coni 
sponde una realta oggcttivatn 
se m guai da il vuoto si di 
vent i miopi sino i due diot 
trio La compai sa impiovvisi 
di un oggetto nel vuoto c 
dunque cosi poco visibile co 
me lo sai ebbe pei un miopi 
puma che 1 occhio si idatti 
a quel « non v uoto » c he si de 
termina con la compiisi un 
piovvisa di un oggetto Uni 
situazione simile i guai dare 

11 vuoto si determina o nt 1 
volo notturno sotto un ciclo 
complet imente copcito o in 
che nel volo diurno sotto un 
cielo uniformemente izzurio 
oppure in una nebbia uni 
forme ogni volta cioè in cui 
non esiste nel campo visivo 
alcuna differenza tra un pun 
to e laltro Volare a grmcle 
altezza lende dunque difficili 
la valutazione delle distanze 
delle dimensioni delle velo 
cita 

Le espeilenze dei cosmo 
nauti amei icam e soviet a ì sol 
levaiono altri problemi Uno 
di essi fu posto da due uni 
indili che chchiaiarono di i 
veic dalle glandi distm/e 


raggiunte nelle loro astronavi, 
una visione degli oggetti della 
superficie terrestre piu mti 
da ma queste loro dichiara 
zioni conti oliate successiva 
mente dai sovietici della Vo 
skod 2 non furono affatto 
confermate anzi si riscontrò, 
nella sperimentazione accura 
tamente cor rollata una di 
minuzione c 11 acutezza visi 
va molto sensibile (piobabil 
mente dovuta al fatto che in 
assenza di peso ì muscoli o 
culari Involano in maniera 
meno coordinata e quindi 
non sanno fissare esattamente 
gli occhi sul centro dell imma 
gine che viene guardata) 

Altro fenomeno interessante 
è che gli astronauti vedono 
normalmente il colore rosso, 
ma vedono male 1 azzuri o e 
tutti ì colori che contengono 
una maggiore o minore quan 
titd di azzurro come il por 
poi a e il veide Questo feno 
meno già noto puma dell ul 
timo volo spaziale sovietico, 
sembra che m questo volo sia 
stato sottoposto a esperimen 
ti e controlli intesi a svelai 
ne ì motivi 

Laura Conti 


gandistica Da qu sto momi n 
to il suo obiettivo fu s un 
prc piu chiaro e •* empiici, la 
liberazione dell I nloncsia dal 
giogo coloniale t landesc 

Ini da quei q k mi Sukarno 
non si rii ohe aitanto agli 
intellettuali ma direttamente 
alle masse popo an svolgen 
do in mezzo ad esse un atti 
vita intensa paziente mai te i 
tante sfi uttando abilmente 
tutte le usoise della fantasia 
orientale servendosi ai volta 
in i olla dei principi dell illu 
mimsmo fiancasi del lennn 
smo del qandlusno dcUisla 
ansino e delle tiadiziom pii 
mi* tic locali con una spie/iu 
chcatczza che rimarrà poi fino 
alla fine uno dei traiti essen 
ziah della sua complessa pei 
sonahta 

In effetti anche S itkamo 
subì profondamente l mfluen 
za della imoluzione russa fu 
pero senza dubbio il fruito 
di un esagerazione tendenzio 
sa l appellativo di «comuni 
sta » che le autorità olandesi 
gli affibbiarono allo scopo di 
combatterlo piu agevolmente 
In realtà Sukarno fu scmpie 
— da un punto di vista teo 
ileo — un eclettico e — lai 
punto di vista dell azione po 
litica — un democratico di 
sinistra 

In quegli stessi anni — 27 
28 — Sukarno cominciò ad 
elaborale un piano che a rii 
stanza di quasi un trentennio 
egli doveva poi rlpioporrc co 
me strumento per rinsaldare 
l unita nazionale l indipenden 
za e la democrazia unificare 
il movimento pati tonico por 
landò tutti i partiti politici 
nell ambito di una sola orga 
mzzazionc una sorta di / ron 
te nazionale 

Il colonialismo olandese non 
tardò a colpire Sukarno e qh 
altri capi nazionalisti Nel 
1929 (due anni prima dopo 
una sanguinosa repressione 
era già stato sciolto il parti 
to comunista) il futuro Pre 
siderite dell Indonesia fu arre 
stato insieme con i suoi col 
laboraton 

Il processo che ebbe inizio 
il 18 agosto 1930 si concluse 
il 22 dicembre con la condan 
na di Sukarno a quattro anni 
di carcere e con la proscrl 
zione del PNI che poi fu uf 
fìcialmcntc sciolto alla fine 
dell aprile 1931 

Liberato nel 32 gra ie a 
una riduzione della pene Su 
karno si trovò di frolle a 
un grave compito quello di 
superare la scissione che in 
sua assenza aveva diviso il 
partito in due tronconi il Par 
fai Indonesia (Partindoj e il 
Pendidikan Nasional Indonc 
sia diretto da Mohammcd 
Ilatie Falliti i tentativi di 
conciliazione Sukarno decise 
di aderire al Parando 

Nel 33 nuovo arresto e de 
portazione ad Endeh nell iso 
la meridionale di Sumatra e 
quindi scoppiata la guai a nel 
Pacifico nuovo trasferimento 
a Padang Qui Sukarno fu tro 
vato e liberato dai giappone 
si Negli stessi giorni anche 
Malta Sifjahrur ed altri uo 
mini politici indonesiani con 
finati o incarcerati in varie 
località dell arcipelago furo 
no liberati dai giapponesi Co 
mincio in tal modo uno dei 
periodi piu discussi della sto 
ria indonesiana 

I rapporti fra Sukarno e gli 
invasori giapponesi sono stati 
oggetto di aspre critiche In 
effetti il futuro Presidente col 
laborò ape? tamente con gli in 
vasori e apertamente poi di 
fese la propria linea di con 
dotta con quella spregiudi 
catezza che in molte occasio 
ni della sua vita sembrò in 
cimargli la ma giusta — giu 
sla dal solo punto di vista 
che lo inteiessassc la lotta 


ronfio quello die era itr lui 
il nemico principale lOlan 
da 

Volgendo le soitl dell i gito 
ra a favore delle poterne ariti 
fasciste il Giappone lu co 
strillo a momettcrc all Indo 
ne sia la concessione di II indi 
pendenza Sukarno e i suoi 
iil pi of Llcn ono imm (Hata 
melile II II agosto 1)45 fu 
fondalo il comitato pi epura 
torio pu l indipendenza del 
l Indonesia con Sukano Pre 
si dente < Matta vicepn siden 
te II 17 agosto dopo il crollo 
giapponese il comitato prò 
clamò la fondazione di uno 
Stato indonesiano indtpenden 
tc Io storico proclama fu 
letto alla radio di Giacarta da 
Sukarno 

I mesi e gli anni che se 
guano sono i mesi e gli anni 
della lotta diplomatica e mi 
litare contro i ripetuti tenta 
tnn deqll olandesi di npren 
(lere il potere nellarcipela 
qo 11 pweedere dell Iadone 
sia sulla strada (li una san 
pie piu effettiva t radicale 
indipendenza degli ultimi ani 
coli colonialisti e legato — in 
misura notevole —• all opera 
rii Sukarno Alla sua azione 
senza dubbio va anche albi 
butto in gran parte il merito 
di aver stabilito saldi legami 
fra l Indonesia e le altre na 
Atout afro asiatiche che si so 
no liberate dal giogo colo 
male nel secondo dopoguerra 
(non a caso Banditilo sede 
della storico conferenza c 
una cnta indonesiana) 

Dal luglio 1959 Sukamoave 
va numlo m sò le funzioni 
di capo dello Stato capo (lei 
governo c comandante suprc 
ino delle forze armate ten 
tondo cos) di consolidare ni 
gli Stati Uniti ri Indonesia - 
un Paese composto da tremi 
la isole abitate da razze (li 


terse e talvolta piofondamen 
tc (Unse — un regime di «de 
moi razia guidata » fondato 
sulla collaborazione delle tre 
foizc politiche sociali c reti 
qiose essenziali della Ile pub 
bìica i nazionalisti i musili 
mani c i comunisti rqli ac 
tetto il 20 maggio 1963 la 
presidenza a lita (era stato 
eletto /'residente degli Stati 
Uniti d Indonesia il là dicevi 
bre 1949) sperando di potere, 
anche attraverso la sua per 
sona tenere unita la nazione 
e mantenere il suo diffìcile 
equilibrio Ma l or ientamento 
antimperialista della giovane 
Repubblica indonesiana con 
ti aitava profondamente con 
la politica asiatica degli USA 
e di ciò probabilmente ne 
Sukarno nò le forze popolari 
che lo appoggiavano si rese 
ro conto tempestivamente e 
fino m fondo L esercito c 
^pressione delle forze sociali 
piu (uretrale c della grossa 
borghesia indigena poto duri 
que attuare il 1 ottobre del 
1965 un sanguinoso colpo di 
Stato nel (orso del quale ve il 
nero (mudati centinaia di mi 
ghaia di comunisti (fia c ri 
anche il senetano del parti 
to Aulii) di demociatiei di 
sindacalisti con il pretesto 
« classico » di un tentativo di 
eversione dello Stato che il 
PCI e Sukarno sarebbero sta 
ti m proi iato di realizzare 
Sukarno cosi fu deshtuito 
— al suo posto subentrò il 
capo della soviersione nuli 
tai e generale Suhaito — man 
tenendo soltanto in un pri 
mo tempo la carica onorifica 
di capo dello Stato II W mar 
zo 1967 egli venne privato an 
che di questa carica e posto 
in residenza sori agliata pri 
ma nel palazzo di Bogor poi 
nel bungalow di Baju Tulus 
(Giakarta) 



Nelle foto in alto 1) « L uomo sulla luna» 2) «Il soldato» 3) «Il soldato morente» 4) «Il 
vincitore E chiaro lo sforzo immaginativo degli autori che calcano di creare forme mutuali (siamo 
nella scuola « Anm Frank ») Nella foto sotto esempi di lavorazione della creta o della paglia nella 
mostra dèlia scuola « Pestalozzi » Slamo in prosonxa di una elaborazione di formo semplici e primarie 
da cui emerge un legame costrittivo con gli oggetti 


« Normalità » e «patologia » di fronte nelle mostre delle scuole Pestaloui e Ann a Frank a Sesto San Giovanni 

Il mondo tra le mani dei bambini 


Disegni, scultuie, oggetti tavolati che testimoniano elei ale fanne di intelligenza espressiva - Le capaatà di astia- 
zione più elevate nei «non dislwbati» - Il timoie della esclusione - in importante saggio di Anna Freud 


MILANO 21 giugno 

Le possibilità che 1 adulto 
ha di conosceie in manici a 
sempie piu adeguata le esi 
gonze del bambino sono niol 
teplici cosi come molteplici 
ed ìmpievedibili sono ì modi 
con cui un bambino riesce 
a comunicare ali adulto uno 
stato d animo un bisogno da 
soddisfai e Le tecniche espres 
sive e figurative sono tra ì 
piu sign fìcativi strumenti di 
approfondimento del mondo 
dell infanzia Sia che esse ven 
gano improntate alla piu lar 
ga spontaneità e liberta sia 
che vengano incanalate entro 
binaiì prestabiliti dall adulto o 
scelti collettivamente dal grup 
po di bambini, rappiesenta 
no una forma di linguaggio 
con cui il bambino esprime 
il proprio parere sul mondo 
che lo circonda e nello stesso 
tempo infoi ma sullo stato del 
lo sviluppo del proprio mon 
do interno 

Esse inoltre oggi sono uu 
lizzate sempie piu intensa 
mente pei 1 individuazione di 
quegli elementi di compoi ta 
mento e di affettività che pon 
gono tei mine allo sviluppo 
normale e danno origine a 
quello patologico In questo 


Due esigenze 
che non sono 
in alternativa 

Cari compagni 

abbiumo letto ull Unit i del 
27 ) 1 )70 la lettera del (le ono 
i ei ole Fiangehsti dalla qua 
le abbiamo appreso quale sia 
la sua concezione che < poi 
quitta do minante dillo s poi! 
uno sport cioè nettamente sle 
gaio dalla politica uddinttu 
ra da ncn confondersi con 
quella 

( i sentiamo in doieie rii af 
fennnit la nostia completa di 
sappi oi (mone di fronte alla 
foi mula<.ionc di una simile 
concezione dello sport un 
di micci sopì af tutto (onsape 
ioli del fatto che questa ideo 
logia sportiva i l ideologia aie 
il potile borghi se cerca di 
introdurre mila morale comu 
tu al fine di mantella e il prò 
può donunto rii classe turpe 
tumido lo shuttamuilo sul 
pi oleico iato 

Affa mando il significato cs 
semmlmcnte politico dello 
spoit intendiamo pone mi 
contempo l interioqatno della 
sua finalità politico uiltuiale 

In questo oriento nilaidia 
mo ,one 1 Uniti come oiqa 


Lettere 


del lunedi 


no ufficiale del pallilo delle 
masse operaie di fi onte alle 
proprie responsabilità 
Li spieghiamo meglio ci (k 
mandiamo fino a che punto 
sia giusto da parte tostiu 
dedicare ampi e costosi arti 
toh ai campionati del mondo 
di calao m questo momento 
c intere pagine allo sport tra 
(Intonale t capitalistico durati 
te la stagione spoi tua igni 
rancio del tutto (o t(legando 
ni piccoli bafiletti) la piotili 
malica rii uno spoit rii mas 
sa che seppie m immilla pai 
tc esiste nella lealtà politila 
del nostro Paesi 
Siamo coni ititi che 1 Unii v 
abbia il dovete di portart a 
lanb facendola piopria qm 
sla linea politica aitei nubi a 
allo spoit dei padiom 
Iiatenn saluti 
Il C ommissario e ultm ile 
della Pohspoitivu Uisp 
«Pi ima vela» (S Cioè e 
‘ull Arno Pisa) 


Non ti pue thè le due «si 
gonze di cui voi pallate deb 
bano noci ss inamente essile 
poste in atte maliv i tia loi ) 
Il giornale infatti da un li 
to hi Lidie 11 e empito nelle 
sue pigine sportive di trilli 
it lo spott spi11iceilo (he m 
tu essi vaste masse di popo 


1 izione c di lettori propno 
ionie m alile pagine irrita 
del cinematografo del te ri io 
delti musici leggera e cosi 
ui ne end indo quando « n< 
lessano che li tifiti i e sph 
c izionc di questo rinviti vie 
ih elcfotnnti dille stnittuio 
dilli socieI i c ipitahstie i m 
cui vivi uno 

D illt i pule nelit p »gme 
dt di i c rii i ul i i ili m ì il 
gami ile eli ve 11 rii ne « o 
uh v n e lue de li indie il 

pie fin n ili i rie rie spoj 1 tu 
m \ss i h s p mi rii limile 

uh ni u ì / i/i ini eh tnoe i ri 
(he e lopolin uh enti 1< 
t ili I P ul um nu Nui e s] 
stt quii rii uri ig mismo mi le 
dm e s e n/i i sull se min u 
un insù! ie u nz i il un senso 
e ne nei i ignudi so o il gioì 
n rie il i ne 1 suo empie sso 
I itili t pollile a de Ile oig ini/ 
z i/ioni eie mot i riie he 

1 invece ovvio e lu un gioì 
naie in umile tome il nostio 
non pisi pubhiu ire i usui 
tuie e < ie n u he eli Ile '■in 
„ )it m zialive spoi ivi toc ìli 
le quii ippunto non potrei) 
he ì ) di mteiessire solo gì tip 
pi loe ì i di h Moti 1 ise i melo 
indille i» ttti lutti gli villi Pei 
in dolila un ) sujjiue gli av 
ve mme iti e le ne I i/ie e he pie 
sentili un urie lessi guai ile 


senso si può dire che 1 espres 
sività intentile non e alimen 
tata da visioni sbiadite ed 
indifferenziate ma da un mng 
ma di tensioni emotive prò 
fonde che vengono scanca 
te attraverso raffigurazioni di 
squarci di realta inconsuete 
ed originali e che vengono 
elaborale sotto forma di pne 
saggi od oggetti con lo sem 
binnze di peisonaggi o sim 
boli 

Un tale bisogno di comuni 
cazione mediante le tecniche 
espressive e ìaffiguiative si 
tramuta tontamente durante 

10 sviluppo psicologico del 
bambino da desiderio di gio 
caio in capacità di lavorare, 
di realizzare piogetti ou idee 
Anna Pi end nel suo libro Nor 
mahtà e patologia del bambi 
no (relturielli editore 1970 h 
ie 3500) ti accia i puncipiteo 
rici di questa trasformazione 
del gioco in lavoro allorché af 
ferma elio lavoio si ha quando 

11 bambino ìiesce a control 
lare frenare o modificale gli 
impulsi ad usaie matenali in 
modo aggressivo e distiutti 
vo (cioè di non gettare di 
sfa io pasticciale ammucchia 
ie disoidinataniente) e ad u 
sarh invece in modo positivo 
e sociale (per costume pia 
iiificaie impilare e nella vi 
ti sociale condividere)» 

Una verifica piatici di que 
sta definizione teorica 1 ab 
biamo trovata in due uiteies 
santi mostre di lavou mfan 
fili che si sono tenute m que 
sti giorni presso la scuola 
elementare Anna Frank e U 
scuola speciale Pestnloz/i a Se 
sto San Giovanni Lnliambe 
situate nella stessa via una 
dirimpetto 1 alti a E’ veio che 
e difficile stabilire — come 
afferma Anna rreud nel bino 
sopì aerino —• qual e li pi 
icfc divisoli» tia noi matita 
e patologia poiché seni seggi» 
no gli studi compii itivi sul 
b iinbino ma le due mosti e 
hanno ippunto questo pulì 
eolnic eia sono clue studi 
e ompai ai u i dell espressi! ri i 
infantile nomi ih e pitologi 
e i Un ì di qui stc mosti e in 
1 riti t m il i pii pu ri i d ì li 
giz/i de U i vuol? uni nule 
1 ìMm imi e el ì i ì r ì//i rii I 
i i si no i spi ( i rie Nel) uno e 
ih 11 rit i i e ì sono t \ irie ni ì 
1 rìith inizi ih 11 uso rie li i li < 
me i s )i< ssi\ i m i idi ni u he 
s >n< h un ( cup ì/tont rii iti 
hzzm un pio^itio i hi ilio 
( sti mo si pii se ni i sullo loi 
mi signifie riiv i eli ogget lo 

I noi ri \ ri ; ino e u io i 
morii uni dii vengali uh 
lizziti lo spi7io i! li mp ) 

I I piospethi i il ( ilon li 
ionia I aguzzi non diMui 
b rii i ie sei no i e li ne dei 
ì ipporti sp ìzi rii equilihi u i 
sii umilili tornir ninonulu 

I ii^izzi riis(utl) ri u uhi 
e on ctrifie )lt i lo sp izi i li 
piosptjin i nano he non 
simo soii tli dilli Olimpo 
lì/ioiu e disine i/ioi i degli 
og^i tli i s< non i c ì e olon 
di usi viv i igmss i crei 
n i eh Ile 1 una se mp in i li 
nani iti p ninne M rio non 
i se ludi i a e nttnm n i ig 
gum mi limo rii li ti li ci n 
/ 1 e spie s c v i c li v rii t ri idi 
filile ìJ il) s) ape di SU 


luppo psicologico ed af felli 
vo che vivano intensamente 
la ti isformazione del gioco m 
lavoro come un» forma di 
autocontiollo delle loio ener 
gie cieative e di pioginm 
inazione dei loto interventi 
costruttivi e che sopì attuti o 
nesenno a dare dimensioni 
sociali e collettive a pioble 
mi che li riguardano diletta 
mente lo spizio libero ed 
il venie Temi quest ultimo 
che recentemente e stato og 
getto di un altia mosti a di 
disegni infantili tenutasi al 
circolo culturale Pavesi della 
sezione del PCI di Critica vi 
la penfcrn di Milano Qui 
spiccava un progetto collet 
t»vo fatto da bambini sul 
quartiere ideale un piototi 
po di organizzazione della v 
ta cormimhui'i che metteva 
sotto accusa 1 urbanistica neo 
capitalistica e la società dei 
consumi 

Nelle mostre di Sesto S 
Giov inni emcigc con una cei 
ta chiarezza che i ìagazzì 
« normali » hanno « pm imma 
ginazione», nescono a disio 
caie nel tempo le attese del 
pinceie e delle soddisfazioni 
associate alla lealizzazione rii 
un compito si cimentano eli 
pm con le loro capacita di 


asti azione e di simbohzznzio 
ne Menile ì ragazzi «palo 
logici » restano ancorati al 
mondo solido e colposo degli 
oggetti hanno difficclla a 
pi dettai e nel futuro gedimen 
ti estetici che possono leihz 
zaie immediatamente vivono 
nel presente e nell attuale E 
pei loio é piesente ed attua 
le tutto ciò con cui posso 
no enti aie dirottamente m 
e (intatto espressione questa 
di uno stato di ansi i o di 
un timore di venire esclusi 
ed emaiRinati dalla realtà e 
di un bisogno di esseie coni 
volti nella riceica della strut 
tura logica che presiede ad 
ogni processo di socinlizznzio 
ne pu non sentii si condanna 
ti e rifiutati ma per essere 
accettati cosi come sono 
E veio itifine che ì ragaz 
zi piu maturi affettivamente 
incominciano a costruire del 
le forme in cui prevale il lo 
ro desideiio di autonomia ed 
mdipendenzv dalle ìntcrfeien 
ze delle piessioni del mondo 
adulto un bisogno di ileo 
stimi e e nviveie personal 
it etiti. 1 mondo delia storia 
e delle e* v»rienze umane 
menti e i ragazzi meno ma 
tini lesiono legali a vincoli 
di dipendenza che non ne 


scono ì trasfondine in fonile 
mature di espicssione e di 
emancipazione cieativa Ma c 
tutto ciò appunto che laffoi 
z i la conv inzione che « lo 
sviluppo della potenzialità del 
li nnbino viene accelerato o 
ritardato n seconda della pai 
tecipa7ione o del dismteies 
se dell adulto » 

E infine questa diversa m 
tensita espi essivi! c quest » 
dentificazione omogenea delle 
aspirazioni che tende cauti 
nello stabiliic quun’o della 
patologia infantile e — per 
cosi due — innvto e quanto 
invece e da addebitale agli 
erron d' valutazione e di 
comportamento dell adulto E’ 
la stessa Anna Freud che 
mette m guai dia quando af 
forni v die « dobbiamo essere 
assolutamente certi della clas 
sifìcaziono nosologie» di un 
dato caso prima di assume! 
ci la responsabilità di limi 
taie ad un singolo fattore 
le possibilità della terapia 
Tuttavia allo stato attuale del 
le cose una simile precisio 
ne di giudizio diagnosi ico mi 
sembra una meta ideale rea 
hzrabik» solo in un lontano 
f utui o » 

Giuseppe De Luca 


Situazione meteorologica 


I Mirini si Ir» a o»n dirctt unente interessila da 
mu re Rioni rii itti pr» ssioin ilmosfcrica che dal 
1 Atlantico * « portila verso li uropa occiduilile 
c i) Metili traino Non vi sono perturbazioni oi 
gnni/ziU m v i-ii/i dilli nostre regioni i le 
intasi. ilari» in ctrcolimnm sono poco umide i in 
fisi di liscili! mutilo 

In (iticslr (ondi/ioui li Unipo si militi rri m ni 
ratini liti Intono dippu tutto t siri c imiti ri/uto 
ili se u s ì ntiv olosit i i d impip coni di si ri uo 1 1 
ti lupi t itili t lindi ui immillali Din aiti li oh 
pomi lidi mi n sei rii spuli in piossnmt» dii n 
luu il pini » dilli florsili ippumimei sono possi 
hrii Kuntiii/ioni lucili dilla nmnlositi chi posso 
no d li limilo i (pi rii hi li inpm ili 

Sino 

LC TEMPERATURE 


Bolm o 

14 

^8 
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16 

26 | 

Bari 

20 

28 
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16 

26 
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15 

24 
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17 

21 
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17 

23 

Aicom 

17 

24 1 
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12 

16 
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18 

21 
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13 

21 i 
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21 

27 
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16 
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19 

23 
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19 

25 
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13 
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13 

18 
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21 

24 
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17 

24 
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19 

25 
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18 

29 
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15 

25 
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13 
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19 

26 
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lunedì 22 giugno 1970 / 1 Ullità. 


12 /i fatti del mondo 


Dopo l’insediamento di Heofh a Downing Street 

Presentata la lista dei ministri 
del governo conservatore inglese 


Un commento 
della Pravda 

MOSCA, 21 giugno 

<c b ) - « Perché si c veri¬ 
ficata questa svolta nella vita 
politicu dell’Inghilterra? » si 
chiede og»i la Pravda. « Né i 
laburisti nc i conservatori — 
risponde da Londra il corri¬ 
spondente del giornale sovie¬ 
tico — hanno proposto una 
piattaforma elettorale ideolo¬ 
gica; hanno lottato per il po¬ 
tere adoperando gli stessi me¬ 
todi. la stessa tattica ». 

« Alle elezioni ha volato li¬ 
na ponolazione profondamen¬ 
te delusa dai risultati (li sei 
anni di governo laburista, che 
ora ha voluto vedere se l'al¬ 
tro grande partito sarà in 
gradò di realizzare qualcosa 
di meglio. La direzione labu¬ 
rista può quindi accusare so¬ 
lo se stessa della situazione 
cacatasi » 

La Pravda prosegue rilevan¬ 
do che i laburisti non hanno 
ascoltato la voce che saliva 
dal basso e che significava la 
presenza di un crescente mal¬ 
contento. « E ancora prema¬ 
turo comunque prevedere a 
cosa potrà portare l'avvento 
dei conservatori al potere in 
quanto dal loro programma 
non emergono dati sufficienti 
per una valutazione ma fin da 
oggi — nota la Pravda — de¬ 
si»'no preoccupazione due 
jiunti programmatici proposti 
dai conservatori- il problema 
sindacale e la limitazione del¬ 
l'afflusso degli immigrati di 
colore » 

< L'intenzione di limitare i 
diritti sindacali ha già allar¬ 
mato la classe operaia ingle¬ 
se. e se il nuovo governo in- 
sviterà sulla proposta, è pre¬ 
vedibile un netto inasprimen¬ 
to della lotta di classe con 
una conseguente ondata di 
scioperi ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica estera del governo 
Heath, il giornale sovietico 
precisa che non si possono 
fare previsioni perché nella 
campagna elettorale i temi in¬ 
ternazionali sono restati in 
disparte 


Il congresso oggi a Bonn 

La destra 
liberale 
chiede la 
sostituzione 
di Scheel 

DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21 giugno 
A una settimana di distan¬ 
za. il risultato elettorale di 
domenica scorsa nei tre Làn- 
der della Renania-Westfalia, 
della Bassa Sassonia e della 
Saar continua a dominare e 
influenzare la vita politica di 
Bonn. Contrasti e polemiche 
tra i liberali, i grandi scon¬ 
fitti di questa consultazione 
che si apprestano ad affron¬ 
tare domani un importante 
congresso nel corso del quale 
l’ala conservatrice, capeggiata 
dall'ex presidente del partito 
Erich Mende è decisa a chie¬ 
dere la testa del ministro de¬ 
gli Esteri Scheel, attuale pre¬ 
sidente della FDP, e serie cor¬ 
rezioni della piattaforma di 
coalizione governativa con la 
socialdemocrazia, pena la mi¬ 
naccia di una scissione e la 
cieazione di un nuovo partito 
che è stata ventilata appunto 
dall’ex presidente Mende. 

Quest’ultimo e 1 deputati di 
destra von KUlmann-Stumm 
e Zogelmann, appoggiati dal 
gruppo di << Azione nazional- 
liberale » formatosi mercoledì 
a Wuppertal, hanno detto og¬ 
gi apertamente che chiederan¬ 
no domani che Scheel venga 
sostituito alla direzione del 
partito dal ministro degli In¬ 
terni Genscher, un uomo che 
essi ritengono assai piti vici¬ 
no alle loro posizioni politi¬ 
che, un « abile manovratore » 
come lo hanno definito, e as¬ 
sai meno spinto in politica 
estera ed interna. 

Genscher però ha detto di 
non essere disponibile per la 
operazione ispirata da Mende 
e dai suoi amici, ma ciò non 
toglie che il confronto che 
avverrà domani nella Beetho- 
vcnhalJe di Bonn tra la destra 
conservatrice da una parte 
ì sostenitori delia coalizione 
e la sinistra giovanile che 
chiede tra l’altro un'azione 
piu energica e chiara della 
coalizione di governo in poli¬ 
tica estera e interna, non sia 
tra i più accesi nella storia 
recente di questo partito 
Scheel ha cercato oggi di 
gettare un po’ d’acqua sul 
fuoco tentando di mettersi al 
centro di queste due correnti 
in lotta, rimproverando alle 
due ali di « bloccare » con la 
loro azione contrastante ogni 
attività del partilo e « ren¬ 
dendo piu diffìcile la realizza¬ 
zione del programma libera¬ 
le». Scheel invita Mende a 
non arroccarsi su posizioni 
estremiste ma piuttosto a bat¬ 
tersi « per ristabilire il cen¬ 
tro forte del partito ». Il mi¬ 
nistro degli Esteri liberale 
non esita anche a fare una 
aperta critica al suo alleato 
socialdemocratico che, egli di¬ 
ce. « dovrebbe licanoscne cnc 
sono stati ditti crroii soprat¬ 
tutto nella politica interna » 

f. f. 


A Douglos-Home, ex Pre¬ 
mier dell'ultima gestione 
conservatrice, il ministe¬ 
ro degli Esteri ■ Anthony 
Barber, ministro sema 
portafoglio, tratterà i 
rapporti col MEC ■ Inchie¬ 
sta dei laburisti sulla 
sconfìtta elettorale. 

DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, ?1 giugno 
Con la nomina del diciot¬ 
to ministri ohe formano il 
prossimo governo il lea¬ 
der conservatore Tecl 
Heat ha concluso la pri¬ 
ma fase della sua inaspet¬ 
tata nscesa al numero 10 
di Downing Stieet. TI nuo¬ 
vo primo ministro inglese 
ha diramato l’annuncio ie¬ 
ri sera. Reginald Maudling, 
il numero due del partito, 
va al ministero degli In¬ 
terni: fra i problemi piti 
urgen'i dovrà vedersela 
con l’esplosiva situazione 
nel Nord Irlanda e con la 
scottante questione razzia¬ 
le, Il vecchio sir Alee Dou- 
glas-Home (ex Premier del¬ 
l’ultima gestione conserva¬ 
trice sconfitta nel ’li4) tor¬ 
na al ministero degli Este¬ 
ri, Ian Me-Leod diventa 
Cancelliere dello scacchie¬ 
re (tesoro e Pnanze). Quin- 
tin Hogg (ex ministro del¬ 
l’Istruzione) viene elevato 
alla carica di lord Cancel¬ 
liere e trasferito alla Ca¬ 
mera dei Pari. Lord Car- 
rington si vede assegnato 
il ministero delia Difesa, 

La questione fondamen¬ 
tale, su cui tutto il resto 
fa perno, rimane quella 
dei rapporti eoi sindacati 
e della prospettala riforma 
delle relazioni industriali 
che ha già sollevato pro¬ 
teste e avvertimenti da par¬ 
te del movimento dei lavo¬ 
ratori. I conservatori, dal 
canto loro, hanno dirama¬ 
to appelli rassicuratori cir¬ 
ca le intenzioni che — co¬ 
me è noto — prevedono a- 
spre penalità nel settore 
del reddito e delle abita¬ 
zioni del lavoio. 

La novità più grossa ri¬ 
mane la scelta di Anthony 
Barber a ministro senza 
portafoglio incaricato del¬ 
le vitali consultazioni col 
Paesi del Mercato comune 
che si apriranno di qui a 
poco. Barber sarà il nuo¬ 
vo « mister Europa » ingle¬ 
se: nel continente si è dif¬ 
fusa l’impressione che i 
conservatori siano mig'iori 
europeisti del precedente 
governo laburista. In veri¬ 
tà entrambi i parliti ave¬ 
vano di recente conservato 
il silenzio su un tema assai 
impopolare in patria dato 
che la maggioranza è tut¬ 
tora contraria all’ingresso 
britannico nella Comunità. 

La posizione dei conser¬ 
vatori non è affatto diversa 
da quella che dovevano af¬ 
frontare i laburisti. Anzi, se 
è vero che Heath ha vinto 
le elezioni sfruttando abil¬ 
mente il malcontento delle 
masse per il rialzo dei 
prezzi, è logico che proprio 
l'inevitabile mutamento del 
costo della vita, In seguilo 
alle trattative europee, po¬ 
trebbe porre più che mai 
nei pasticci il nuovo gover¬ 
no incapace di tener fede 
ad un impegno demagogi- 
camente assunto quale 
quello di frenare gli au¬ 
menti delle derrate alimen¬ 
tari. E’ ironico che la vitto¬ 
ria nelle « elezioni silenzio¬ 
se » del 1970 sia stata asse¬ 
gnata dal « voto delle mas¬ 
saie » all'uomo che ha sa¬ 
puto presentare meglio il 
suo « conto da droghiere ». 
Questo, in succinto, è il 
giudizio che della dramma¬ 
tica vicenda elettorale dii 
la stampa inglese. 

Frattanto, in campo labu¬ 
rista, comincia l’inchiesta 
su una consultazione che 
Wilson — malgrado la soli¬ 
darietà e il rinnovo di fidu¬ 
cia dei suoi colleglli -- ha 
il torto di aver indetto con 
un anticipo di almeno un 
anno sulla scadenza ri¬ 
schiando una partita ohe, 
fra qualche mese, avrebbe 
anche potuto essere meno 
rischiosa. Quel che si la¬ 
menta ora è il calcolo er¬ 
rato del giocatore troppo 
fiducioso di sè che dava 
per scontata una vittoria e 
non aveva alcuna alternati¬ 
va a sua disposizione non 
avendo neppur ioni ann¬ 
oiente previsto la possibile 
sconfitta. C'è ehi dice infat¬ 
ti che aver atteso tino ad 
ottobre, avrebbe significato 
lina migliore preparazione 
elettorale, una maggiore at- 
livizzazione di quel soste¬ 
gno popolare elle con le 
molle rinunce al volo e 
venuto a mancare sottraen¬ 
do al laburismo la posta 
proprio sul palo d'arrivo 

Antonio Bronda 


E' in corso a Tripoli 


Vertice arabo 
sulla crisi 
mediorientale 
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TRIPOLI — Quattro dai u lenders » arabi riuniti nella capitalo libica. Da sinistra; ro Hussoin di 
Giordania, il Presidente siriano Ai Alassi, quello egiziano Nasser ed il capo dello Stato libico 
Gheddafi. (Tclefoto ANSA) 


À 10 gior ni daiTannuncìato ritiro delle truppe USA 

Nuovo attacco alla Cambogia 
dei mercenari di Saigon 

Quattromila uomini penetrano in territorio cambogiano - Le forze popo¬ 
lari estendono il controllo nel Paese - Vittoriose azioni partigiane an¬ 
che nel Sud Vietnam e nel Laos - Insulti di Agnew agli oppositori 


SAIGON, 21 gijqno 

A dieci giorni dalla data sta¬ 
bilita da Njxon per il ritiro 
delie forze americane dalla 
Cambogia, truppe mercenarie 
sudvietnamite hanno aperto in 
Cambogia un nuovo fronte di 
invasione. L'attacco, al quale 
partecipano 4.000 uomini co 
mandati da « consiglieri » ame¬ 
ricani ed appoggiati daU’avia- 
zione, dall’artiglieria e da eli¬ 
cotteri armati americani, ha 
avuto inizio ieri parlendo da¬ 
gli Altipiani centrali del Viet¬ 
nam del Sud. Probabilmente 
l’operazione è stata lanciata 
nel tentativo di dare alle far¬ 
ne del regime fantoccio cam¬ 
bogiano di Lon Noi, costrette 
ovunque alla difensiva, un cer¬ 
to respiro. Tutto, pero, sem¬ 
bra svolgersi come già avven¬ 
ne agli inizi dell’aggressione. 
Le forze popolari cambogiane 
della regione investita si sgan¬ 
ciano c gli invasori avanzano 
nel vuoto, 

Le noti e provenienti da 
Phnom Pentì indicano d’altra 
parte che Lon Noi c (e forze 
che gli sono rimaste fedeli 


precip.lano in una situazione 
ogni giorno piu difficile. Nella 
Cambogia centrale le unità del 
Fronte unito nazionale hanno 
assunto ormai il controllo di 
più della metà della città di 
Kompong Thom. Altri combat¬ 
timenti sono in corso a Kom- 
pong Cham, capoluogo provin¬ 
ciale. « Commandos » partigia¬ 
ni hanno nuovamente inter¬ 
rotto la strada che congiunge 
Phnom Pentì a Saigon, a cir¬ 
ca 32 chilometri dalla capitale 
cambogiana, nel disti etto di 
Sainrong Thom dove .1 e co¬ 
minciato a combattere. 

A nord, nella ricca regione 
risicola verso la fi (intiera 
thailandese, le forze popolari 
avanzano da due direzioni sul¬ 
la citta di Battambang, im¬ 
portante capoluogo di provin¬ 
cia ed unica grande citta rite¬ 
nuta dai prò-americani « sicu¬ 
ra ». Battambang si trova ad 
una ottantina di chilometri 
dalla frontiera thailandese ed 
e isolata dalla capitale, da cui 
dista 280 chilometri, eia una 
settimana, da quando cioè ven¬ 
ne interrotta la strada che ai¬ 
traversa Kompong Chanang e 


S i svolgevano a livello di ambasciatore a Varsavi a 

La Cina sospende gli 
incontri con gli USA 

In annuncio di «Muoia Cina » - ldul¬ 
timo colloquio era già sialo annullato 
dolio l’aggressione americana alla Cambogia 


VARSAVIA, 21 i. „gnc 

La Repubblica popolare ci¬ 
nese ha deciso di sospende¬ 
re, per il momento, i collo¬ 
qui con gli Stati Uniti a Var¬ 
savia a livello di ambasciato¬ 
ri La decisione e stata por¬ 
tata a conoscenza dei funzio¬ 
nari dì collegamento amen 
cani che si sono incontrati 
a Varsavia con ì colleghi ci¬ 
nesi 

« Tenuto conto della pre¬ 
sente situazione, la quale c 
chiaramente conosciuta da 
entrambe le parti - .incrina 
un comunicato dulusn a Pe 
chino clairagenzia Nuoi a Ci 
ria - - il goicnin cinese n 
hene non conveniente ne! 
momento attuale disiatele e 
decide} » coca tu data per 
la seduta dei colloqui »■ino 
amo team, al livello degli ani 
basciaton. In mento aU'epocn 
m cui la seduta si lena, in 
fidino, discuterli il pei.sona¬ 
le di collegamento (iene aue 
pinti, in epoca appropriala» 

L’ultimo incontro tra \ di 
plomatici dei due Paesi si 
era avuto lo scorso 20 feo 
br<iio. un mese dono la noie 
sa dei colloqui dopo due un 
»; di imerru/iom* l; 20 mag 
«in avrebbe dmuio svolge! 
si un nuovo incontio. ma due 
giorni pi una il governo ci 
nese lo annullo acculando il 
governo di Washington di 
ave • allargato ratini espone 
«r.rindocma * on i *nvu» di 
•:iupe eh invasione in Cam¬ 
bogia. 


Busto di Stalin 
eretto sulla 
sua tomba 
al Cremlino 

MOSCA, ?i gogne 
Secondo alcune agenzie di 
stampa occidentali, un busto 
di Stalm sarebbe slato eretto 
sulla stia tomba fuori delle 
muta del Cremlino Una Meo 
conata impedirebbe* ancora di 
vederlo 1 lavori sarebbero 
m corso e si concluderebbero 
Iia una settimana 

Budapest 

Riuniti i ministri 
degli Esteri 
del Patto 
di Varsavia 

BUDAPEST, 21 c, o« 
a b I ministri degli E 
sten dei Paesi addenti .il 
Palio (ii Varsavia s; sono 
incontra i oggi a Budapest 
Nel coi-o deila riunione che 
proseguita anche nella gioì 
nata di domani sono stati al- 
iioniati i piincipali proble¬ 
mi della pi epa razione della 
foulcresi/a pei la siruie/za 
euiopea. 


la ferrovia venne danneggiata 
nel corso di un attacco contro 
Krang Lovea. 

Unità del Fronte unito han¬ 
no attaccato anche a Tonlc 
Bct., la città ad 80 chilometri 
a nord-est di Phnom Pentì 
distrutta al 90 per cento dagli 
aggressori, a Peam Chakang, 
un centro sul Mekong a poco 
più di 00 chilometri pure a 
nord-est. dalla capitale, a Prey 
Weng, principale centro della 
Cambogia meridionale c nella 
zona del Tonio Sap (Grande 
Lago), una delle maggiori fon¬ 
ti di pesce del Paese. La guar¬ 
nigione collaborazionista di 
Peam Chakang è stata travol¬ 
ta dalle forze popolari. 

Anche gli americani, nella 
loro zona di occupazione detta 
« Amo di pesca », hanno dovu¬ 
to subire l’iniziativa partigia- 
uà: attaccati presso Mimot, 
hanno avuto 3 morti e 23 fe¬ 
riti. L’aeroporto di Phnom 
Pentì è stato chiuso ieri al 
traffico civile, non si sa se 
perchè attaccato da « com¬ 
mandos » guerriglieri o per la¬ 
ssarlo a totale disposatone 
degli apparecchi militari che 
continuano a trasportare armi 
ed aiuti al regime di Lon Noi. 

Le forze popolari hanno 
compiuto vigorosi attacchi an¬ 
che nel Vietnam del Sud e 
nel Laos. Nel Vietnam del 
Sud combattimenti si sono a- 
vuti nelle regioni settentrio¬ 
nali e nel delta del Mekong, a 
70 chilometri da Saigon. La 
munitissima base americana 
di Danang è stata attaccata e 
danneggiata da lanciarazzi da 
122 millimetri. 

Nel Laos, infine, unità dei 
Fronte patriottico hanno tra¬ 
volto un avamposto delle trup¬ 
pe prò-americane sulla colli¬ 
na di Pho Krate, a circa 15 
chilometri a sud-est. di Salda¬ 
vano Circa la nuova iniziati¬ 
va per una soluzione politica 
del conflitto laotiano intrapre¬ 
sa dal presidente del Fronte, 
Sufannuvong ,U Primo mini¬ 
stro pro-americano Suvanna 
Fuma, in una intervista al 
giornale francese Figaro, l’ha 
virtualmente respinta rifiutan¬ 
dosi ancora una volta di impe¬ 
gnarsi a favore di una cessa¬ 
zione dei bombardamenti a- 
nitricani sull» 1 zone liberate 
del Paese, il messaggio di Su- 
tannuvong. secondo Suvanna 
Fuma. « non contiene mente 
di nuovo ». 


WASHINGTON, 71 < } u,g io 
Coti il suo solito linguaggio 
inviale, il vice pi esibente Spi¬ 
ro Agnew ha nuovamente at¬ 
taccalo quanti, semplici cit- 
tad:n e uomini politici, crm 
cano la politica USA nel Viet¬ 
nam Nominando una per una 
le pe Minai ita p:u note. Agnew 
ha dMto a Voi non daremo 
al tea ione m consigli degli 
Unir man, dei Umici* dei Chi¬ 
toni A ni noi. dai vino atleti- 
none ai consigli ai un Kenne¬ 
th/ th un Mei imeni. di un 
Fnlbuqht o di un 0‘lìncn». 
Il vi. e rii Nixon ha definito i 
polii ci citati od ;1 «-indaco 
di New Voik, John Lmdsay, 
« solcati dei giorni d'estate ». 
« pat • ioti dei giorni belli » e 
« di svili isti che attribuiscono 
a oh Sfati filiti qualsiasi sla 
sì (òlla Ciihrerer, a uh Pan 
g.» > A'inew. che pai lava ad 
mi p’an/o ri; dirigenti del suo 
parino, ha infine definito l'ag 
«regione alia Cambogia « la 
piu grande nttona milióne 
deal: Sfi/,'/ (’fiif: da quando 
M».\> fio ha •allo sbanaie 
i ;»(«w;.L-i (. Inchon 


Presenti i leaders e le de¬ 
legazioni di tutti gli Stati 
arabi - Un rappresentante 
di Arafat presenterebbe 
un promemoria sulla so¬ 
luzione del problema pa¬ 
lestinese 


TRIPOLI, 21 giugno 

I piu importanti leaders 
e rappresentanti di tutti ì 
Paesi del mondo arabo sono 
riuniti a Tripoli, in Libia, per 
le celebrazioni indette per il 
ritorno al governo libico del¬ 
la base aerea di Whcelus, die 
era stato fino a pochi giorni 
ia adoperata dall'aviazione a- 
mericann. 

Nei giorni scorsi sono arri¬ 
vati a Tripoli il Presidente 
della RAU, Nasser, della Si¬ 
ria, Atassi, deU’Irak, E1 Bakr» 
della Repubblica dello Yemen, 
Ariani, del Libano, Helou, re 
Feisal dell'Avobia Saudita e 
Hussein eh Giordania; sono 
giunti inoltre il Primo mini¬ 
stro tunisino, latore di un 
messaggio personale del Pre¬ 
sidente Burghiba al colon¬ 
nello Kadafi, d segretario 
del FI.N algerino, una dele¬ 
gazione marocchina, guidata 
dal ministro degli Esteri e 
una sudanese, guidata da un 
membro del Consiglio rivolu¬ 
zionano. 

Alle celebrazioni partecipa 
infine una delegazione delia 
guerriglia palestinese, capeg¬ 
giata da Khadcl I lassalo, 
membro del Comitato centra¬ 
le del l’organizzazione di libe¬ 
razione palestinese, in rap¬ 
presentanza di Yasser Arafat, 
rimasto in Giordania per il 
permanere, in quel Paese, di 
uno stato di tensione causalo, 
a quanto after ma il cairota 
Al Ahram. da informazioni se¬ 
condo le quali l’ex comandan¬ 
te in capo dell’esercito gior¬ 
dano e zio di Hussein, Naa- 
sor Ben Jenni, l’ex coman¬ 
dante delle unità blindate, 
Zeri. Ben Sharek, (ambedue 
praticamente destituiti da) so¬ 
vrano hascemita), inciterebbe¬ 
ro alcuni elementi dell’eser¬ 
cito a provocare nuovi c pili 
duri scontri con i fedayln. 

Ieri, nella baso di Whcelus 
ora ribattezzata « Okba Ebn 
Nafcc », si è svolta una para¬ 
ta militare cui hanno parte¬ 
cipato contingenti di tutti i 
corpi dell’esercito libico; du¬ 
rante la manifestazione cui 
erano presenti, oltre al Pre¬ 
sidente libico kadafi, tutti 
i leaders arabi sopracitati, 
ha preso la parola il coman¬ 
dante dell’aviazione libica co¬ 
lonnello Saleh E1 Ferjani, che 
ha messo in evidenza l’im¬ 
portanza che, per la nazione 
araba, rappresenta il ritorno 
alla Libia eh questa base: 

Stamane, secondo quanto ri¬ 
ferisce l’agenzia egiziana MEN 
ì leaders arabi si sono incon¬ 
trati per discutere la propo¬ 
sta del presidente libico Ka¬ 
dafi, di « organizzare il po¬ 
tenziale arabo » per la guer¬ 
ra contro Israele. Secondo 
fonti ben informate, dovrebbe 
essere discussa anche la pos¬ 
sibilità di intraprendere una 
azione comune contro gli Sta¬ 
ti Uniti in considerazione del¬ 
l’aiuto che gli USA continua¬ 
no a dare ad Israele. La riu¬ 
nione, che non ha un carat¬ 
tere ufficiale, servirà comun¬ 
que a chiarire alcuni punti 
controversi della politica de¬ 
gli Stati arabi, come, ad esem¬ 
pio, i rapporti tra la Giorda¬ 
nia e il Libano, da una parte, 
e i guerriglieri palestinesi 
dall’altra. 

Una proposta in tal sen¬ 
so, prosegue l'agenzia MEN, 
dovrebbe essere presentata 
dal rappresentante di Arafat, 
in un promemoria in cui si 
sottolinea la necessità dì tro¬ 
vare una giusta soluzione al 
problema palestinese, «dan¬ 
do ai guerriglieri il diritto 
legittimo eh combattere I- 
sraele » 

Al Cairo, intanto, un porta¬ 
voce militare egiziano ha re¬ 
so noto 1 che ieri sera, a par¬ 
tire dalle 19 italiane, sono 
state attaccate con artiglierie, 
razzi c mortai posizioni israe¬ 
liane lungo l’intera lunghez¬ 
za del fronte. Gii israeliani, 
secondo l’annuncio, hanno 
subito pensanti perdite. 



riguardante miglioramenti e- 
ronnmin) il toro cavallo di 
battaglia. Per questo hanno 
fatto leva sui malcontento ge¬ 
nerale del mezzo milione di 
insognatiti e del personale non 
insegnante, sui fatto che gli 
stipendi, a partire dallo 127 
mila lire mensili dei fuori ruo¬ 
lo, non sono adeguali. Non sa¬ 
remo noi a negarlo, ma dob¬ 
biamo dire chiaramente che 
so ì problemi della scuola (ed 
m questi comprendiamo quel¬ 
li del personale» m riducono 
a puro rivendicazionismo spic¬ 
ciolo si dà, di fatto, malgrado 
le dimostrazioni di intransi¬ 
genza e di volontà di lotta, 
una mano al governo per la¬ 
sciare tutto come sia. Si iso¬ 
la questa categoria, come sbri¬ 
no facendo i sindacali auto¬ 
nomi, dal resi o del Paese, dal¬ 
le masse lavoratrici che con 
gli insegnanti hanno interes¬ 
si comuni, strettamente lega¬ 
ti, che vogliono abbattere la 
scuola di classe con la sua 
impostazione antidemocratica 
ed autoritaria. 

Ed oggi per pori are avanti 
questa battaglia, nel cui am¬ 
bito anche problemi eli cate¬ 
goria possono trovare solu¬ 
zione, occorre appunto la piti 
vasta unità delle forze demo¬ 
cratiche. 

Il governo, di fronte al ri¬ 
vendicazionismo. ha avuto 
buon gioco: ha fatto leva sul¬ 
la mancanza di disponibilità 
economiche, continuando pe¬ 
rò da parte di esponenti del¬ 
la DC la fare strizzatine d’oc¬ 
chio nei confronti dei sinda¬ 
cali autonomi. D’altra parte, 
giocando ancora una volta sul¬ 
lo divisioni della categoria, ha 
voluto dare solo accoglimento 
parziale alla piattaforma dei 
sindacati, come quella della 
CGIL, che poneva l’esigenza 
di scelte politiche di fondo. 

Il comitato direttivo del Sin¬ 
dacato scuola CGIL coglie la 
grave situazione in un comu¬ 
nicato con il quale si revoca 
il blocco a partire da oggi. Si 
afferma di valutare « nella lo¬ 
ro portata positiva » e di met¬ 
tere in evidenza « alcuni obiet¬ 
tivi della piattaforma, conse¬ 
guita attraverso la lotta dei 
lavoratori », si riconferma « il 
giudizio negativo sulla linea 
che regge alcune concessioni 
ed alcuni rifiuti presenti nel¬ 
le proposte del governo », 

In questo quadro il Co¬ 
mitato direttivo «denuncia in 
modo particolare la minaccia 
del governo di un Intervento 
autoritario chiaramente collo¬ 
cabile sul piano delle inten¬ 
zioni antidemocratiche e anti¬ 
sindacali. Nel momento in cui 
sospendo la lotta, il sinda¬ 
cato CGIL ripropone come va¬ 
lida una scelta sindacale, ma¬ 
turata nel quadro confedera¬ 
le che collega strettamente 
la classe lavoratrice e si im¬ 
pegna a dare il suo contribu¬ 
to nello Camere del Lavoro, 
nelle organizzazioni di base, 
tra i lavoratori tutti, per la 
creazione di un movimento 
unitario all’interno del quale 
le rivendicazioni della catego¬ 
ria .sindacalmente valide sia¬ 
no riaffermate e collocate in 
modo da avere una reale in¬ 
cidenza sulle strutture classi¬ 
ste cd autoritarie della scuo¬ 
la ». 

E’ questa l’unica strada da 
scegliere, con senso di respon¬ 
sabilità tenendo conto delle 
esigenze di milioni di studen¬ 
ti, delle loro famiglie. L'aver 
scelto, come hanno fatto i 
sindacati confederali, di sbloc¬ 
care scrutini ed esami non 
significa la fine della lotta, 
una lotta elle e stata forse la 
più grande sia por la sua in¬ 
tensità c durezza, sia per i 
contenuti fondamentali che la 
hanno caratterizzata. Risultati 
seppur parziali, come afferma 
il direttivo CGIL, sono stati 
conseguiti: il governo ha do¬ 
vuto dichiarare la sua dispo¬ 
nibilità, pur nei limiti di spe¬ 
sa previsti, ad applicare il li¬ 
mite di 25 alunni per classe 
dalle prime classi anziché dal¬ 
le ultimo e di completare in 
cinque anni l’operazione. L’il- 
licenziabililà per gli abilitati 
vale anche per quelli che en¬ 
treranno da quest'anno in ser¬ 
vizio ed è estesa fino al 1975- 
1976. Sui problemi dell'aboli¬ 
zione dello noie di qualifica 
e della sperimentazione di¬ 
dattica non è stato acquisite 
un si formale, ma una piena 
disponibilità ad affrontare 
senza prevenzione i problemi 
con i sindacati entro le pros¬ 
sime settimane. Un chiarimen¬ 
to importante è stato dato an¬ 
che su certe richieste degli 
autonomi che pregiudicavano 
il riassetto per tutti i pubbli¬ 
ci dipendenti. 

Le questioni inerenti il rin¬ 


novamento della scuola sono 
venute quindi, con la (otta, m 
primo piano. Da questo punto 
di partenza conquistato con 
grande fatica occorre ora 
muoversi, allargare il fronte, 
saldare assieme insegnanti e 
lavoratori — come sta facen¬ 
do la CGIL che intende dar 
vita a forti iniziative di mo¬ 
bilitazione in tutte te Camere 
del Lavoro — in una azione 
che abbia alla sua baso obiet¬ 
tivi di reale e democratico 
rinnovamento della scuola. 


NATO 

crii -iruro del fnl-a, perche al¬ 
lora non I»i Im dello prima? 

Tulli qiicMi interrogati'! ri¬ 
mangono per allego «-cn/a n-po- 
pia a riprova (lolla m-jiis» alion- 
cliliiliti) c della ambiguità dell»* 
smeiilite governativo. Anche la 
NATO ha l’atto pervenire alla 
.«lampa, venerdì sera, mia smon¬ 
tila clic non spiega tuttavia per¬ 
chè documenti dichiarali « fal¬ 
si » si trovino a pacchi sui ta¬ 
voli del Consiglio atlantico. In 
vìmb del dibattilo parlamenta¬ 
re, che dovrà aver luogo a bre¬ 
ve scadenza, negli ambienti po¬ 
litici romani circolano infinito 
le ipotesi più diverse. I na di 
queste ipolr-i fa risalire l’inizia¬ 
tiva della stampa e della pub¬ 
blicazione del famoso comuni¬ 
cato ad niellili personaggi del 
controspionaggio italiano, fu 
tratta, evidentemente, di voci; 
ma di voci molto diUrne ed in¬ 
sistenti. K non sarebbe male elle 
il governo dicesse subito la pro¬ 
pria opinione «u di esse, facen¬ 
do, nello stesso tempo, accurate 
indagini sulla loro origine. 

Circa la polemica ?»iMo scan¬ 
dalo della NATO, vale In pena 
di rilevare Palleggiamento della 
stampa borghese. 

La maggior parie dei giorna¬ 
li si limita a tipo ritiro In smen¬ 
tita della Farnesina, senza 
preoccuparsi di indagare, di an¬ 
dare a fondo sui fatti clic que¬ 
sto comunicalo avevano deter¬ 
minalo. Im Stampa di Torino ti¬ 
tola a una col» una in seconda 
pagina: « Smentita la notizia di 
movimenti militari »; titola, 
cioè, su qualcosa di molto di¬ 
verso rispetto al terreno proprio 
delle rivelazioni contenute nel 
documento e della polemica elio 
nc è nata. Come già il giornale 
socinldcmorralico. un foglio pa¬ 
ra-fascista della capitale, appar¬ 
so in più occasioni \icino alla 
ambasciata I SA » Homi e alla 
destra d.c.. attacca volgarmenie 
il compagno Lombardi, «enzn 
neppure «calfirc tintavi.) la «n- 
stanza del « giallo » in cui \ \- 
TO c governo italiano sono ri¬ 
masti impegolati. 

Domani, intanto, si riunii il il 
Consiglio dei ministri. Non è 
escluso clic la questione venga 
sollevala anche in questa sede. 
Altri argomenti in discussione 
dovrebbero essere quelli della 
scuola, della nomina dei com¬ 
missari di governo ai le Regio¬ 
ni (problema sul quale c insor¬ 
to un profondo contrasto fra 
Rumor c Restivo da una parlo 
o il ministro (fallo — della «i- 
nistrn d.c. — c i socialisti dal- 
l'altra) e degli sgravi fiscali sui 
solari. 

I u dirigente socinb-la. intan¬ 
to. l'oii. Caldoro, ha ribadito a 
Napoli che a proposito dello 
maggioranze regionali clic per 
i! PSI non r scontala l’adesione 
alle Giunte di centro-sinistra lad¬ 
dove questa maggioranza è nu¬ 
mericamente possibile. « Tom 
non è.— ha dotto — nella Cam¬ 
pania, per esempio, in panico- 
Jar modo; occorrerà vedere pre¬ 
giudizialmente comportamenti, 
melodi, volontà, programmati- 
clic c politiche e soprattutto uo¬ 
mini clic dovrebbero realizzare 
tale politica ». Ha aggiunto, 
(filimii — riferendosi alle prete¬ 
se di Antonio Cava — clic « non 
e«islc alcuna predestinazione al¬ 
la carica di presidente della Re¬ 
gione ». 


ivììSano 

i lavoratori ad un impegno 
attivo preciso, a un impegno 
politico, ha detto, sui temi 
della lotta antimperialista c 
per la pace. Lo studente Ca¬ 
panna ha portato l’adesione 
del Movimento studentesco al¬ 
la manifestazione. Poi, salu¬ 


talo da una vera ovazione, dal 
grido scandito di Ho Cl Min. 
dall'improvviso accendersi di 
centinaia eli fiaccole, ha pre¬ 
so la parola il compagno viet¬ 
namita Nguyen Vali Thien, 
membro del governo provviso¬ 
rio del Vicinimi del .Sud, vice 
responsabile della delegazione 
del PNL alla trattali va di Pa¬ 
rigi. Con lui la compagna 
Phan Tluihn Van, segretaria 
della delegazione. Le sue sono 
stale parole di commozione c 
di fierezza con le qunll ha 
espresso il dramma del po¬ 
polo dell’Indocina vittima del- 
rimperiahsmo USA. 

Salutato da entusiastiche ac¬ 
clamazioni ha portato il suo 
saluto alla manifestazione an¬ 
che un rappresentnle di Al 
Fath. 

La manileslazione si è sciol¬ 
ta in ordine, coinè ordinato 
era sialo tutto il suo svolgi¬ 
mento, anche se più di una 
volta nel corso della serata 
qualche sparuto gruppo di fa¬ 
scisti, i soliti teppisti che da 
settimane compiono impuniti 
Je loro bravato nelle strade 
del centro, hanno cercato di 
creare incidenti prima in cor¬ 
so Venezia, con un lancio di 
sassi in direzione dei mani¬ 
festanti, poi ancora in San 
Babila c ancora in piazza del 
Duomo durante il comizio. H 
senso di responsabilità dei 
manifestanti ha impedito ogni 
degenerazione. La polizia ha 
fermato e quindi rilasciato 
sei fascisti. 


Conclusa 
ia visita 
di U Thant 
neirURSS 

MOSCA, 21 giugno 

(eh) — Il segiciarlo ge¬ 
nerale dell'ONU, U Thant e 
partito oggi da Mosca diret¬ 
to a New York, dopo ima vi¬ 
sita ufficiale In URSS. Noi 
corso della sua permanenza 
si è incontrato con Kossighin» 
con Gromiko, col metropoli¬ 
ta d» Leningrado e di Nov- 
gorod, con diversi dirigenti 
sovietici, cd infine ha visitato 
Minsk, capitalo della Repub¬ 
blica della Bielorussia che fa 
parte dell’ONU. 

All'aeroporto di Sceremelic- 
vo. U Thant è stalo salutato 
dal vico ministro degli Esteri, 
Vinogradov (Gromiko, infat¬ 
ti, si trova a Budapest per 
partecipare alla conferenza 
dei ministri degli Esteri del 
Patto di Varsavia) e dall'am¬ 
basciatore a Mosca della Bir¬ 
mania. 

Poco prima della partenza, 
il segretario dell’ONU ha ri¬ 
lasciato la seguente dichia¬ 
razione: «7 io soggiornato qui 
su gentile invito del governo 
sovietico , e sono molte lieto 
di aver visitato l'URSS. Ilo 
incontrato Kossighin. Gromi¬ 
to cd altri dirigenti, con i 
quali ci siamo scambiati opi¬ 
nioni su alcuni problemi ie- 
Ialini all’attuale situazione in- 
temozionale e al lavoro del¬ 
l'ONU. Nel corso del collo¬ 
quio. sono stati sollevati pio- 
bìemi legati alla situazione del 
Medio Oriente e dell’Indon¬ 
na. I colloqui si sono svolti 
in una atmosfera cordiale e 
amichevole ». 

Ieri mattina, al Cremlino 
si era svolto un ricevimento 
in onore di U Thant, e Kos¬ 
sighin, pronunciando un di¬ 
scorso di saluto, aveva affer¬ 
mato che « l'URSS. nel rico¬ 
noscere il ruolo importante 
dell'ONU, non chiude gli occhi 
di. fronte agli inconvenienti 
nell’attività di questa organiz¬ 
zazione ». « Gli inconvenienti 
e la debolezza deìVGNU — 
aveva proseguito il Primo 
ministro sovietico — non si 
spiegano con una certa im¬ 
perfezione del suo statuto, 
che ha retto ad una seria pro¬ 
va del tempo, ma col fatto 
che determinati ambienti delle 
potenze occidentali fendono a 
diminuire i principi fonda- 
mentali dello statuto per po 
ter meglio usufruire della or¬ 
ganizzazione per sopprimere 
) movimenti di liberazione 
dei popoli » 

Rispondendo, U Thant ha 
condiviso gh apprezzamenti 
di Kossighin in merito alla 
attività dell'ONU. 































